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U N MILIARDO 600 MILIONI IN ABBONAMENTI, MIGLIAIA DI NUOVI LETTORI 

Pozzuoli: legata al letto 
di contenzione muore 

bruciata senza soccorsi 
A paq. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Negli Stati Uniti 
i disoccupati saliti 

a sei milioni e mezzo 
A pag. 8 

GRAVISSIME CONFERME ALLE MINACCIOSE AFFERMAZIONI DI KISSINGER 

Il Pentagono ha studiato i piani 
per l'azione militare ariti-araba 

Un giornale ispirato dagli alti comandi USA afferma che l'ipotesi dell'occupazione dei giacimenti petroliferi del. Golfo Persico è stata esaminata 
fin dall'ottobre 1973 - La Casa Bianca: «L'intervista di Kissinger rispecchia l'opinione del presidente» - Manovre di «marines» e para
cadutisti si sono svolte nei deserti del Texas e dell'Arizona in condizioni ambientali analoghe a quelle del Medio Oriente - Critiche del sen. Jackson 

Proteste in Europa 
e nel mondo per le 

minacce di Kissinger 
Le gravissime dichiarazioni di Kissinger sulla « guerra del 

petrolio » hanno suscitato reazioni fortemenlo negative. « Le 
Monde » sottolinea che gli interessi americani ed europei 
« non si possono confondere ». Bonn respinge « simili consi. 
derazioni ». « L'Avanti » sottolinea che Washington teme in 
realtà la fine dell'egemonia USA sull'Europa. Il presidente 
algerino, il primo ministro dell'Iran e ciucilo libico, il Kuwait 
hanno respinto le minacce di Kissinger. Arafat accusa gli 
USA di volersi impndronire del petrolio arabo. A PAG. 8 

I SUPER-STIPENDI 
E I PENSIONATI 

UNO degli aspetti non se
condari del metodo de

mocristiano di gestione del 
potere è la smentita. Il go
verno nel suo insieme, e 1 
singoli dicasteri per quanto 
li concerne, smentiscono 
sempre, comunque, a prio
r i e in ogni caso. La regola 
è: intanto smentiamo, poi 
ci vedrà. Ieri, per esempio, 
sono state « net tamente 
smentite» dai consueti «am
bienti responsabili » del mi
nistero dell 'Interno le « no
tizie di stampa » riguardan
t i certe abusive centrali 
clandestine di ascolto e di 
Intercettazione telefonica 
installate dulia polizia. Non 
si capisce bene che cosa ci 
sia da smentire e a chi sia 
rivolta la smentita, dal mo
mento che sulla faccenda è 
stata già aperta un'inchie
sta giudiziaria da par te del
la magistratura, ed è stato 
ascoltato in proposito anche 
l'ex capo della polizìa Vica
r i : tu t te cose che la stam
pa ha doverosamente regi
strato. Ma, ripetiamo, se ci 
si dovesse basare sulle 
smentite a volta a volta 
emesse dagli « ambienti re
sponsabili », in Italia in pra
tica non sarebbe mai suc
cesso niente: non si sareb
bero mai registrate devia
zioni di nessun genere in 
seno agli organi di sicu
rezza, nessuno sarebbe mai 
penetrato nottetempo negli 
scantinati del Viminale, nes
suno avrebbe mai ricevuto 
interessate elargizioni dai 
petrolieri e dalla Montedi-
son, e cosi via. 

La giornata di ieri è sta
ta particolarmente dovizio
sa, in fatto di smentite. Gli 
onnipresenti « ambienti re
sponsabili », stavolta quelli 
della presidenza del consi
glio, hanno fatto sapere che 
« l e notizie di stampa rela
tive a una decisione della 
Corte dei conti, che avrebbe 
consentito la corresponsione 
ad alti dirigenti statali di 
notevoli aumenti, sotto for
ma di compensi per lavoro 
straordinario, vietati dalla 
legge, sono frutto di ine
satta informazione ». Ebbe
ne, diciamo allora con chia
rezza che giudichiamo assai 
grave questo tentativo uffi
ciale di coprire, giustificare 
e comunque minimizzare un 
episodio scandaloso, che ha 
colpito e indignato l'opinio
ne pubblica. 

Abbiamo ampiamente e 
inconfutabilmente documen
tato, in questi giorni, che 
a determinati settori dell'al
ta burocrazia sono stati pa
gati super-emolumenti che 
vanno dalle 300 mila lire 
mensili a oltre un milione, 
in aggiunta a già elevati 
stipendi, e per di più con 
retroattività dal primo gen
naio dell 'anno scorso. Ciò è 
stato fatto a titolo di com
penso per presunte « ore 
straordinarie », in deroga a 
quel principio della onni
comprensività degli stipen
di che fu abbondantemente 
sbandierato quando furono 
fissate le retribuzioni degli 
aiti funzionari. 

E' stata la stessa associa
zione dei magistrati della 
Corte dei conti a segnalare il 
pericolo che si apra così la 
strada ad altre forme dì su
per-stipendi e si determini il 
caos retributivo tra i pubbli
ci dipendenti, a tutto vantag
gio dei gradi massimi. Le au
torità governative, per parte 
loro, si sono ben guardate dal 
fornire qualsiasi precisazio
ne circa l 'entità dei compen
si extra pagati, circa il nu
mero di coloro che ne hanno 
beneficiato, circa il modo in 
cui sono stati calcolati (se 
lo sono stati) gli straordi
nari . 

Come riferiamo qui accan
to, su tutta questa materia, 
nonché sul precedente scan
dalo delle promozioni e dei 
pensionamenti a catena, i 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera han
no energicamente richiama
to il governo ai suoi obbli
ghi. Non va dimenticato in
fatti che, nel corso del di
battito sulla fiducia, un or
dine del giorno della mag
gioranza — accolto dall'on. 
Moro in sede di replica a Pa
lazzo Madama — ha chiesto 
di « rinviare per il settore 
pubblico gli aumenti di re
tribuzioni dirette e indiret
te alle categorie che godono 
di più alti redditi ». Con la 
sua inerzia (e con le sue 
smenti te) , con la mancata i-
niziativa per far ri t irare 1 
provvedimenti presi, il go
verno sta dunque violando 
gli impegni presi. 

SORPRENDE profondamen
te il plumbeo silenzio 

osservato, su tutto il proble
ma, dal vicepresidente del 
consiglio on. La Malfa. L'e
terno moralizzatore è rima
sto, almeno finora, zitto co
me un sasso. E zitta come 
un tappeto si è mantenuta, 
almeno finora, la Voce re
pubblicana. Tutto impegnato 
a difendere Kissinger e ad 
attaccare l'intesa politica per 
la salvezza di Venezia, l'or
gano repubblicano ha dimen
ticato in questa occasione di 
parlare di gonfiamento della 
spesa pubblica, di corporati
vismi, di parassitismi, di 
compatibilità. 

Già. I discorsi e le predi
che sullo ferree esigenze del 
bilancio, sui necessari sacri
fici « di tutti », sull'impossi
bilità di eccedere 1 limiti 
« compatibili ». il governo, e 
in particolare l'on. La Malfa, 
li riservano ai sindacati quan
do pongono i problemi del
l 'adeguamento delle pensioni, 
della difesa del potere d'ac
quisto dei salari, del soste
gno dei redditi più bassi. Di
nanzi a queste questioni, re
se drammatiche dall'inflazio
ne, si sollevano difficoltà a 
non finire, costringendo le 
classi lavoratrici e i pensio
nati a lunghe e dure lotte. 
Invece dinanzi alle pretese 
di r istrette categorie già c-
conomicamento privilegiate, 
pronta accettazione, compli
ce silenzio, bugiarde smen
tite. 

I. pa. 

WASHINGTON. 4. 
L'eventualità di una occupa

zione con la forza di giacimen
ti e attrezzature petrolifere in 
Arabia e nel Golfo Persico è 
stata esaminata e discussa dai 
responsabili politici e militari 
americani fin dalla guerra di 
ottobre del 1073. Lo afferma 
un giornale americano, il 
World Herald di Omaha, con
siderato autorevole nelle que
stioni militari anche perché si 
stampa nella città dove ha se
de lo « Strategie Air Com-
mand », dal quale dipendono i 
bombardieri atomici. Si ritie
ne che il giornale sia stato au
torizzato ed anzi sollecitato a 
pubblicare tali rivelazioni dal
lo stesso Pentagono, sulla scia 
dell'emozione sollevata dalle 
minacce di Kissinger. 

In un'intervista al settimana
le Business Week, il segreta
rio di Stato, com'è noto, ha 
ipotizzato un intervento arma
to americano contro i paesi del 
Medio Oriente produttori di 
petrolio nel caso in cui que
sti, ponendo l'embargo sulle 
esportazioni facciano correre 
agli Stati Uniti e all'Europa oc
cidentale il rischio di uno 
» strangolamento » economico. 

L'articolo del giornale di 
Omaha afferma che i dirigen
ti degli Stati Uniti si sono po
sti il problema di un'eventua
le reazione sovietica ad un in
vio di truppe americane nel 
Medio Oriente, ma hanno con
cluso che un conflitto armato 
diretto con l'URSS « non sa
rebbe inevitabile ». Gli alti fun
zionari di Washington che han
no elaborato i piani d'interven
to ritengono però che l'URSS 
potrebbe reagire inviando trup
pe in altri paesi della regione 
« come la Siria, il Libano. l'E
gitto e fors'anche Israele ». 
Il giornale aggiunge che l'ar
ticolo è basato su una « valu
tazione della situazione » fat
ta da « eminenti strateghi di 
Washington » e riferita alla fi
ne del 1974 ai corrispondenti 
del World Herald nella capita
le federale da persone che de
siderano conservare l'inco
gnito. 

Interrogato ieri sera dai gior
nalisti. Kissinger ha dichiara
to di non poter prevedere se 
si determinerà o meno una si
tuazione che richieda il ricor
so alla forza da parte degli 
Stati Uniti per impadronirsi 
dei giacimenti petroliferi del 
Medio Oriente, ed ha afferma
to che comunque le sue di
chiarazioni « riflettono il pun
to di vista del presidente 
Ford ». Alcune ore prima, il 
portavoce di Ford, Ron Nes-
sen, era stato meno perentorio, 
limitandosi a dire che le di
chiarazioni di Kissinger sono 
« la risposta altamente quali
ficata ad una situazione ipo
tetica ». Ma oggi Nessen si 
è rifatto vivo per dire che 

(Segue in penultima) 

Una gravissima perdita per la cultura 
e il movimento democratico italiano 

È morto 
Carlo 
Levi 

Il decesso è avvenuto ieri a Roma - Messaggio di cordoglio di Longo e Ber
linguer a nome dei comunisti italiani - Scrittore e pittore, Carlo Levi aveva 
espresso nel suo linguaggio la lotta di riscatto del mondo contadino del sud 

Berlinguer fra i senzatetto in Campidoglio 
Il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer t i è recato Ieri mattina In Campidoglio 
per testimoniare la solidarietà del comunisti con le famiglie dei senzatetto che da più di un 
mese e mezzo picchettano la piazza per ottenere dal Comune la requisizione di 2500 ap
partamenti. Nella foto: un momento del caloroso Incontro 

Carlo Levi, uno dei maggio
ri scrittori e pittori italiani 
contemporanei, protagonista 
della lotta antifascista, é de
ceduto ieri alle 17.30, all'età 
di 72 anni, al Centro di ria
nimazione del Policlinico di 
Roma, dove era stato ricove
rato sabato scorso, per emor
ragia cerebrale. 

Nel 1963 e ne! 1963 era stato 
eletto senatore della Repubbli
ca, come candidato Indipen
dente nelle liste del PCI nel 
collegi di Civitavecchia e Ca
tania. 

Carlo Levi è stato assistito 
fino all'ultimo dai fratelli. 
Luisa, Riccardo e Adele, da 
Lina Saba, dai nipoti. 

Un messaggio di cordoglio al 
familiari é stato inviato dal 
presidente e dal segretario ge
nerale del PCI, compagni Lui-
gi Longo e Enrico Berlinguer. 

I funerali di Carlo Levi 
avranno luogo martedì 7 al
le ore 16, a partire dalla sede 
della Casa della cultura, In 
Largo Arenula 26. dove fin 
dalla mattina verrà allestita 
una camera ardente. A ren
dere omaggio alla salma, che 
sia da stamane è composta 
presso la sala mortuaria del 
Policlinico, si sono subito re
cate numerose personalità del
l'ambiente politico e culturale. 

LA TERZA PAGINA E' DE
DICATA ALLA FIGURA 
DELLO SCOMPARSO 

FERMA RICHIESTA DEI PARLAMENTARI COMUNISTI AL SENATO E ALLA CAMERA 

IL PCI: IL GOVERNO RISPETTI I SUOI IMPEGNI 
REVOCANDO LE REGALIE AGLI ALTI FUNZIONARI 

Tre questioni: illegittime promozioni a catena, pagamento di ingenti 
anche per quanto riguarda le retribuzioni dei magistrati - Il compagno Pern 

indennità per ore straordinarie, violazione della «onnicomprensività» 
a sollecita una risposta del governo - D'Alema: «Revocare i provvedimenti» 

La destra elogia 
la relazione 

del P.G. Colli 
I giornali reazionari hanno apprezzato 

l'ispirazione autoritaria e il silenzio del 
PG sullo trame fasciste. L'organo delta 
DC, pur elogiando il magistrato, ha scritto 
di non condividere la sua omissione sui 
pericoli eversivi. Altri giornali conside
rano illusorie le pretese conservatrici di 
limitare la libertà dei magistrati e rile
vano l'assenza di qualsiasi analisi sulle 
cause sociali della criminaTìtà e su gravi 
Goasioni della Cassazione. 

A PAG. 2 

Richiamato a Roma 
dai giudici 

il generale Miceli 
I magistrati romani hanno inviato a 

Padova un ufficiale dei carabinieri per 
trasferire nella capitale il generale Vito 
Miceli, ex capo del SID. Miceli die era 
ricoveralo all'ospedale militare di quella 
città dovrebbe quindi (se le sue condi
zioni di salute lo consentono) essere por
tato all'ospedale militare di Roma. La de* 
cisione dei giudici è stata messa in re
lazione con la prossima scadenza dell'otto 
gennaio, giorno in cui Ja Cassazione do-
\Tebbe decidere sulla richiesta di revoca 
del mandato di cattura A PAG. 5 

Un primo sommario bilancio del tornado dei giorni scorsi 

Maltempo: in Campania danni per 65 miliardi 
Distrutti serre e agrumeti - Dichiarazione del compagno Alinovi - Situazione dramma
tica nel Salernitano - Chieste misure urgenti - Migliaia di alberi sradicati dalla bufera 

Perché 
usciamo 

in edizione 
ridotta 

Per i! protrarsi degli scio
peri dei poligrafici oggi 
l'Unità esce con sole 8 pa
gine, in edizione cioè assai 
ridotta: in queste otto pa
gine rinunciamo a parte dei 
servizi e delle note dome
nicali, oltreché alla pubbli
cità, in modo da utilizzare 
tutto lo spazio a favore del
l'informazione. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4 

Nemmeno dopo il ciclone 1 
terremotati dell'Avellinese e 
del Beneventano avranno una 
casa: torneranno nelle barac
che che furono innalzate nel 
'62. e che sono state quasi 
tutte distrutte dal vento. 

La Regione Campania, in 
un suo comunicato, rende no
to Infatti — e chi l'ha stila
to non sembra rendersi con
to di quanto amaramente bef
farda sia la comunicazione — 
che le baracche saranno « im
mediatamente ripristinate ». 
Dopo 12 anni la condanna al
la vita in baracca continua, si 
perpetua, per migliala di fa
miglie, a testimonianza del
la incapacità del potere de
mocristiano di agire con se
rietà • tempestività. 

Soltanto oggi, dopo 11 ciclo
ne, il presidente (de) della 
Regione convoca gli Istituti 
case popolari e propone co
me ultima possibile misura, 
il dirottamento di fondi per 
costruire case per I terremo
tati, due, tre, dieci volte si
nistrati. Prima del vento del 
30 e 31 c'è stata infatti, ne
gli anni scorsi, la neve, altro 
vento, nubifragi. La Regione 
corrisponderà anche una 
somma, 500 mila lire sem
bra, a ciascuna famiglia. 

I danni subiti, soltanto nel 
settore della agricoltura am
montano intanto, secondo una 
prima stima, a circa 65 mi
liardi di lire: 4 mila serre con 
copertura In plastica sono 
state distrutte nella provincia 
di Napoli, oltre un miglialo 
nelle altre province. Sono vo
late via le eopertme In pia* 

: stica su 2.500 ettari di agni-
I moti (costo circa 8 minar-
J di); risultano danneggiate 
j opere di bonifica e boschi 
! per 6 miliardi, scorte e pro

dotti per 13 miliardi, coper
ture di fabbricati rurali e di 
depositi per lo miliardi. 

Infine risultano abbattute 
qualcosa come 120 nula pian
te di olivo e alberi di alto 
fusto: si calcola 11 valore in 
circa 5 miliardi. 

Dopo la richiesta del grup
po regionale del PCI. che ha 
sottolineato soprattutto la ne
cessità di una sollecita istnit
toria delie pratiche, perché i 
danneggiali non debbano at
tendere gli interventi per al-

(Segue in penultima) 

A PAGINA 5 ALTRE NO
TIZIE SUL MALTEMPO. 

Sullo scandalo del pagamen
to di forti compensi per ore 
straordinarie ad un gruppo di 
alti burocrati ministeriali per 
somme che vanno da 300 mila 
sino ad oltre 1 milione al mese 
in più dello stipendio, e sul
l'altra scottante questione de
gli incarichi extra al magistra
ti e dei relativi compensi eco
nomici che si aggirano dalle 
400 mila lire a 1 milione e 200 
mila lire al mese In aggiunta 
allo stipendio, il governo non 
potrà più eludere un « r i o 
confronto nella Imminente ri
presa dell'attività parlamen
tare. A queste due questioni, 
scoppiate in questi giorni, van
no aggiunte le altre due non 
meno scandalose vicende: 
quella delle illegittime pro
mozioni a catena a favore de
gli alti burocrati del ministe
ri e quella degli aumenti di 
stipendi ai magistrati convali
dati dalla Corte dei conti. 

Su tutto questo complesso 
di scandalosi episodi i parla
mentari del PCI, sia alla Ca
mera che a! Senato, hanno 
presentato precise interroga
zioni e Interpellanze. Il go
verno, con una dichiarazione 
fatta al Senato dal ministro 
Cosslga prima delle feste di 
fine anno, ha chiesto tempo 
per documentarsi e poi ri
spondere. Tempo ne è passa
to e ogni ulteriore ritardo 
acquisterebbe 11 significato di 
complicità, di una mancanza 
di volontà politica a rompe
re con la pratica del passato. 

Ieri 11 presidente del grup
po senatoriale comunista, 
compagno perna. ha Inviato 
una lettera al presidente del 
Senato, Spagnolli, in cui ri
badisce l'urgenza « che 11 go 
verno soddisfi la esigenza di 
fornire nel prossimi giorni 
tutti 1 chiarimenti necessari 
su questi spinosi problemi e 
precisi i modi con 1 quali in
tende affrontarli e risolverli ». 

A proposito delle conseguen
ze della sentenza del Consi
glio di Stato sul trattamento 
economico dei magistrati, 
Perna ricorda che 1 parla
mentari comunisti hanno pre
sentato sin dal novembre 

CO. t . 

(Segue in penultima) 

OGGI la Giustizia dei Padri 

T E INAUGURAZIONI de-
"J gli anni giudiziari pos
sono definirsi le cattedrali 
astratte della Giustizia uf
ficiale, e quella di Roma, 
la prolusione essendovi let
ta dal procuratore genera
le della Cassazione, è cer
tamente la più solenne. Es
sa, t stata celebrata vener
dì a palazzo Braschi e non 
nella sala degli Orazi e Cu-
riazi come si voleva. Sape
te perché? Perchè il piaz
zale del Campidoglio, da 
cui si accede alla celeber
rima sala, era slato invaso 
da miseri baraccati die 
gridavano la loro protesta. 
Cosi la Giustizia (quella 
in ermellino, con la G 
maiuscola* ha dovuto tra
sferirsi altrove: essa non 
ha osato affrontare una 
delle sue più gravi e ine-
scusabili vergogne. Ralle
griamoci che abbia almeno 
saputo compiere un gesto 
di pudore. 

Noi abbiamo qui, sotto 
gli occhi, il ritratto del 
nuovo procuratore genera
le della Cassazione Colli, 
che ha parlato l'altro ieri 
a Roma (La Stampa). Ha 
una faccia onesta e seve
ra, con uno sguardo spie
tato e una bocca sottile e 
vendicativa. Tutto è com
patto, nel suo sembiante, e 
l'ironia, che pure (leve as
sisterlo, pare più quella 
della negazione che quella 
dell'indulgenza. Si capisce 
che se la vita gli offre del
le gioie il procuratore ge
nerale Colli le trova più 
nella punizione che nel 
perdono. Deve venire di 
qui il suo a tutti noto con
servatorismo: nel gusto 
che prova a difendere il 
passato più che per con
servarne il buono, che non 
si trova più, per sbarrare 

la stratta all'avvenire, le 
cui promesse sono spesso 
necessariamente vaghe. Ep
pure egli sapeva che par
lava 11, a palazzo Braschi, 
una casa dei padri, perché 
i figli, accampati senza 
tetto sul piazzale di Miche
langelo, una casa non 
l'hcnno ancora, e ciò no
nostante di questi figli, 
che si-no il domani, il prò-
e-•xiore Colli non ha par
lato. La dignità del citta
dino che la legge deve 
proteggere, per lui comin
cia dall'appartamento. 

Ai suor giovani colleghi, 
il procuratore ha mosso un 
duro rimprovero: egli ha 
detto che nella legislazio
ne « SI è inserita un'attivi
tà interpretativa di no
me, ma creativa di fatto, 
che anche quando non 
ispirata a personali ideo
logie politiche, ma al desi
derio del giudici di reali»-
zare una giustizia sostan
ziale, ha condotto a deci
sioni impreviste e Impre
vedibili compromettendola 
certezza del diritto ». Que
sta osservazione amara il 
procuratore Colli l'ha pro
nunciata dopo un anno, il 
1974, che ha visto, ad opera 
di giovani magistrati co
raggiosi, mandare in gale
ra o incriminare (forse, 
ahinoi, invano) petrolieri, 
industriali, generali, finan
zieri, ministri. Era la prima 
volta, e il procuratore Colli 
se ne é doluto. Ma da tan
ti anni vanno dentro brac
cianti, studenti, operai, sin
dacalisti, straccioni, e gli 
ermellini non hanno mai 
protestato, perché questa t 
la Giustizia di lor signori, 
ossia, diciamolo con reve
renza, quella Giustizia del 
Padri che raccoglie i ba
raccati all'addiaccio. 

Fortebraccl» 
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SETTIMANA POLITICA 
Intenso calendario al la ripresa parlamentare 

I silenzi sulle «trame nere » 

Per i suoi contenuti conservatori 

Non ò senza significato il 
fatto che la Camera, in una 
delle sue prime sedute del 
'75, dovrà occuparsi della ri-
Chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
due deputati missini (Sorvcl-
10 e Petronio), coinvolti nei 
fatti di Milano che costarono 
la vita all 'agente di PS Mari
no. Si tratta di una richiesta 
che pende da tempo, e una 
decisione e stata rinviata già 
troppe volte. Ora occorre — 
e del resto ciò corrisponde a 
un preciso dovere — una 
chiara assunzione di respon
sabilità, e un voto. 

Se il dibattito che si svol
gerà in questa occasione per
metterà anche un confronto 
più generale sulle mene e-
versive e sulla fitta serie di 
episodi di terrorismo nero 
che per anni hanno sconvol
to la vita dell'Italia, vorrà di
re che sarà offerto, in qual
che misura, un contributo al
la chiarezza. Oggi più che 
mai se ne sente la necessità. 
11 '74, infatti, si è chiuso 
mentre ancora erano vive le 
polemiche sulla sostituzione 
dei titolari dei dicasteri de
gli Interni e della Difesa (Ta-
viani e Andreott i) , dopo che 
questi avevano compiuto 
qualche passo sulla strada di 
una oggettiva ricerca della 
verità, il primo riconoscendo 
l 'erroneità della famosa filo
sofia degli « opposti estremi
smi » e il secondo favorendo 
il superamento di vecchi im
pacci dovuti a un uso pre
testuoso del segreto milita
re. E il '75, d'altra parte , si 
è aperto sulla scia delle rea
zioni al gesto compiuto dalla 
Cassazione sottraendo le in
chieste delle « t rame nere » 
alla magistratura di Milano, 
Torino e Padova. Gli inter
rogativi su questa materia e 
sugli orientamenti dell'at
tuale governo, quindi, risul
tano ogni giorno più moti
vati, specialmente quando si 
•sservi che alte autorità dello 
Stato, investite di responsa
bilità nell 'ambito di un siste
ma costituzionale che sta per 
celebrare il t rentennale della 
sua nascita — la quale coln-

BONIFACIO — Occor
re il consenso delle 
masse 

cise con la Liberazione del 
Paese dal nazifascismo —, di
menticano, nel tracciare un 
bilancio dell 'anno appena tra
scorso, che il disegno della 
eversione fascista si è espres
so nel '74 anche attraverso 
le barbare stragi di Brescia 
e doll'« Italicus ». Il procura
tore generale della Cassa
zione, dott Colli, aprendo lo 
anno giudiziario a Palazzo 
Braschi, ha ripetuto l'affer
mazione secondo cui il popo
lo si at tende una giustii>ia e-
qua e rapida. Ma in quale 
campo, se non in quello tene
broso delle « trame nere • 
la giustizia italiana ha fatto 
registrare le pagine peggiori 
dei suoi ritardi e delle sue 
contraddizioni? Occorre for
se ricordare che a cinque an
ni di distanza dalla strage di 
piazza Fontana si at tende an
cora il processo? 

Ciò che bisogna finalmen
te intendere è che il Paose 
è stanco di lungaggini e di si-

ANDREOTTI — Quasi 
30 anni di ritardo 
dalla DC 

lcnzi sui disegni eversn i che 
in questi anni si sono ali
mentati all 'ombra di troppe 
debolezze e omertà. Questo 
vale per la magistratura, ma 
vale anche per il governo 
e per i partiti della maggio
ranza. 

Nel formulare qualche me
lanconica considerazione sul
lo stato di crisi in cui si tro
va la DC, l'on. Andreotti ha 
scritto nei giorni scorsi che, 
quanto ad elaborazione poli
tica e culturale, il suo partito 
è rimasto fermo alle « idee 
ricostnittive » di De Caspe-
ri e alla propria partecipa
zione al grande procos
so dal quale uscì la car-
ta costituzionale (anni 1946 
e 1947). Non è poco, per 
un leader di tale rango, de
nunciare un ritardo di quasi 
t rent 'anni da parte della DC: 
il giudizio negativo, come è 
evidente, investe i gruppi di
rigenti che si sono sussegui
ti alla testa dello Scudo cro
ciato dopo Alcide De Caspe-
ri. Ma come è possibile spe
rare di reennerare il tempo 
perduto e di colmare il di
stacco che separa la linea 
de dalla realtà del Paese? 
Non certo mettendo in ca
lendario aualche nuovo con
vegno « di studi » o di « ag
giornamento ». ma operando 
sul piano delle opzioni poli
tiche. E quelle che riguarda
no l'esigenza di stroncare le 
minacce fasciste sono certo 
scelte che non sopportano 
rinvìi. 
• E ' s ta to 11 presidente del
la Corte costituzionale, prof. 
Bonifacio, a ricordare in una 
recentissima intervista che la 
« crisi italiana » può trovare 
una soluzione non nella ri
cerca di miracolistiche rifor
me istituzionali, ma in una 
politica che « n^bia il consen
so delle mandi wia'sc pooo-
lari » e che valorizzi il ruolo 
dei partiti, dei sindac-iti. del 
Parlamento, delle Regioni. 
Una politica, Insomma, cho 
abbia una chiara ispirazione 
antifascista, cosi come vuole 
la Costituzione. 

Candiano Falaschi 

Dibattiti alle Camere su Rai-tv 
superburocrati e neo- fascismo 
La Camera riapre mercoledì, il Senato giovedì — A Montecitorio la deci
sione sull'autorizzazione a procedere nei confronti di caporioni missini 

Entro il mese la convocazione del Consiglio nazionale democristiano 

Gli aiuti 

di Reggio E. 

ai patrioti 

mozambicani 

49 protesi per amputati di 
gamba sono state donate ne
gli ultimi due anni dall'arci
spedale S. Maria Nuova di 
Reggio Emilia a partigiani 
del Frellmo tramite l'ospe
dale centrale De Cabo Del-
Rado del Mozambico; altre 
undici sono In corso di pre
parazione presso l'officina 
ortopedica della locale Ca.su 
del mutilato e saranno spedi
te al più presto. Questi arti 
ortopedici sono stati monta
ti direttamente da un tecnico 
di Reggio Emilia che più vol
te si è recato nel Mozambico 

Questo e stato un atto con
creto di solidarietà con il 
popolo del Mozambico che era 
In lotta per conquistare l'in
dipendenza nazionale. Ora 
che un nuovo futuro attende 
quella popolazione liberatasi 
con una dura e sanguinosa 
guerra, dal colonialismo por
toghese, l'aituto. la. cqUafeara-
zlone tra l'arcispedale di' Reg
gio e l'ospedale centrale De 
Cabo Delgado, t ra loro ge
mellati, è ancora più Impor
tante. 

L'Iniziativa presa In questi 
due anni dall'arcispedale di 
Reggio ha avuto un effetto 
largamente superiore, si può 
dire, al suo costo reale: per 
quel giovani partigiani che 
ormai da mesi erano immo
bilizzati o si muovevano so
lo grazie a rudimentali stam
pelle, costruite spesso da loro 
stessi, l'applicazione delle 
protesi ha significato 11 ritor
no ad una vita quasi onrmale 
quale non speravano più di 
fare. 

La difficile ripresa dell'attività politica dell'assemblea elettiva 

Proposte dei comunisti a Torino 
per risolvere la crisi comunale 

Il PSDI tenta con rozze manovre di chiudere l'attività del Consìglio fino alle elezioni • Caduto l'equivoco del 
centro sinistra, la DC è costretta a compiere una scelta per affrontare i problemi aperti • I rapporti con il PCI 

Il vice sindaco 

dell'Aquila 

si è iscritto 

al PCI 

La Federazione comunista del
l'Aquila ha comunicato che lo 
avvocato Domenico D'Ascamo 
ha chiesto l'iscrizione al Par
tito comunista italiano e che la 
domanda e stata accolta dal 
Comitato federale nella riunione 
del 27 dicembre 107-4. Il com
pagno D'Ascamo, che proviene 
dalle file del PSt nel quale ha 
militato dal '•H. si è dimesso 
da vice sindaco del Comune del
l'Aquila, da consigliere comu
nale e dagli nlU'i incarichi che 
ricopriva in rappresentanza 
del PSI. 

Il compagno D'Ascamo in una 
dichiarazione ha motivato la 
sua scelto affermando tra l'al
tro di aderire ni PCI € in que-
»to momento cosi difficile per 
l'Italia, perché convinto che la 
vita indicata dal CC è quella 
più rispondente agli Interessi 
nazionali, e perciò del movi
mento operalo >. 

Mercoledì 

incontro per 

il «Globo» 
Con quello della « Gazzetta 

del Popolo « anche 11 grave 
caso del «Globo» — il quoti
diano economico romano re
centemente acquistato dal-
l'edltore-prestanomc Gino I/in-
zara — sarà mercoledì tt! 
centro di una riunione Inter
ministeriale promossa dal pre
sidente del Consiglio e dedi
cata, all'esame di alcuni ur
genti problemi della stampa 
Italiana. 

La riunione si colloca nel 
quadro delle iniziative in 
co-so da parte de. giornali
sti, del tipografi e degli am
ministrativi dei « Globo » per 
contrastari la grave mano
vra che si traduce in un nuo
vo attentato aliti liberta d! 
stampa. In questo contesto LI I 
comitato unitario di agitazio
ne del quotidiano ov.-d nel 
prossimi giorni una serie di 
incontri con esponenti del 
partiti dell'arco costituzionale. 

Intanto 11 g.o.-nalc conti
nua a non uscire: al terzo 
giorno consecutivo di sciope
ro, l'assemblea d' redazione 
ka deciso Ieri di impedire 
ruiscHa anche dell'edizione di 
«Hi , domenica. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4. 

Dopo la breve vacanza por 
le leste al line nano, 1 attivi
t à politica torinese riprende, 
avenao al centio l'ennesima 
crini al Comune apertasi uf
ficialmente la sera del 23 di
cembre scorso, dopo la presa 
d'otto da parte del Consiglio 
comunale delle dimissioni 
presemate dal cinque asses
sori socialdemocratici. Sinda
co e assessori democristiani, 
repubblicani e socialisti, han
no l'ino ad ora respinto la ri
chiesta del PSDI di dimetter
si, poiché «non intendono la
sciare la citta priva di un 
governo m un momento coil 
dillicile» e soprattutto «per-
c/te non condividono tu moti
vazione portata dai soctatae-
mocrutici per la giavc deci-
alone». 

t)uall sono queste motiva-
zlonii1 II PODI dopo 25 anni 
di Ininterrotta corresponsabi
lità con la DC nella direzio
ne delia Giunta comunale ha 
scoperto, a pochi mesi dalle 
elezioni, che tutto non iunzlo-
na, denunciando lo Immobili
smo dell'amministrazione di 
fronte agli acuti problemi pre
senti nella città. E per af
frontare questi problemi (pri
mi fra tutti casa e trasporti) 
1 socialdemocratici hanno 
avanzato delle proposte ten
denti oggettivamente ad ag
gravarli. 

Dopo essersi disimpegnati 
di Ironte al problema esploso 
con le occupazioni di case 
da parte di alcune centinaia 
di famiglie prive di una abi
tazione, 1 socialdemocratici 
hanno speculato sulle requisi
zioni (latte, fra l'altro, dal 
prefetto di fronte alla totale 
Inefficienza del Comune) dan
do spazio alle tmmotlvate pro
teste del costruttori che han
no, anche In questa occasio
ne, dimostrato tutta la loro 
grettezza. La questione, se
condo Il PSDI. andava affron
tata da una parto con l'in
tervento della pollala e dal
l'altra liberalizzando licenze 
edilizie parzialmente bloccate 
a seguito delle nuove norme 
urbanistiche adottate all'una 

avente un duplice obiettivo: 
chiudere l'attività del Consi
glio comunale fino alle ele
zioni, nella speranza che 1 clt-
tadlnl, In questi sei mesi, di
mentichino almeno parzial
mente cinque lustri di malgo
verno e contemporaneamente 
racimolare qualche manciata 
di voti tra l'elettorato più 
retrivo e conservatore. 

Nella sua rozzezza e reazlo-
narletà, la presa di posizio
ne del PSDI ha almeno 11 
pregio della, chiarezza, perchè 
non solo viene riconfermata 
la l'ine numerica di una mag
gioranza cho non esìsteva più 
da almeno due anni (dalla 
crisi del dicembre '72), ma 
anche quella politica. Infatti, 
ammesso che abbia avuto 
qualche significato e valore 
il programma presentato dal
la Giunta di centro sinistra al
l'indomani delle elezioni del 
1870, quel presupposti sono 
stati totalmente disattesi In 
questi ultimi quattro anni e 
mezzo, e oggi vengono scon
fessati nella parte più qua
lificante, quella urbanistica. 

La scottante questione è ora 
nelle man! della DC, costret
ta a compiere una scelta: lo 
equivoco del centro sinistra e 
caduto, e Ipocrlto appare lo 
appello lanciato (con 11 soste
gno de La Stampa) per una 
ricomposizione della vecchia 
coalizione. Su quale base po
litica e programmatica può 
essere raggiunto un slmile ac
cordo? L'unica intesa possibi
le tra 1 quattro partiti del 
centro sinistra sarebbe quella 
londata sul totale Immobili
smo, tuivzlonale alla DC a se
guito del gravi e permanen
ti contrasti presenti al suo 
interno, ma deleteria, In ogni 
senso per 1 suol pannerà, e 
soprattutto per la citta. 

Oggi la DC deve dire con 
chiarezza cosa Intende fare: 
se vuole mettere l cavalli di 
1 risia davanti al Municipio 
(nominando un commissario 
prefettizio, assecondando quln 
di 11 disegno del PSDI) oppure 
se intende, nel poco tempo 
rimasto a disposizione, affron-

i tare alcuni del molti proble-
i mi sul tappeto. 
J Fin dalla seduta del 19 di

verse, di maggioranza relati
va e di opposizione, senza 
confusione di compiti e di 
ruoli, non lasciando però le 
decisioni al caso per caso, o 
a un deleterio assembleari
smo che potrebbe determina
re diverse maggioranze se
condo I problemi prospettati. 
CI pare questa una posizio
ne corretta, responsabile, ten
dente a superare ostacoli e 
difficoltà che sarebbe sciocco 
non riconoscere e che soprat
tutto guarda anche al futuro. 

Non * prematuro pensare al 
dopo elezioni, considerando 
che sulla base del dati eletto
rali delle elezioni politiche del 
1972, non esistono maggioran
ze precostìtuite. I! problema 
del rapporti politici. In modo 
particolare con 11 PCI, rima
ne Il nodo centrale di oggi e 
di domani. 

Le convergenze possibili 
non potranno che avvenire su 
di una base programmatica 
che abbia come presupposto 
11 superamento di anacronisti
che discriminazioni a sinistra, 
e non su Ipotetici accordi ver-
ticlstlcl di potere. Il PCI è 
disponibile, solo a queste con
dizioni. 

Diego Novelli 

Con la r i ape r tu ra delle Ca
mere, la vita politica riprende
rà. ,i partire da mercoledì 
prossimo. 11 suo ritmo norma
le. Dinanzi al Parlamento si 
trova una gran folla di que
stioni, anche per l'arretrato 
dovuto alle lunghe pause Im
poste dalle tre crisi di gover
no del '74 e dalla campagna 
per il referendum sul divor
zio. Molto Intenso sarà quin
di il calendario tonto delle 
aule di Montecitorio e di Pa
lazzo Madama, quanto delle 
diverse commissioni. L'agenda 
parlamentare non è ancora 
precisata In tutti 1 particola
ri — è un compito, questo, ohe 
spetterà al capi-gruppo — ma 
sono tuttavia "hlare fin da 
ora alcune scadenze. Il gover
no, anzitutto, non si potrà 
esimere da un confronto in 
Parlamento sulla questione 
del « premi » illegittimi con
cessi al superburocrati: le ri
sposte appena abbozzate, do
po un lungo silenzio, alle pe
santi critiche del PCI e di 
una parte importante della 
opinione pubblica per questo 
nuovo scandalo non esaurisco
no certo l'esigenza di un com
pleto ed esauriente chiari
mento. Richieste In tal senso 
sono state presentate dal par
lamentari comunisti. Alia Ca
mera, poi, è In programma il 
dibattito sulla conversione in 
legge del decreto governativo 
che stabilisce 11 nuovo regime 
della RAI-TV: le due Camere' 
dovranno decidere definitiva
mente prima del 29 gennaio, 
entro due mesi, cioè, dalla 
pubblicazione del provvedi

mento sullo Gazzetta Vffidale. 

La Camera dovrà anche de
cidere sulla richiesta di auto
rizzazione e. procedere nel 
confronti del deputati missini 
Servello e Petronio, accusati 
in relazione al disordini prò-
vocali dal fascisti a Milano 
quasi due anni fa. nel corso 
del quali perse la vita lo 
agente Marino. Ciò fornirà la 
occasione per una discussione 
sulla esigenza di una ferma 
linea nel confronti delle trame 
eversive e del terrorismo fa
scista. 

I problemi dell'ordine pub
blico — non al sa con esattez
za In quali termini — dovreb
bero essere esaminati anche 
nel corso di una prossima riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Un preannuncio In tal 
senso 6 già stato dato dal 
ministro degli Interni, on. 
Gul, prima della fine dell'an
no E' evidente, in ogni caso, 
che anche la materia che sa
rà discussa dal ministri do
vrà arrivare presto dinanzi al 
Parlamento, e questo sia per
chè dovranno essere presen
tati alle Camere 1 provvedi
menti che eventualmente si 
deciderà di prendere, sia per
chè vi è una più generale esi
genza di dibattito e di chiari
mento intorno a questi pro
blemi. 

II confronto sindacati-go
verno, poi, riporta in primo 
plano le questioni di politica 
economica, che del resto sono 
state sempre al centro dello 
scontro politico nel corso del 
1974. 

Sul piano della vita de! par
titi, infine, mentre 11 PCI ha 

cominciato la preparazione del 
proprio quattordicesimo Con
gresso nazionale, rimane — 
come tema di polemica tutto
ra acuto — la crisi della De
mocrazia cristiana. Il Consi
glio nazionale del partito del
lo Scudo crocialo dovrebbe 
riunirsi entro la fine del mese. 
In questa sede dovrebbe esse, 
re tentato un «chiarimento» 
sulla linea del partito e sullo 
stesso assetto del « vertice » 
di piazza Sturzo: e questo, al
meno, che stanno reclamando 
le correnti di sinistra. Queste 
ultime, nel criticare l'attuale 
dirigenza del partito, hanno 
anche confermato che nelle 
prossime settimane uscirà la 
rivista II Domani d'Italia, Ini
ziativa osteggiata apertamen
te da Fontani con una lettera 

al promotori che conteneva un 
richiamo disciplinare. 

Contro l'attentato al traliccio ENEL 

Corteo antifascista 
per le vie di Pistoia 

Grande manifestazione unitaria - Lo sdegno della 
città nelle parole del sindaco e di Gabbuggiani 

PISTOIA. 4 
La città, 1 lavoratori, 1 democratici hanno risposto oggi con 

fermezza e grande senso di responsabilità al criminoso atten
talo fascista al traliccio dell'ENEL, dando vita ad una manife
stazione che ha avuto un carattere largamente unitario, 

Da piazza Mazzini e partito un corteo che attraverso le stra
de principali del centro storico ha raggiunto piazza Gavlnana. 
In testa erano 1 gonfaloni del Comune e della provincia di Pi
stoia, del Comuni di altre province toscane, un grande stri
scione delle Breda pistoiesi («Uniti per le riforme, la demo
crazia, contro 11 fascismo »). Seguivano I rappresentanti delle 
forze politiche dell'arco cc*tltuzlonale (erano presenti, fra gli 
altri. 1 compagni on. Tesi e Biasini del PCI, l'on. Carlglla del 
PSDr, 11 segretario della federazione comunista di Pistola 
Chili. D'Abruzzo del PSDI, rappresentanti del PSI, della DC, 
del PRI, 1 tre segretari confederali), lavoratori, studenti, cit
tadini. 

Mentre «filava il corteo le saracinesche dei negozi si abbas
savano, in segno di adesione alla manifestazione Indetta dal 
Comitato unitario antifascista, e allo sciopero di un'ora e 
mezzo proclamato dalle organizzazioni sindacali. 

Interpretando I sentimenti della clttadlnanz -, il sindaco 
compagno Francesco Toni ha manifestato lo sdegno per l'atto 
criminale, di oui « Ordine nero » si è attribuita la responsa
bilità. L'attentato avrebbe potuto provocare gravi danni e 
pericoli per la città, lasciandola In parte senza luce in un 
giorno di festa, bloccando l'attività delle officine Breda e del
la stazione ferroviaria. 

Il sindaco, a conclusione del discorso, ha Invitato olla vi
gilanza e alla lotta unitaria contro le trame eversive. Ha pre
so quindi la parola il presidente del Consiglio regionale tosca
no, compagno Elio Gabbuggiani. Egli ha detto che l'attentato 
al traliccio dell'ENEL come le mlna:ce telefoniche che prean
n u n c i o nuovi attentati a Pistola e nel Paese, si Inquadrano 
nel disegno terroristico in atto. Tale disegno criminoso ha re
gistrato in queste ultime settimane nuovi episodi: le bombe 
di Savona, le aggressioni squr "rlstlche nelle scuole di Roma, 
Torino. Trento. Salerno. . . . . . . 

Denunciata quindi la t rama di attentati che da cinque an
ni lnsagulna il paese, Gabbuggiani ha chiesto che si colpiscano 
mandanti, esecutori e protettori. Richiamandosi poi ali impe
gno del governo Moro di voler procedere contro I tentativi fa
scisti, egli ha detto che occorre andare avanti deslsamente su 
questa strada. ,•„,.»« „ 

«L'esecrazione e la condanna non bastano — ha detto an
cora Gabbuggiani — occorre che chi ha 11 compito di agire per 
mandato di legge lo faccia con rigore e tempestività. Non pos
siamo aggiungere nuova tolleranza a quella esistente, bisogna 
dare prova di coraggio e di fermezza». Sottolineato il valore 
decisivo della azione unitaria, della coscienza popolare, Gab
buggiani ha riproposto l'esigenza di una politica di profonde 
riforme sociali, 

Dopo la pesante flessione de del 17 novembre 

Nuove convergenze 
unitarie in molti 

Comuni del Trentino 
L'avanzata elettorale della sinistra ha avviato un più ser
rato confronto Ira le forze politiche - Iniziativa del PCI 

Dal noitro corrispondente 
TRENTO, 4 

Dopo il convegno promosso 
dal comitato regionale del 
PCI con la partecipazione 
del compagno Pietro Ingrao 
della direzione de! PCI e del 
compagno Di Paco, su « Il vo
to comunista e la questione 
democristiana in una regio
ne bianca » la federazione 
trentina ha Indetto per do
mani un seminarlo provincia
le del consiglieri comunali 
sul tema « ruolo e funzioni 
del comune per 1° sviluppo 
della democrazia e per la 
soddisfazione del bisogni so-
dal ! ». 

Il quadro politico ammini
strativo scaturito dalle ele
zioni del 17 novembre ha de
finitivamente incrinato il 
predominio della DC sul co
muni del trentino. La crea
zione di una vasta area di 
sinistra democratica e pro
gressista di cui il PCI è par-
te fondamentAle ha determi
nato condizioni politiche 
nuove tali da imporre al 
partito di maggioranza un 
confronto aperto in decine 
di comuni 

nlm!ta°"di'f Coraigììb "comii- ì cembre scorso i comunisti 
s~ hanno avanzato alcune pro

naie 
Per 1 trasporti la proposta 

dei PSDI e stata molto .-»om 
plicc aumento delle tarlile 
e via libera al carrozzone del 
la metropolitana (il cui am
ministratore delegato è un ras 
socialdemocratico), malgrado 
che recenti .studi latti dalla 
Regione, abbiano Indicato so-
lu/ 'rn: diverge ] 

La sortita del PSDI e una ] 
chiara manovra di destra i 

La richiesta dei rappresentanti sindacali al procuratore capo 

Per un'azione della magistratura 
a Roma contro lo squadrismo nero 
I segretari della Federazio

ne romana CGIL-CISL-UIL 
Canullo, DI Napoli e Larlz/a 
si sono incontrati Ieri, a v e 
rne all'avvocato Summn. con 

magistratura una rigorosa do
cumentazione delle imprese 
squadriate, e hanno chiesto 
la formale apertura delle in
dagini nel confronti del fasci. 

il procuratore capo di Roma I sii responsabili di azioni de

poste concrete, tendenti 
sgomberare 11 terreno da 
equivoci o eventuali malintesi 
creati ad arte. Nessun accor
do sottobanco e possibile per 
Il PCI, nessun voto comuni
sta sarà dato per approvare 
1 bilanci del 1975, cosi come 
sono stati predisposti dalla 
Giunta di centro sinistra. 

In Consiglio comunale è 
possibile Individuare alcuni 
punti piogrammat.cl sui qua
li fare convergere forze di-

dott. sìotto. 
I dirigenti .-.indagali hanno 

sottolineato al capo della Pro
cura la necessità di tempesti
vi ed esemplari Interventi del
l'autorità giudiziaria d: fron
te al gravi episodi di squadri
smo fascista che, spesso, non 
venxono perseguiti. 

La Federazione sindacale ha 
denunciato numerasi episodi 
accaduti davanti alle scuole e 
in taluni quartieri (da piazza 
Bologna. all'Appio a Monte-
verde) dove si sono verificale 
aggressioni contro studenti e 
c'ttadini inerni.. atti gravi di 
teppismo e dove sì e arrivati 
all'uso delle armi da fuoco da 
parte di ben ind.vlduati tep
pisti. 

I segretari della Federa/io
ne hanno sottolineato il signi
ficato dello denuncio dell'AN-
PI ohe ha, consegnato alla 

iitt'iose Ij.t Federazione uni
taria ha poi chiesto l'imme
diata chiusura del covi da cui 
partono le squadracce fasciste 

Il procuratore capo ha as-
slcurato che sono state «per
le le Indagini bulla base del
le denunce dell'ANPI e che 
egli personalmente coordinerà 
11 lavoro degli Inquirenti per 
dare celerità all'istruttoria in 
corso. Slotto ha espresso Si 
proprio apprezzamento per la 
collaborazione di tutte le for
ze democratiche con lo Magi
stratura. 

La Federazione romana 
CGIL, CISL, UIL ha deciso di 
costituire un comitato unita
rio di penalisti che opererà 
por dare concretezza e siste
maticità al lavoro di denuncia 
noi confronti del fascisti che 
si rendono responsabili di rea. 
ti, di violazioni delle leggi e 

della Costituz.one 
I sindacati si erano già In

contrati, nel giorni scorsi, con 
11 Prefetto Menechlni — capo 
gabinetto del ministro dello 
Interno — al quale hanno 
espresso la più vibrata prote
sta per l'autorizzazione data 
all'onorevole Hauti -- lndlz.a-
to per reato di strage - di 
tenere un comizio a Monte-
verde. 

Come si ricorderà 11 provo
catorio tentativo di creare un 
clima di paura e di turbare 
In civile convivenza era stato 
fermamente condannalo dal
le forze politiche democrati
che e dal sindacati, che ave
vano anche sottolineato le re
sponsabilità avute nel grave 
episodio dalle autorità costi
tuite. 

Li Federazione romana 
CGIL. CISL. UIL ha promos
so un nuovo incontro con 1 
partiti per martedì prossimo 
al fine di esaminare le ulte-
n o n Iniziative dn assumere 
per dare continuità e incisi-

vita all'azione antifascista nel
la capitale. 

I riflessi del voto si sono 
fatti subito sentire: nono
stante 1 ripetuti Interventi 
della segreteria provinciale 
della DC In numerosi Comu
ni, la discriminazione ver
so le forze popolari di sini
stra e venuta a cadere, con
sentendo un minimo di li
bertà d'azione a quel demo
cratici cristiani che Intendo
no aprire una nuova fase 
politico, fondato sulla colla
borazione con le forze demo
cratiche ed antifasciste. E" 
11 caso di Villa Agnedo, un 
comune dello Valsugana. di 
Mezano del Primiero e di 
San Michele all'Adige 

La linea unitaria del co
munisti ha Inoltre consenti
to l'insediamento di ammi
nistrazioni con larga base 
popolare a Polgaria, Avlo, 
segonzono, Varcna, Bosen-
tino, Ivano Fracena, Cinte 
Tesino; in alcune località 
le forze di sinistra hanno ri
conquistato i Comuni già ret
ti nella precedente legisla
tura. 

Più articolato è risultato 
quindi 11 dibattito politico co
si da favorire il lavoro del
le nostre rappresentanze 
consiliari per definire 1 
contenuti di una gestione 
nuovo e diversa del Comune, 
per determinare più avan
zati sbocchi olle esigenze di 
partecipazione delle mosse e 
per eliminare I guasti pro
vocati dalla fallimentare po
litica del gruppi dirigenti 
democristiani. 

Anche nel Trentino quindi. 
In una terrò dove per anni 
ha predominato l'Intolleran
za dorotea con lo sua pre
tesa di confinare in un ruo
lo subalterno e marginale 
le forze di sinistra, 11 nostro 
partito si pone ormai come 
la forza politica decisiva 
per quanti — anche all'Inter
no della DC — intendono bat
tersi per modlllcare radical
mente gli indirizzi con I 
quali la DC ha fin qui do
minato negli enti locali 

Rimane aperto il proble
ma dello formazione delle 
giunte nei maggiori centri 
urbani, dove più rilevante e 
stata la flessione elettorale 
democristiana. Mentre ad 
Arco DC e PSI sembrano 
orientali verso amministra
zioni aperte alla collabora
zione e alle intese sul pro
blemi concreti con le altre 
forze popolari, a Trento e 
Rovereto la DC. a un mese e 
mezzo dalle elezioni, non ha 
ancoro operato scelte preci
se, determinando la pora.l-
si amministrativa del due 
centri più importanti del 
Trentino. 

Enrico Paissan 

Elogi di destra 
alla relazione 
del P.G. Colli 

Agli organi reazionari sono piaciute l'ispirazione auto
ritaria e l'omissione di ogni riferimento all'eversione 
fascista - Parziale presa di distanza del giornale de 

La relazione che il procu
ratore generale della Cassa
zione Giovanni Colli ha letto 
venerdì alia cerimonia Inau
gurale dell'anno giudiziario è 
piaciuta ai conservatori di 
ogni risma ed ha addirittu
ra esaltato la stampa di estre
ma destra. Anche se ciascu
no ha cercato di estrarre dal
l'analisi dell'alto magistrato 
ciò che maggiormente gli fa
ceva giuoco, resta 11 fatto che 
la relazione ha pienamente 
giustificato questi entusiasmi. 
Al di là della ispirazione 
chiaramente autoritaria e con
servatrice, che tuttavia non 
ha impedito l'elencazione di 
reali disfunzioni e incongruen
ze della macchina giudiziaria 
e del quadro legislativo e ope
rativo, ciò che è più piaciuto 
a quella stampa è il silen
zio su) fatti più sconvolgen-
ti e significativi dell'anno tra
scorso: 11 silenzio sulle atro
ci stragi fasciste, sull'espan-
dersl della violenza eversiva, 
suli'emergere di connubi inam
missibili fra ambienti prepo
sti alla sicurezza democrati
ca e le trame nere. 

Non si trattava di elenca
re statistiche ma di richia
mare 1 fattori caratterizzan
ti 11 clima dell'ordine pub
blico: da Brescia eH'« Itali
cus», dal golpe Borghese, al
le « deviazioni » del STD, agli 
scandali ministeriali insabbia
ti. E si trattava, doverosa
mente, di analizzare come ha 
agito proprio il più alto or
gano giurisdizionale dinanzi 
all'opera di magistrati peri
ferici meritoriamente impe-
gnatl nel dipanare 1 misteri 
della trama che Insanguina 11 
paese da cinque anni. Spiega
re, cioè, perchè e In base a 
quali criteri la Cassazione ha 
praticamente impedito che ve
nisse fatta luce sulla strage 
di piazza Fontana con l'incre
dibile vicenda dello sposta
mento del processo Valpre-
da e della sua unificazione 
con quelli del nazisti Freda 
e Ventura e con la sottra
zione di parte dell'indagine 
al giudice milanese; eppol 
chiarire a quale fine politi
co abbia corrisposto l'assur
da unificazione e attribuzio
ne al magistrato romano di 
indagini già giunte a visibi
li conclusioni ad opera di in
quirenti in varie parti del 
paese. E cosi via. 

La destra, come al solito, 
ha esaltato l'attacco di Colli 
alla « politicizzazione » della 
magistratura (e, per questo, 
addirittura 11 giornale demo
cristiano, affiancato da quel-
lo repubblicano, ha ritenuto 
di definire « coraggiosa » lo 
relazione) ben sapendo che in 
tal modo il procuratore non 
solo faceva a suo modo po
litica ma la faceva contrad
dicendo proprio quel senti
menti popolari, quelle aspi
razioni «ila verità e alla giu
stizia che. per sua stessa am
missione dividono 11 paese 
reale dal «terzo potere». 

Ecco allora cho anche 1 ri-
feriment', del resto ovvil per 
un magistrato che vive allo 
Interno della crisi della giu
stizia, a singole disfunzioni, 
assurdità, incongruenze e a 
powiblll soluzioni legislative 
e funzionali, assumono un si
gnificato secondario. Essi ap
paiono, cioè, come escogitazio
ni tecniche o poco più, che 
non possono coprire 11 vuoto, 
voluto e consapevole, di ana
lisi delle cause più profonde 
di quella che è stata defini
ta lo «sindrome criminogena » 
della società italiana. Man
cando questa analisi che In
vesta le caratteristiche del 
modello della convivenza, 1 di
svalor! che promanano dallo 
assetto economico-sociale ed 
anche dal comportamento del
le classi dirigenti e di talune 
Istituzioni, tutto rimane affi
dato «d una concezione per 
la quale basterebbe restaura
re coattivamente l'Imperlo del
l'autorità perchè la situazio
ne torni tranquilla e rossi-
curant* Lo stesse, richiesta 
di nuovi codici è raccordata 
a questa esigenza restaurati
va mentre la visione di una 
magistratura asettica, apoliti
ca e Insensibile al movimen
ti dell'assetto sociale corri
sponde olla preteso formali
stica di sovrapporre la legge 
alla realtà. Ogni Idea di rin
novamento o anche solo di 
evoluzione degli ordinamenti 
non può che apparire, In que. 
sto quadro, deprecarle e pe
ricolosa, 

Il silenzio de! dott. Colli 
sulle trame eversive, sulle 
stragi che hanno Insanguina
to l'Italia nel 1974 ha sdegna
to ogni osservatore antifasci
sta Ma non. ad esemplo, la 
Voce repubb/feana a cui la 
omissione è apparsa talmen
te naturale da non doverla 
neppure citare I giornali di 
destra hanno pure taciuto In 
mento, ma la trasudante sod
disfazione del loro commenti 
è 11 a testimoniare che quel 
silenzio è giunto sommamen
te gradito II giornale de II 
popolo, ha Invece accusato la 
tara della re'azlone ed è cor
so a largire al magistrato 
una patente di «lealismo de
mocratico» tuttavia non di
sgiunta dn parole di signifi
cativo distacco: «Noi non con
dividiamo — scrive l'organo 
democristiano — la scelta cui 
egli ha ev'dentemcntc ritenu
to di votarsi (more officio 
astenendosi dal chiamare per 
nome la criminalità eversiva 
o considerando superfluo il 
richiamo- esplicito al fonda
menti antlfasr'st! del nostro 
Stato e della nostra Costi
tuzione». 

Un organo ultraconscrvato-
re come il Tempo di Roma 
trova csi.tante la commistio
ni' che Col.l ha fatto Ira ac
cuse genericamente politiche 
ima chi. In concreto, ha ge
stito in Italia 11 potere?), di
letti reali del sistema giudi
ziario e comportamenti di 
magistrati democratici: «ab
dicazione frequente del pote
re politico al suo! compiti 
fondamentali nella lotta con
tro la criminalità», «esauto-
ramento delle forze di poli
zia», ((permissivismo socia
le» (dove il rimpianto per 
11 «rigore» fascista e traspa
rente), «deficiente organizza
zione della amministrazione 
delia giust.zla», e cosi via. 

! Significativamente il foglio 
I romano titola su sei colon

ne che è «la politicizzazione 
dei magistrati» che aggrava 
la crisi della giustizia. In as
sonanza, l'organo del qualun
quismo settentrionale, Il gior
nale, non a caso dedica la 
prima parte del suo commen
to ad un volgare attacco al 
PCI per poi rilevare che Col
li «ha fatto proprie le pro
fonde perplessità del corpo 
sociale per un modo di am
ministrazione della giustizia 
che si sospetta inquinato dal
l'Ideologia»; e per Invocare 11 
divieto ai magistrati di fare 
politica, Intendendosi con d ò 
divieto di fare politica pro
gressista. Il suggello, infine, 
viene dall'organo del MSI 11 
quale si chiede se la rela
zione del procuratore genera
le sia una «diagnosi onesta 
e severa» oppure un «pro
cesso pubblico al rappresen
tanti del potere politico» Un 
altre parole della democra-
z.a). In ambedue ì casi. Il 
giornale fascista e soddisfat
to e solo rimpiange che la 
filosofia del Colli sia con
traddetta dalla realtà che con
sisterebbe in «un babilonico 
medio evo in cui trionfano 
le forze del male». 

Se, singolarmente, l'entusia
smo fascista appare condiviso 
dal giornale del PRI (natu
ralmente con altre argomen
tazioni), assai diverso è 11 
giudizio di altri organi di 
stampa. Cosi, il Corriere del
la Sera afferma che le spe
ranze restaurative del Colli 
sono destinate a scontrarsi e 
a essere vanificate dalla real
tà (In particolare per quanto 
riguarda la «politicizzazio
ne» e la restaurazione del 
segreto istruttorio). Il giorna
le muove poi una critica mol
to precisa alla giustizia: quel
la di essere «sul punto di 
diventare uno strumento di 
potere» come dimostrano 
«gli equilibrismi giuridici nei 
quali si esibirono (e conti
nuano oggi ad esibirsi) trop
pi giudici dello Stato per evi
tare Il regolare svolgimento 
del processo di piazza Fon
tana». 

Ancor più severi 1 giudizi 
espressi dalI'Avontf/ 11 quale 
nota che alcune posizioni mo
derne del PG hanno ben pre
sto ceduto il posso «In un 
crescendo freudiano, al suo 
spirito di vecchio monarchi 
co e di ex presidente dellt. 
Unione magistrati, d o * della 
più retriva associazione del 
giudici di più alto grado, aor
ta per stroncare le aspirazio
ni dei giudici nuovi». Per 
quanto riguarda 11 richiamo 
di Colli al magistrati di rien
trare nel loro «antico riser
bo». l'Avanti! osserva: «co
si, in pratica, la Cassazione 
continuerebbe a fare la suo 
politica con le sue sentenze 
non Impugnabili e 11 resto 
del giudici, con tanti saluti 
all'art. 21 della, Costituzione, 
non avrebbero più nemmeno 
11 diritto di associarsi, di pro
testare o di far conoscere 1". 
loro pensiero o dissenso». 

a. re. 

I senatori 

comunisti per 

un dibattito 

sui problemi 

delle miniere 

Un osarne particolareggiato 
della situazione m campo mine-
i ano. anche m rapporto si gra
vi problemi del paese per quan
to riguarda l'approwigionamen-
to delle materie prime, è slitto 
richiesto a Palazzo Madama dm 
senatori comunisti che. al ri
guardo, hanno inviato una let
tera ai presidenti delle com
missioni Industria e Bilancio, 
rii cu! chiedono la convocazio
ne In seduta comune 

Nella lettera — di cui è pri
mo firmatario il compagno Cio-
vannetti e che è sottoscritta dn 
tutti ì senatori comunisti mem 
bri delle due commissioni — 
si denunciano anzitutto la mnn 
cala predisposizione della reln 
zlDne sitila situazione delle mi 
mere in Italia e il mnncn'o 
esame, dn parte del C1PE. de! 
programma quinquennale d: sv 
iunno del settore II che — sol 
uilineono i senatori comunisti -
costituisce una aperta violazio
ne della legge e mette in mora 
1 risultati della conferenzn mi 
nerarln nazionale svoltasi n Cn 
gliarl nel 1973. 

Di qui l'esigenza di un dibnt 
tilo con il governo, specie m 
un momento In cui il noitru 
paese pago un cart> prezzo prr 
garantirsi l'acqui: izione daflc 
materie prime. 
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Scompare un protagonista della cultura italiana e dell'antifascismo 

La passione civile di Carlo Levi 
Il profondo legame con i problemi e le tensioni del suo tempo - Gli anni di Torino, la collaborazione con « Rivoluzione liberale » di Gobetti - Fu tra 
i fondatori di « Giustizia e libertà » - L'arresto e il confino, un'esperienza dalla quale nacque « Cristo si è fermato ad Eboli » - L'unità del 
suo lavoro di scrittore e di pittore con la milizia democratica - L'attività di parlamentare e di presidente della Federazione degli emigrati 

Cordoglio 
e commozione 

in Italia 
Un telegramma inviato dal presidente del
la Repubblica — Dichiarazioni all'« Unità » 

La scomparsa di Callo Leu 
lascia un moto incolmabile 
Per lui questa espressione 
non è davvero convenzionale 
E dilticile pensare ad una 
vita più intensa più ricca di 
valori Intellettuali e morali 
più legata attivamente e 
creativamente alla storia pò 
litica e alta vicenda della cut 
tura La sua dimensione ri 
copre uno spailo che supera i 
conflnt del nostro paese, ha 
misura europea e internano 
naie Le sue pagine sono sta 
te e sono lette m ogni parte 
del mondo le sue tmmaa M 
sono negli occhi di migliaia 
e migliaia di persone St è 
spento a settantadue anni do
po averne dedicato più di u n 
quanta in maniera esclusiva, 
alla causa della libertà alla 
azione antifascista alla crea 
zione di un arte radicata viva 
mente net problemi del no 
itro tempo 

Basta guardare la sequen 
ta dt, n ( ra (d eh egli ha di 
ptnto dal 22 in avanti per 
Tendersene conto anche tisi 
Damerete vi s incontrano i 
volti di Sapegno. dei fratelli 

Messaggio 
di Longo 

e Berlinguer 
I comp igni Luitfi Lontfa 

ed Enrico Berlinguer h inno 
inviato ai familiari di Carlo 
Levi il seguente, mess iggio 
«Scompare con Carlo L*u 
un amico carissimo un com 
pagno fedele e ippiss onato 
di lotta del mov munto dei 
lavoratori una figura tra le 
più nobili dell antifascismo 
e dell intellettualità progres 
sista un insigne scrittore e 
pittore un protagonista con 
v into di tutte le battaglie 
per la pace per la libertà 
e 1 indipendenza dei popoli 
per 1 emancipazione delle 
manne lavoratrici Siamo du 
ramentc colpiti come comu 
wsti e come democratici da 
questa perdita dolorosa e 
grave Vi starno \ iclni in 
quest ora tristissima con prò 
fondo affetto e rispetto II 
nome e l esempio di Carlo 
Levi resteranno per sempre 
legati alla stona dell arte e 
della cultura contemporanea 
e del movimento operaio de 
mocratico e meridionalista » 

Amendola: 
«Una lezione 

che resta» 
Il compagno Giorgio Amen 

dola appresa la notizia della 
morte ai Carlo Levi, ha rila 
telato questa dichiarazione 

Carlo Le\i e stato un gran 
de scrittore e un grande plt 
tore perchè essenzialmente 
è stato sempre In ogni sua 
manifestazione un combatten 
te antifascista un combatten 
te per la giustizia e per la 
libertà Levi è partito da Go 
betti e dalla Torino degli an 
ni 20 per seguire una linea 
di azione che attraverso 
« Giustizia e Libertà » la lotta 
clandestina gli arresti il con 
fino in Lucania e poi la Re 
s-stenzA 1 ha portato anche 
dopo la liberazione a seguire 
la grande strada maestra del 
le lotte emancipatrici e uni 
torte del lavoratori Italiani 

Il Mezzogiorno la Sic Ila 
Insanguinata dalla mafia 1% 
Sardegna n lotta per la rlna 
scita infine nel luglio b0 la 
« Nuova Resistenza », che e 
continuata fino ad oggi nelle 
battaglie civili e democratiche 
contro 1 sempre risorgenti pe 
rlcoll fascisti Ed Intrecciate 
alle battaglie nazionali le 
grandi lotte internazionali per 
la pace per 11 V etnam per il 
Cile 

Ogni battaglia politica è di 
Tentata n Carlo Levi un fatto 
di coscienza quindi ar te ogni 
libro e ogni quadro recano la 
espressione di questa sua ine 
saurlblle passione politica e 
civile In Carlo Levi non v era 
no diaframmi tra arte e poli 
tica ma una sola leale unità 
umana 

CI slamo parlati per telefono 
«Ila vigilia del suo ere lo 
Mi esprimeva 11 suo n m m a i l 
co di non poter andare a Sa 
lemo al congresso degli emi 
grati Ecco un altro tem i 
che lo appassionava e lo ind 
gnava la sorte dei nosti 1 eml 
grati e la stessa condizione 
umana dell emigrato di tutt 
gli emigrati in questa Europa 
egoist ca domlnat i d i ,TMnd 
grupp mult naz ona i An h" 
lo ero Immobilizzato d i uni 
malatt a e 1 ho i n c o r o n a t o 
a non andare a r guardars 
« Alla nostra età gli diss b 
sogna fare quello che poss a 
mo Purtroppo o/n p ecau 
z onc c u tardiva 

E un a c o ani co eli t mp 
lontani che w ne su F r w i 
mo pirti t l qu i ram inn 1 i 
dil le stesse pos zion d i Co 
betti E n t iov i r o «ss crac id 
una man lest i / onc an itasi 
sta sotto le .esse band e e 
mi dava (a conferma che per 
vie diverse eravamo irrlvatl 
ad un ipprodo comune l ho 
visto 1 ult imi volta a S"» r 
no 11 14 novembre n occas o 
ne di una su i mostia antolo 
g ca < Ai te e Res ste n/« Era 
già stanco ma accerch ato da 
giovani non voleva disticcar 
si Credo che l gosan trose 
renno nel suol Ubr e nel suo 
Quadri un insegnamento sem 
•f* valido 

Rosselli di Moravia Ginzburg 
I Turati Gadda Saba Scotel 

laro Di Vittorio Ehrenburg 
Stquciros Seruda E accanto 
ai volti di questi personaggi 
altri innumerevoli volti di uo 
?um semplici dei contadini 
del « suo » Sud povero che 
egli ha incominciato a cono
scere sin dal 35 allorché fu 
confinato in Lucania dal tri 
bunale fascista 

Venuto su a Tonno, in una 
famiglia di forte tradizione 
democratica educato dalla 
madre nipote di Claudio Tre 
ves Levi laureatosi in medi 
cma nel 24 insieme con la 
passione per la pittura, av 
vertì giovanissimo il dovere 
dell impegno civile la prò 
tessione di medico Ita finito 
per esercitarla soltanto per 
curare i braccianti lucani nel 
periodo del confino Fu co 
si che incominciò a collabo 
rare al giornale di Gobetti 
«Rivoluzione Liberale» e quln 
di nella clandestinità a « L o t 
ta Politica a cui egli atenei 
dato tita con Netto Rosselli 
Con Carlo Rosselli invece tu 
poi tra i fondatori di « Giù 
stizia e Libertà-» E per que 
sta attività che subì un pn 
mo arresto nel 34 e quindi il 
secondo nellanno successivo 
L esperienza del confino con 
seguenza del secondo arresto 
fu decisiva per Levi E qui 
che egli ha preso coscienza di 
una realta che poi ila inlor 
mato tutta la sua esistenza 
e nel corso di questa espe 
rienza vissuta con totale par 
tecipuzione che è andata in 
fatti maturando in lui quella 
visione di cui il capitolo del 
suo saggio e Paura della liber 
tà » scritto in Francia nel 39 
ali inizio dell invasione nati 
sta, costituisce l anticipa 
zione che nel « Cristo s è fer 
mato a Ebolt > steso a Firen 
ze negli anni del conflitto st 
uvelera nella sua enunctazio 
ne più suggestiva e perfetta 

La visione di Levi si tratta 
di una visione che pervade 
ugualmente le sue pagine co 
me le sue tele e che unisce in 
un solo vivente lievito storia 
e mito uomo e natura, mondo 
animale e vegetale valori esi 
stenziall e valori della coscien 
za « Non esiste distinzione 
fra l uomo e t animale » egli 
dice « Fra l uomo e la pian 
ta e il sole la pioggia, la 
foresta la generazione e la 
morte il mondo intero che ci 
circonda sono tutt uno con la 
persona che vive come a» al 
bero si radica al suolo fiori 
scc dà frutto e a suo tem
po avizzisce » In tale Visio 
ne il mondo contadino ha una 
parte preponderante Levi leg 
gè in esso come m un libro 
aperto ne legge i segni più 
segreti, più indecifrabili ne 
scopre 1 significati reali e 
simbolici ne capisce il senso 
arcaico dentro il fluire del 
tempo ne interpreta i motivi 
che premono dalle sue visce 
re verso esiti nuovi 

Pi esentando nel 53 un grup 
io di opere dipinte in Cala 
brta egli stesso ha cercato di 
spiegare ti senso di questa 
sua concezione del mondo 
contadino « Un paesaggio sta 
dietro le figure del miei qua 
dri dì Calabria E per me il 
paesaggio più vero che io co 
nasca ma non è questo o quel 
paesaggio e tanto meno uno 
schema L ho visto la prilliti 
volta tanti anni fa nelle ar 
gille desolate della Lucania 
che si stendono a perdita d oc
chio da Aliano a Pìsticcl da 
Craco a Montalbano dove 
sulle bianche distese deserte 
passa l ombra delle nuvole 
l ho rivisto diverso e sostan 
zialmente simile in tutte le 
terre povere del Sud nei feu 
di della Sicilia interna nel 
le brulle pendici abbandonate 
della Sardegna nelle costiere 
joniche della Calabria E la 
terra della fatica contadina 
della miierta e della civilìa 
contadina Gli uomini e le 
donne e i bambini che vivono 
su questa terra nelle loro cu 
se di urrà coi loro animali 
l asino e la capra e gli u i 
antichi e le loro credenze ere 
ditate estranei e ostili allo 
stato e alla storia pare non si 
distinguano da lei essi stessi 
indistinti ali occhio del vtag 
gtatore frettoloso Ma questo 
mondo contadino è invece rie 
chissimo dt verità e di poten 
za umana dlllerenzlato pieno 
di personalità e della poesia 
delle cose nascenti e sotto 
l apparenza della sua secolare 
immobilità è tuttavia in movi 
mento alla ricerca attraverso 

I le infinite storie Individuati e 
i le sofferenze Infinite della vi 
] ta quotidiana di una sua ori 

qinale autonomia Queste cose 
, si possono intendere assai più 

che vette vicende nelle lotte 
e neltt sconfitte contadine sul 

, uso degli uomini che hanno 
il i alari, poetico del primo 
farsi della prima coscienza 

' de a prima esistenza che tra 
pela con tanto maggiore va 
lorc espressilo sotto la dolen 
te maschera felina di una im 
mob tità secolare > 

Se il nucleo cintiate dilla 
ned ta ione di leu sul mon 

do contadino meridionale dal 
l epoca in cui tu confi iato 
aqti unni p u iccenti non era 
mutato è vero tuttat la che 
negli unni di questo dopogner 
ra sotto la spinta dei vasti 
mot unenti per le riforme egli 
ti ha introdotto la convinzio 
ne di ur sicuro processo di 
emancipazione il passaggio 
cioè dai dolori e dagli spa 
lenti ancestrali dalla magia 
e dal fatalismo alla presa di 
coscienza alt azione nella sto 
r a ali affrancamento dal prò 
pria passato di millenarie sog 
rezfont In una poesia scritta 
poco dopo II suo arrivo in Lu 
canta. Levi scriveva « S b r a n 

carlo Levi mentre dipinge II ritratto della slflnora Nguyen Thi Bmh, ministro degli esteri del GRP sud vietnamita 

za non e e perche mai I questa 
tua vita non varia I sia che 
la sorte contrarla I e una co 
sa con te per arcano desti 
no realtà necessaria che ti 
segue ovunque tu vai I col 
tuo peso quotidiano come 
una pena ereditaria > E 
chiaro come il testo premesso 
alla mostra del 53 ira sen-
z altro diverso Levi infatti vi 
sottoltnea il destino immuta 
bile, ma sotto l apparente se 
colare immobilita una dina 
mica che nei quadri e nei li 
bri successivi sé tradotta in 
immagini e riflessioni dove la 
presenza del mondo contadi 
no appare come un evento 
nuovo nella storia del nostro 
paese come la presa di pos 
sesso anche di uno spazio cui 
turale sino a Ieri precluso ed 
oggi forzato conquistato co 
me diritto a vivere e a cam
biare la vita 

Questo e ciò dt cui Levi e 
andato sempie più convincen 
dosi persuaso che l autentici 
ta remota del mondo contadi 
no custodita nei secoli come 
un tesoro nascosto col suoi 
caratteri non ancora sviliti o 
corrotti possa costituire un 
apporto insostituibile alla tra 
sformazione rivoluzionaria del 
la società Quello di Levi non 
e quindi un elogio neo roman 
tico di un età pre-tecnologica 
bensì difesa di valori che, mes 
si In crisi o n/iutati dallav 
vento borghese non devono 
invece andare dispersi per ri 
tornare ad agite. In tempi di 
versi, nel corpo nuovo della 
società trasformata 

Come si vede una concezto 
ne di questo tipo ha preso 

fisionomia in un processo /io 
bastanza dnetso da quello di 
tanti altri artisti e intellettua
li italiani della st a generazio 
ne Iniziata nettarea torme 
se degli anni Venti tale for 
mozione sé allargata prestis 
Simo ad una esperienza cultit 
rale e politica europea Intor 
no al 30 si può dire che la 
struttura morale e ideale di 
Levi abbia già raggiunto con 
sistcnza e definizione Lgli al 
lora faceva parte del Giup 
pò de sei Insieme con Min 
zio Puuliicct Chessa Boswell 
e Nicola Galante In un rtcoi 
do del 65 riferito a quell epo 
ca Levi I a rievocato cffica 
cernente la difficile situazto 
ne in cut il fascismo ai eia già 
costretto 'u vita civile e cut 
turale degli italiani Frano 
tempi egli ha scritto idi 
scelle e di responsabilità to 
tali La glande stagione della 
Torino operaia dell artstocra 
zia popolare dell Ordine Nuo 
vo si chiudeva con le leggi 
speciali laneslo lu morte e 
1 esilio dei suoi rappresentali 
ti del suoi croi il fuse sino 
toccava e distorcei a anche 
larte l origine e la forma 
dell espressione La ìeststenza 
apparve Tieeessann Lo spiri 
to del Gruppo dei sei sì fece 
in questa lotta > 

Mentre però gli altri artisti 
del «gruppo» insistei ano nel 
la trasposizione dell espcrien 
za francese dagli impressioni 
sii a Matisse Levi a metà del 
30 scmbia investito da una 
rivelazione improvvisa che 
sconvolge la sua pittura In 
lui cioè esplode la cotrponcn 
te espressionista la singolare 

componente dell espressioni 
sino ebiaico che ha in Sott 
tuie il suo tei lice e quindi 
la foga di lsokoschka Quadri 
come I slgno e ritratto di 
un comunista rumeno allora 
studente a Torino o co ne 
Il fi itello I eroe e nese d 
pinti tra il 30 e il 31 sono 
infatti già completamente 
fuori dal clima dei (sci In 
esso cioè il pioblema del 
l uomo e preso alle radici la 
pittura si ta ardente accesa 
lingueggiante inquietudine 
struqoiinento protesta ecco 
ciò che vi si legge Con tati 
opeie Levi da una parte si 
allacciava a Scipione e dal 
l altra prendeva a quello che 
sarebbe poi stalo il più vivo 
espressionismo di iCorren 
te e pieludeva a Guttuso 

V in questo senso che Leti 
e stato un maesttot Valga 
la testi nontanza di Guttuso 
stesso in un testo dote egli 
racconta il suo primo incon 
tro con levi alla Biennale 
del Ili Carlo era arnvato 
dal confino in licenza pre 
ceduto e seguito da poliziotti 
\on fummo tu molti ad al 
vicinarlo ci Venezia (forse so 
lo Magda De Giada e io) e 
passai con lui ininterrotta 
mente i tre giorni di Vene 
zia a girare per calli a se 
dcrci nei campielli al caffè 
più veneziani e fuori giro 
col poliziotto accanto II col 
toglilo con Levi cilena cosi 
1H1510 e per sempre Era per 
me un eroe in ogni senso un 
maestro m pittura e in pit
tura anche per me portavo 
ce dell Europa un compagno 
in antifascismo un fratello 

con cui pailart seiuu soste 
con cui dirsi tutto da cui cip 
prcndeie ogni cosa » 

// primo quadro che Leu 
dipinse al confino di Lucania 
fu lu Testi di snello scuoia 
t i un quadro dove la bibli 
ca ostia sacr ficaie si muta 
in un sanquinnriti traslato di 
soprai fiutone e di morte In 
questa immagine Leti riuniva 
per la puma tolta al senti 
mento dell Luropu avviala 
verso la tragedia la sorte del 
Mezzogiorno perdurante Ita 
gedia di una violenza più an 
tica aneli essa generata da 
una cieca oppressione sul 
l uomo 

Ma quanti altri quadri ha 
dipinto Leu dopo questo le 
pati al tema del Mendione'' 
F difficile dire Certo da que 
sto anno ai suoi ultimi gìor 
ni egli e r tornato su que 
sto tema con insistenza e mi 
pegio crescente soprattutto 
negli anni Cinquanta Ma in 
tanto st sviluppava collate 
ralmente anche la sua atti 
vita dt scrittore netl mime 
dia'o dopoguerra usci il sag 
gio romanzo su Roma «Loro-
logio > quindi nel 55 « Le 
parole sono pietre > nel 55 

/( /duro ha un cuore an 
fico» nel ti «Ludopp'anot 
te del tigli e Un volto che 
ci somiglia e a icora « Tut 
to il miele e finito , e molti 
altri saggi d arte letteratura 
e politica 

Ma al tempo stesso Levi 
non ha cessato di intreccia 
re il suo lavoio creativo al 
1 azione militante Se durante 
la Resistenza era stato meni 
bro del Comitato toscano di 

COERENZA E VALORE DELL'OPERA DI CARLO LEVI 

Un artista libero 
L intuii \ i t i di Callo Levi 

e stila dedicata alla lotta pei 
la liberta II tema della libei 
ta e 1 oggetto stesso della sua 
o p u a di pittore di scintole 
di ossei valore e indigatore 
dei fatti sociali di politico 
E fu il modo model no in ogni 
suo aspetto libero da condì 
zionamcnti * ideologici » col 
quale egli lavorò attorno al 
nesso clic mteicorie fra esi 
stenza e liberta facendo di 
pendere dalle modiiicazioni 
della csisten/i il grado di li 
b u t a elfettivimente attingi 
bile dagli individui e ponendo 
simprc le singole concrete li 
berta come strumenti di voi 
ta in volta necessau a modi 
ficare le condizioni dell esi 
sten/a per 1 ondati, un stipe 
noie gè nel ile e unificante 
conseguimento di lincila col 
lett v i i I il si che 1 suo in 
contro con la lo!zi liberatrice 
del movimento comunista di 
venisse necessano 

Cailo Levi non fu un m it 
xista m i e ass u difficile col 
locuc il suo pensicio in uni 
zon i che al marxismo si con 
ti ipponga laddove si decide 
ippunto del contenuto concre 
to storico della hbeitu e 
della lotta che alla umaniti 
incombe pei realizzarla Di 
uno dei principi fondamentali 
del marxismo — « non è il 
pensiero che determ na 1 es 
s u e sociale ma e 1 essete so 
ciale che determina il pensie 
ro» - Carlo Levi fu a suo 
modo e non certo secondo le 
regole di una ortodossia sco 
lastica un assertore e un eia 
boratore Assai simile in ciò 

1 mcoiitio suo col marxismo i 
quello qu isi contcmpoi meo ci 

l Jem Paul Sartre con questo 
di diveiso che il suo con 
lionto e la sui colhboiazione 

' con la pi i tea dei comunisti 
ì t i lnni per contribuire ìlli 
clìctlivi ti islorrmzionc del 

[ nostio paese In dato luogo ad 
un iipporto creativo Ixn più 

| futile nel senso dell Inter 
scimbio ideale i del raggiun 

' gimento comune di comuni t u 
I guirdi di pensiero e d a?ione 
I Sono tic le quistiom di lon 

du sulle quali Callo Levi h i 
I n o l i l o Incendo via v i di 
esse uni sola e unii e indo 
ittoinu id essi li sua multi 

fonile ittivil i c u itiv i 11 que 
stiono menci ondi i t i l n n i l i 
questione del sottoss ilupp ì 
mondi ile o del l u / o Mondi 
la questione sosictic D 1 
1 osseiv itorio dell i pi mi CL.1I 
scopiI le dinuiision dil l i e 
condì e si convinse Clelia ci 
tettis i possibil l i pei il gc 
nere um ino eli venne i e ipo 
della su i p u I teu une con 
tiadchzionc solo quando intuì 
che ni ligi idi tutto ciò clic 
clelli le l i t i sovietici duini 
inaccett ibile il cuore del fu 
turo batte gta/ie i tutto c o 
che eli inilienabilmente hbuo 
quella re lata ò riusciti a « con 
servare » nel mondo dell alio 
nazione tecnologica 

F r i «Cristo si ò fu mito i 
Eboh » e « Il futuro ha un cuo 
le antico > vi è uni consc 
guente e diletta continuiti 
di ricerca Pur non essendo 
persuaso che il modello comu 
nista potesse da solo prescn 
tarsi ali indomani delia libe-

uiziinc cime nsolutore dell i 
1 questione meudionale e con 
I vinto de IH necessita di aneli 

re p u in profondo lungo la li 
ne i dell i pioposta g iamscnni 

I dell un t i III contidini del 
Sud e opeiai del Nord Levi 

. s i ed a l lermi che non e e al 
I tra sii td i da perconere che 
I quella dell incontro con i comu 

nisti ne 111 concrete condizioni 
delli lotti per l i d i m o e n z n 
e 11 giustizia soci ilo in Ital i 

Pui non essendo persu iso 
che il modello sovietico rechi 
in si le stiutture cipici eli 
fusi c i r c o dell 1 tnultifoime 
d ivus i t i delle concrete condì 
zion dell i lotti per li libeila 
su sc i l i mondi ile Cirio Levi 
s i ed il Tu mi clic non e e il 
ti i sti id i e ipicc di silv ni 
il mondo dilla citastrofe ito 
ni e i e il temp > stesso di svol 
gue positiv unente il pioble 
mi cìclli sui ti is'otma/ione 

I se non quell i che la presen 
1 zi de UH foiz I e di l l i d n i n i 

ci I bei i ta a dell URbS of 
[ l i e i tutte le f H7o nggctliv i 
i mente sellici ite ncll i due /io 
I ile de lo ss luppo e del più 

Messo 
Di qui la scelti di Levi non 

c u l o ispn ito id un mece ini 
cistco ottimismo mi il cui 
ti ino sempre tuibati dill an 
gosciosa consapevolezza che 
menti e nel mondo tutto esige 
eli non rinviare di un solo 
g orno ì mutimenti che oc 
corrono e possibilità di mu 
tomento sono in effetti condì 
7iomte ti Ulc leggi oggettive 
dello sviluppo umano dallo 
scontro degli opposti principi 
« interessi, quando non an-

I che digli e ìon e dai n t u 
di dovuti i quel paiticolare ti 
pò di alien ìzione burocratica 
il qu ile non sfuggono a voi 

i te „li stessi gruppi dirigenti 
della induzione Di qu an 

. che li impossibilità per Levi 
' di ai ristaisi ilio soglie del 

la politici per nnnnersene 
nella t e m eli nessuno della 
p u n spernnentizione forma 
li o de 111 disintei issata ricer 
ca irtist e i e d iltra pirte 
h impossibiliti eli affidirsi 
unic unente ili « impegno » 
ne 11 i pillile i I no il punto di 
riduire id un molo subnlter 
no sti umettale h sui n itu 
r i i 1 suo compio di poeti 

Di quest teli ice sloizo eli 
distinzione che fu pei lui in 
chi binco ili piovi di uni 
loitc disciplni i molili Culo 
Levi seppe ti m e 1 unii i dell i 
sui sp ì iz onc c u l l i v i sic 
che 1 dsintcressc d e l l u t s t i 
e del nceicntoie si sposo in 
lui distinti mente il nfiuto eli 
polsi come misc i occhi l i ì 
dell i politei suoi |xi cuns 
del ne pessimisticamente l i 
1 ivoliizione come uni sene di 
I ili multi v ne )xi suonire il 
pilfuo ali i nvoluzone s m / i 
vederne gli m o r i i limiti 
e ì costi um ini 

La sua opera ere diva si 
pone pei ciò come un fitto 
determ ninte ntl t nvag ln to 
e immino cieli i culti» i mo 
duna alla nccica del punto 
di incontro con la dimensio 
ne politici Lrecle dichiarito 
delli scuola di Piero Gobetti 
Carlo Levi si è spinto oltre 
quell insegnamento e lo ha 
arricchito di opere memorabi-

liberouetne nazionale e con 
dreltore subito dopo la li 
beruzione della Nazione del 
Popoo e quindi poco più 
tardi a Roma direttore del 
quotidiano L Italia Libera 
anche in seguito non ha ces 
salo dt intervenne da prò 
tcigontsta nella situazione pò 
litica italiana E così che 
egli ha promosso la nascita 
del movimento giovanile <La 
\uovu Resistenza secondo 
la definizione eh egli stesso 
ha dato alla lotta antifasci 
sta contro il governo Tarn 
brani e che nel 63 venne 
eletto senatore indipendente 
nella lista del nostro Partito 
per essere rieletto rei G4 
cosi divenne in questo stesso 
pt riodo presidente de la Fede 
razione degli emigranti Una 
i ita piena dunque fervida di 
interessi di opere d imprese 
umane di decisioni politiche 
questa i stata la sua vi'a 
la vita di Carlo Levi una 
vita in qualche modo unica 
nella vicenda dell tntellettua 
<<• 'tallono Egli è stato una 
Olande personalità unu per 
sonatila torte definita e un 
artista che si è sempre mosso 
seguendo con eccezionale si 
eurezza e purezza la sua stra 
da costantemi ntc attento al 
le ragioni di fondo della rea! 
ta avendo da dire cose e da 
esprimere idee e sentimenti 
idee e sentimenti che oggi 
restano a noi come una pre 
ziosa eredità come un patri 
monto inestinguibile del popò 
lo a cui egli ha voluto prò 
fondamente appartenere 

Mario De Micheli 

La morte di Carlo Levi ha susc lato un visto e profondo 
cordoglio Fra i telegrammi giunti alla famiglia dello scom 
parso, figura quello del presidente della Repubblica Giovanni 
Leone Levi — ha scritto il capo dello Stato — fu grand* 
scrittore di alta ispirazione morale e sociale, vigoroso inter 
prete dell'ansia di giustizia sociale della gente meridionale » 
Il messaggio ricorda poi che Levi testimonio la sua grande 
fede nella libertà con sacrificio personale e sottol nea il valere 
dell'attività artistica e di quella parlamentare dello scomparso 

Personalità della cultura e compagni di lotta dello scorri 
parso hanno rilasciato dichiarazioni al nostro giornale 

Guttuso: «Un esempio 
di fermezza morale» 

b e n i n p u e cun Car lo Levi 
un g rande i t a l n n o un m a i 
s t ro di v i t i un i r l i s t i un 
democra t i co vero L i sua vi 
ta e stHta un e s e m p i o ra 
r i ss imo di fe rmezza m u r i l e 
e di dolcezza u n u m \ idi i 
suoi p n m qu idn nel l 'Ul i 
un i mosti i dei Se i » eli 
l e r i n o ali i C, i l l c n a B u d ì i 
Rum i Incon t ra poi C irlo i 
V e n t z i i nel 3b quando n i 
in p e r m e s s o dal confino d 
pu izi i a n d a m m o poi nisii 
me a Tor ino a c c o m p a g n il 

el i p il zi t t i c 1 T rin i vidi 
U in P irte dei suoi quadr i 
clip nti in L u c i m i quad r i 
che sono un ^r inclo ce m m e n 
io al su c i l e b i i libri Cri 
sto si e l u m i j i Lbol * 
Quii q u i d n mi inser i i n o n o 
molte ce se ulle 1 IL. ni prò 
1 nel dell i i ttui i sull msein 
dib li unii i ti i ciò elle *) e 
< e i e le s I t C u i fu un 
M mele c o m b i t l i n t i p i r la li 
b u i i lu ne 11 11 ili i coi t em 
,n 1 ini i un i dille figlil i p i 

me 1 IV gì e se e pure 

Einaudi: «Ha lottato 
sempre con gli oppressi » 

Scrvere su Cirio a pochi 
minuti dalla sui morte mon 
ta alla gola un groppo di do 
lore II nostre quello tra lui 
e me è stato si un ripporlo 
critico sempre tuttavn fon 
dato sull amicizia, direi sul 
1 amore quello solo che si 
può n e r e con un uomo che 
ha impregnato ogni rappor 
to con la vita coi fatti con 
le persone di intelligenza 
di affetto d comprensione di 
civiltà 

Con un uomo che ha com 
battuto e pagato di persona 
guardando alle wctndc di'la 
vita e allo crudeltà umane 
solo come d\n bbe potuto fa 

re un inlico s(ggio 
Con un uomo nflne che si 

e sempre schierato con gli 
umili e con gì oppressi lot 
tando con e ssi come compa 
gno e fratello 

Di lui e «ne u imo di cui 
t u l i litri pu l i ranno ma 
porche non ncordare qui un 
editoriale suo pubblicato »u! 
primo numero dil l i Cultura 
e consegnatomi poch giorni 
pnm i di 1 suo ari esto'> 13d ol 
t u al C r s t ) ed ali Orologio 
n>n ncordire il libio forse 
d i lui più amato Paura della 
liberta p a u n dalla quale 
molti incoi i o,.g debbono h 
beraisi ' 

Dessi: «Scrittore 
di acuta sensibilità» 

Sono piofondamente colpito 
dalla scomparsa di Culo Le 
vi che ritengo sia stato un 
du rari scrittori che senza 
foizature e stato capace di 
conciliare la letteratura con 
1 impegno sociale II suo stile 
frutto di un acuta sens bili 
ta aperta agli aspe tu p u var 
della realtà anivava a cu-he i 
re la matnee orginana delle 
cose K stato detto che il suo | 
realismo pregnante lui dalle 

sue pi ni tpeiv indivi sem 
pre p u cbi ir]ficindo*i Io 
\ mei die più se mp] cemen 
•e che le I i cast cita delle 
sue immigim ritrovo il se 
gno di uni ciciz me on^i 
n i n i I' ni o un co Capitjn 
elici v ì che i morti vivono 
C irlo Le s v iv i i e e ntmue 
i i id esseu un n>siio fede 
le tempismi n in s ilunte nel 
piisc nU mi meli lei fu u 
io che li i un cune intico » 

li connesse per consapevole 
e piogiamnuto impegno illa 
nsoluzione unlif iscist i 

| E da questi base ili i 
quile si tenne ben saldo con 
un rigoic della volonli che 
si iceompignò sempre ili i 
prudente ricerca dil possi 
bile che grazie inchc il suo 

I contnbuto il problemi delli 
« cultura impegnata » ha co 
nosciuto in Italia uni piopo 
sta di grande respiro fino a 

i poi si concretimene? come prò 
blemi di uni nuova cui ur i 

' m tanto liberi in quinto ca 
p ice di igne per la libeit i 

I II ritmo calmo pacato c h s 
sico dille sue immigmi e del 

I l i sin pi osi i t t nve i s i t c tut 
t i v ù d i un n tuno fuoco el 
p issioiu eie ile e ek un i ine 
siunbile ìttenzione del senti 
ment muove sempie d i l l i 
ce 11< ?/1 che non vi e sii idi 

l più dign i di csscie I n i in 
fondo puco t s i eli quelli che 
poil ì I uomo come e gì I 

I cc\ i dill insistente ili e 
I sistentc ci il nulli opprimen 
j te dell i si i*o miss fic ilo 1 

li piene zzi c ie i l iv i delle in 
I te nonne di miss i e dille 1 
I bert i individuili Di qui si i 

cnnvinzonc igli e siito eie 
I rente issertou ni 1 corso di 

tutti h sui viti generosi 
mente piot is i ilio scimbio 
ili incontio al colloquio sen 

| zi pregiudizi di sorti div in 
1 ti illa poss bilit i di irr echi 
I le d iv vero gli strumenti pir 
' ind ne n i i f nido nelli 

conoscenzi cufica della di 
mensione umani 

1 Antonello Trombadori 

Cinanni: «L'ultimo 
quadro per gli emigrati » 
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11 d i a m m a dell emigi iz o 
ne de l la gen t e del bud che 
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e n s n el il ix ido del suo 
coni mo in Lucan ia i r a pe r 
lu 1 più , . n m l e d r a m m a 
n i z i e n i l i che m d i v a affron 
t it i e r isolto con p recedenza 
su o„ni a i t ro 

P e r ques to obiet t ivo egli si 
ò b i t t u i o senz i sosle con 
1 1 n g u i g g o d e l l i s u i i r t e 

p ti -ic i e le t te ra r i i con i 
s u n diseois] il b e n i i o del la 
Re pubbl l i e n 11 su i imrx 
_n il i dilezione della F e d e 
i izi me il ili ni i d u 1 i s u a 

r cm gì ti e 1 i i f i n i b i l e 
ehi i g i ivev i 1 ilio so rge re 
n i 1 it" e eh cu e st il i in n 

t n 11 une lite il p u s di nte 

I I is 1 ite n e ni gì ili lo I m i 
s i m p u 1 e mli 11 e 1 più 

li t n i il li t iccl un indo 
enti mei i ì d 
l i m b i n una 
e m i l e s t i z o 
i 1 s , lu 1 

i l u n e e n ut 
de 111 1 ILI F 

1 1 pu 

me 11 l 1 . 
ni mi i 
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ti 1 ti i 
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K I 11 1 

s il g e e gì 
st icce — e 
s t i l landoci I 

b uni t u ci n inz ili ì su i s i] 
i l n i n i il/ n ne t il 

l n > i s i ultimi me ssrfg 
g i il ili I i delle t i n n i r n e 
li e iiitiei u t i le olf cine 

ncll ni i u t I ve i s s i p i 
n n i 1 ro f i ic i quoticlia 
n i e u b i n o l i nosi i l g n del 
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SETTIMANA SINDACALE 

Silenzio per le pensioni 
• Il governo non è stato 

in grado di dare alcuna ri
sposta » con questo com \ 
mento i dirigenti della Fe
derazione Cgil, Osi, Vii Kio- | 
vedi sera hanno lasciato il 
ministero del Lavoro dove ! 
si erano incontrati con l'on j 
Toros per affrontare 1 prò- i 
blemi del miglioramento del- j 
le pensioni e della garanzia 
del salano nei casi di ri- . 
s t ru t tu ra rono aziendale 

L'atteggiamento del go\er- , 
no e stato severamente | 
stigmatizzato dalla delega-zio- • 
ne sindacale. Il segretario , 

TOROS — Non e sialo 
In Qrado di rispondere 

confederale della Cgil. Ri
naldo Scheda, ha parlato di no, queste si. . compat ib i l i» 
« un fatto serio e preoceu- con il minimo vitale E' sta-
pante .. Il segretario conte- I to cioè ribadito che la di-
doralo della Vii, Ruggero | fesa dei redditi più bassi, il 
Ravenna ha sottolineato che 
« il governo non ha ancora 
sufficientemente recepito la 
gravita della situazione e la 
urgenza di operare sui pro
blemi posti dal movimento 
sindacale ». 

-Nessuno ovviamente rite
neva che con la riunione di 
giovedì si potesse dare positi
va conclusione alla vertenza 
per le pensioni e la garan
zia del salano anche se la 
TV e certa stampa avevano 
comunque montato l'incon
tro per far credere, dopo il 
colpo dei nuovi aumenti 
(canone TV, sigarette, olio 

combustibile) che il governo 
era impognatissimo sulle 
questioni relative ai salari e 
alle pensioni. 

Logico era però per lo 
meno attendersi qualche pri
ma risposta concreta nel me
rito dei problemi. Neppure 
questo. Il discorso fatto dal 
ministro era tutto centrato 
sui costi delle richieste sin
dacali (15 000 lire di aumen
to, comprensive degli scatti 
di scala mobile per la fascia 
di pensioni al di sotto delle 
100 000 lire mensili) e sulle 
compatibilità fra tali costi e 
la situazione complessiva del 
Paese. I sindacati anche nel 
corso dell'incontro non han
no certo negato l'esistenza di 
una grave crisi economica. 
Ma il problema deve essere 
ribaltato. Occorre cioè par
t ire dalla domanda se le con
dizioni in cui si trovano og
gi milioni di pensionati so-

miglioramento delle pensio
ni cosi come quello dell'oc
cupazione, sono problemi 
prioritari, fanno parte inte
grante di quel nuovo svilup
po economico per il quale i 
sindacati si battono, non 
possono essere rinviati ma 
hanno bisogno di urgenti e 
immediate soluzioni 

Cosi e accaduto anche per 
la questione della garanzia 
del salario La discussione 

stata brevissima perché 

| guivc centinai i di migliaia 
1 eli lavoratori. i\,\ prima del 
| .Natale, sono stati costretti 
j ad un « ponte lunghissimo • 
j per le riduzioni produttive 
I decise in alcuni grandi com-
[ plessi. Fiat in primo luogo. 
| 200 000 lavoratori sono ri-
j masti inattivi nella sola prò-
• vincia di Milano, 150 000 mi-
1 Li nel Piemonte, altre mi-
| gliaia hanno dovuto oecu-
I pare le aziende a Cagliari, 

Genova. Brescia, Milano e in 
! numerosi altri centri tra-

scorrendov i le festività men
tre attorno a loro si svilup
pava la solidarietà popolare. 
.Minacce di nuovi licenzia
menti ci sono in diverse 
aziende tessili fra cui quel
le del Biellese. a Ottana, in 
Sardegna, e in Toscana. Si 
tratta indubbiamente anche 
di reali difficoltà, soprattut
to per quello che riguarda 
le piccole e medie aziende, 
difficoltà che non si risol
vono comunque licenziando 
gli operai: ma vi sono an
che manovre che devono es
sere denunciate e che richie
dono strumenti di interven
to cosi come i sindacati ri
vendicano. In alcune fab
briche accade per esempio, 
che mentre si mettono ope-

non c'erano i termini di con 
fronte II governo ha cine- i rai in cassa integrazione si 
sto alla fine di aggiornare | attua anche il ricorso allo 
l'incontro riservandosi di 
dare risposte entro il 15 gen
naio. JDu quanto ha detto lo 
stesso ministro comunque 
queste risposte verteranno 
su alcuni dei problemi sol
levati. 

La situazione sta frattan
to diventando sempre più 

RAVENNA — Il gover
no deve operare ur
gentemente 

straordinario. 
Silenzio anche per quello 

che riguarda la vertenza per 
la unificazione del punto di 
contingenza da parte della 
Confindustria e dell Intcr-
sind: non si è più dato cen
no di esistenza. Dopo la rot
tura delle trattative avvenu
ta per responsabilità del pa
dronato privato e pubblico 

I nessuna presa di posizione 
ufficiale per una ripresa po
sitiva del negoziato è venu
ta dai rappresentanti padro
nali, malgrado alcune di
chiarazioni di disponibilità. 

In questa situazione i sin
dacati hanno deciso di raf
forzare la lotta chiamando 
tutti i lavoratori italiani ad 
un grande sciopero genera
le, mentre fin dai prossimi 
giorni azioni articolate ver
ranno programmate in lutto 
le province. 

Alessandro Cardulli 

Tutte le categorie si preparano a l la giornata di lotta del 23 

Immediata mobilitazione 
per lo sciopero generale 

Occupazione, pensioni, unificazione del punto dì contingenza al centro della battaglia - Le posizioni 
dei sindacati sul salario garantito - Iniziative degli edili e dei lavoratori dei trasporti - Vertenza all'Enel 

Elaborata un'unica piattaforma rivendicativa 

Turismo: aperta 
la vertenza 

per il rinnovo 
del contratto 

800 mila lavoratori impegnati a realizzare l'unificazione 
del rapporto di lavoro con gli alberghi e i pubblici 
esercizi, superando definitivamente l'attuale separa
zione — Assemblee e dibattiti in tutto il Paese 

Non appena concluso )1 lun
go periodo f estuo, e c.oè da 
martedì prossimo, tutte le 
strutture del sindacato si mobi-
litertmno per preparare le 
astensioni articolate e lo scio-
pero generale del 23. La gior
nata di lotta che coinvolgerà 
tutte lo categorje è stata decisa 
dalla sogwtena della Federa
zione CGIL-CrSL e UIL e dal
le segreterie delle organi'/iwjrio-
m sindacali di tutte le catego
rie nella riunione tenutasi ve
nerdì sera, in seguito all'esito 
negativo dell'ultimo incontro del 
governo *uU'occupazione !<• pen
sioni, la difesa del salano 

Intanto, la Federazione CGIL, 
d S L e UIL ha chiesto alla Con-
fagncoltura. alla Coldtretti, al
l'Alleanza dei contadini di apri
re il negozialo sulla contingen
za per I braccianti, proponendo 
che il primo incontro av\enc» 
TU. Nella prossima settimana, 
esattamente venerdì 10, si svol
gerà il primo incontro per la 
vertenza sjlia contingenza per 
ì dipendenti pubblici. 

Per quanto riguarda le modali
tà delle nuo\e azioni di lotta, do
vranno svolgersi 4 ore complessi
ve di sciopero in forma articola
ta prima del 23, giornata nella 
quale tutte le categorie si fer
meranno per quattro ore, men
tre nella scuola ri lavoro verrà 
sosipeso per l'intera giornata, 
Nelle ferrovie e negli altri ser
vizi, le modalità verranno de
cise nei prossimi giorni. Con 
questi nuovi scioperi, le ore 
globali di astensione nello ver
tenza per l'occupazione, le ocn-
sioni, la contingenza e la ga
ranzia del salario salgono a 38 

SALARIO GARANTITO — Sul
la garanzia del salano e della 
Cassa integra/actie in caso di 
licenziamento o sospensione dal 
lavoro, i segretari confederali 
Scheda, Camiti e Ravenna han
no invialo una lettera al mi
nistro del la\oro Toros, nella 
quale si precisa la posr/.onc dei 
sindacati. In particolare, nella 

Preoccupanti conseguenze dell'attacco all'occupazione e ai salari 

Le vendite natalizie diminuite 
pesantemente i n tutti i settori 

Cali dal 15 al 20% - La crisi del panettone e delle carni pregiate • Grave calo nel commercio dei capi 
d'abbigliamento - Pressoché fermi i mercati dei mobili, degli elettrodomestici e dell'arredamento 

Tentiamo un primo bilan
cio, necessariamente appros
simativo ma assai vicino alla 
realta, sull'andamento delle 
recentissime festività di fine 
d'agno Cominciamo con al
cune osservazioni relative al 
volume complessivo del con
sumi tradizionali e quindi 
delle vendite. 

Il commercio, nel suol di
versi comparti e salvo al
cune eccezioni che peraltro 
non fanno testo, ha subito 
questa vo.ta una riduzione 
notevoli!* ma e Indicativa, 
valutabile attorno al 15-20 per 
cento. 

In alcuni settori — ci hanno 
detto nàia Confeserccntl — si 
sono regls'.-atl cali vistosi In 
quello del dolciumi in genero 
(10 per conto) e del panet
toni natalizi In particolare, 
dove la tlesslonc degli altari 
può considera-sl pari a! 13 
per cento Ridotto anche il 
consumo di carni, particolar-
mente commercializzate nei 
periodi natalizi, come taluni 
tipi di salumeria e I capponi 
provenienti dall'estero, ed an
che come certe parti pregiate 
del bovini. Per i capi d'abbi
gliamento si sono avuti cali 
anche superiori alle previ
sioni della Vigilio, quando «la 
— parliamo di alcune setti
mane prima delle feste — 
erano Iniziate vere e proprie 
svendite In numerosi negozi, 
anche molto forti economica
mente e commercialmente. 

A quanto pare, secondo le 
prime Indicazioni, :J sono sal
vati solo alcuni rami com
merciali specializzati, come ! 
giocattoli e come determi
nati prodotti tecnici Per 
quanto riguarda irli elettrodo
mestici in genere, ì mob.li 
e 1 prodotti per l'arredamen
to delle abitazioni vi è stato 
un termo pressoché totale e 
generalizzato in tutto il Paese. 

Le cause di questa situa
zione, che non ha colpito sol
tanto 1 commercianti, ma an
che la produzione in diversi 
settori, vanno, ovviamente, ri
cercate soprattutto nel dlml. 
nulto potere d'acquisto delle 
grandi masse consumatrici e 
popolari: nel tatto che 1 prez
zi, per quanto spesso conte 
nut. sopruLiutto da parte del 
gruppi d'.v quisto e delle eoo 
peratlve, hanno subito ncll ul 
t.rno anno, una 'mpennv i 
paurosa 1 no a determinare 
un aumento del carovita pali 
al 2cì.2 pei cento (secondo 
r i s t a t i , tiL'l latto che 'e t e-
dices me mensi.ita, quando 
nuli erano state -nipcr.ate s- a 
molto prima di Natale, hanno 
subito decurtaz'oni molto dia 
sttche dal cosiddetto congua 
gllo annuale per 
dirette, neila situazione pc 
Bante in cu. \ersonn oitte --ci 
milioni di pensionati, termi 
«ncora da un m.nlmo di 42.U5U 

a meno di 100 mila lire men
sili: nella dccurta7lonc del 
salari subita da centinaia di 
mlglla'a di operai posti in 
cassa integrazione, rimasti 
senzi, lavoio (200 mila solo 
nell'edilizia): nell'esistenza di 
aimeno un milione di disoc
cupati; nel fatto che le forze 
di lavoro Inattive (19 milioni 
e 2G5 unita) hanno superato 
quelle attive (18 milioni e 
996 mila) 

Il quadro, come si vede, 
è piuttosto fosco, ne al mo
mento si Intravvedono vie di 
uscita reali I governanti o 
la Banca d'Italia, anzi, con 
tlnuano a Insistere suha ne
cessita di contenere i con
sumi popolari e di massa, 
già cocl vistosamente ridotti, 
e di bloccare di fatto stan
ziamenti pubblici e crediti 
alle impuse minori, all'arti
gianato e un agrlcoltuia, che 
sono 1 settori maggiormente 
colpiti dalla crisi 

Quanto al prezzi, peraltro, 
è vero che una sera* di ma-
ter e prime su scala Inter

nazionale hanno subito negli 
ultimi giorni alcuni relativi 
cali, ma e anche vero che 
il mercato all'ingrosso In Ita
lia ha continuato a registrare 
Incrementi di costo, sia pure 
ridotti rispetto al ritmi ver 
ttginosl del mesi trascorsi, ed 
e anche vero soprattutto che 
il governo persegue imper
territo IH sua politica di ina
sprimento tlscale (200 mi
liardi almeno In più all'anno 
dovrebbero essere riscossi 
dall'erario solo per gli ultimi 
« ritocchi » sull'IVA) al danni 
delle aziende minori e delle 

| masse lavoratrici, accompa-
I gnata oltretutto da un co-
1 stunte Incremento delle tariffe 

pubbliche (poste, TV, Assicu
razioni, autostrade, gas) e 
del prczz. amministrati dal 
CIP (olio combustibile, ta
bacchi) 

Tutto ciò non potrà non 
a\ere rlpeicuss-oni dirette, se 
non sempie Immediate, sul-
I inteio ìcgime do! prezzi e 
sul costo complessivo della 
vita. Del resto, come ci hanno 

fatto osservare alla Confeser-
centl, bisogna anche preve
dere che una parte quanto 
meno degli aumenti verifica
tisi all'Ingrosso durante lo 
scorso anno (oltre il 41 por 
cento) sarà Inevitabilmente 
trasferita al dettaglio, In 
quanto la dltferenza tra i due 
mercati (1 prezzi al minuto 
sono aumentati Intorno al 28 
per cento) è troppo forte e 
non è pensabile che 1 nego
zianti riusciranno ad assor
birla per Intero. 

Alla luce di questi elementi 
di fatto l'impegno e l'Inizia
tiva del movimento democra
tico, dei partiti della sinistra 
e dei sindacati per una effet
tiva difesa del redditi più 
bassi, a cominciare dalle pen
sioni, e dell'occupazione, nel 
quadro della più generale bat
taglia per una nuova politica 
economica di rinascita e di 
giustizia, costituiscono eviden
temente l'unica valida e rea
listici alternativa 

Sirio Sebastianelli 

lettera si manifestano perples
sità « sulla eventuale elevazio
ne ed estensione del trattameli-
to speciale di disoccupazione », 
mentre si concorda « .sulla ne
cessità di elevare la misura del
l'indennità giornaliera ordinaria 
di disoccupazione ad un trente
simo del trattamento minimo 
mensile di pernione della assi
curazione generale obbligatoria 
per 1 lavoratori dipendenti >. 
Sugli interventi della Cassa in
tegrazione, i sindacati sottoli
neano la esigenza di un loro 
collegamento alla contrattazio
ne preventna in sede aziendale 
di ogni aspetto della ristruttu
razione. 

Circa le esigenze di riforma 
delle attuali disposizioni di leg
ge sull'integrazione salariale, i 
tre segretari confederali con
cordano: « sull'uguaglianza drti 
trattamenti che dovrebbero es
sere pan aìYWr della retri
buzione globale di fatto: sulla 
integrabilità di tutte le ore per
dute comprese tra lo zero e le 
quaranta settimanali: sull'uni
ficazione dell'intervento entro 
limiti temporali o quantitativi 
di ore di riduzione di lavoro da 
precisare; sulla copertura ass'-
curativa ai fini pensionistici, co
me sulla garanzia dell'assisten
za malattia: sullo snellimento 
delle procedure e la modifica 
della composizione delle com
missioni provinciali; nell'assun
zione diretta del datore di lavo
ro di una quota pari al 10% del
l'integrazione salarile erogiti 
dall'INPS: sulla revisione del
l'aliquota contributiva. 

Per quanto riguarda l'inter
vento straordinario, si tratta di 
definirle i h,m'.i e. comunque, 
di snellire le procedure, control
lale l'attuazione dei programmi 
aziendali e corrispondere in via 
permanente il contributo finan
ziano dello Stato, Nel settore 
edile, occorre sbloccare — pro
segue la lettera — il disegno 
di legge attualmente al ministe
ro del Tesoro e approvarlo ce
lermente In Parlamento. I sin
dacati, inoltre, sollecitano la 
introduzione dell'integrazione sa
lariale nel commercio e turi
smo, Per l'agricoltura, si rin
via a quarto già richiesto dalle 
federazioni di categoria. 

EDILI — Le segreterie della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e della Federazione 
CGIL, CISL e UIL si sono riu
nite ieri per affrontare i pro
blemi dell'edilizia ed harmo sol
lecitato il confronto con il go
verno, ribadendo che 1 sinda
cati si accingono intanto a de
terminare nel paese le indispen
sabili e ravvicinate iniziative di 
movimento e di lotta. 

ENEL — Ancora non si à en
trati neppure nel merito delle 
rivendicazioni presentate da: 
sindacati per la vertenza na
zionale ENEL II sottosegreta
rio al lavoro, infatti, si è limi
tato a chiedere ulteriori chiari
menti In merito ai costi della 
piattaforma. 

I sindacati, pertanto, hanno 
ribadito le decisioni di lotta già 
assunte e hanno convocato il 
direttivo della Federazione per 
i giorni 9 e 10 

TRASPORTI — Entro gen
naio i lavoratori di tutto ù .set
tore dei trasporti daranno vita 
ad una manifestazione di lotta 
le cui modalità saranno meglio 
definite nelle prossime settima
ne. E' stato deciso ieri a! ter
mine di una riunione dei sinda
cati, come risposta alle gravi 
inadempienze dei pubblici pote
ri in materia di trasporti pub
blici. 

MARITTIMI - Si è «olio ieri 
il primo degli Incontri tra I sin
dacati e la Fiumare per la ri
struttura/ione della flotta pub
blica. Intanto, per quel che ri
guarda gli altri aspetti della 
icrtenza mannara, è stato sta
bilito di proseguire mercoledì 
prossimo le lrattati\c per il 
rinnovo dei contratti. 

Sarebbe i l quinto rincaro in pochi mesi 

Voci non smentite di nuovi 
aumenti per i listini Fiat 

Nella prossima settimana intanto iniziano le trattative fra l'azienda e la 
FLM per l'applicazione dell'accordo - Il programma degli incontri 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Una nuova fase di trattative, che HI an
nuncia come una delle più importanti di 
questi anni, si aprirà a partire dalla pross--
ma settimana tra la Fiat ed il sindacalo dei 
metalmeccanici, meni re si fanno più in
sistenti le voci, finora non smentite, di un 
nuovo imminente aumento dei listini Fiat al 
14 per cento, che sarebbe il quinto in soli 
13 mesi. Il pre^/x) di una « 127 » salirebbe a 
circa un milione e 800 mila e quello di una 
« 131 » a più di due milioni e me-z/o. 

Il confronto con i sindacati verterà sui pro
blemi qualificanti elencati nell'accordo gene
rale tra Fiat ed FLM del 30 novembre: pro
blemi la cui soluzione non interessa soltanto 
il maggior apparato industriale italiano, i 
suoi duecentomila lavoratori e le migliaia 
di altri lavoratori delle industrie collegato. 
ma avrà un riflesso immediato sull'econo 
mia nazionale, sulla possibilità di superare 
oppure di aggravare ulteriormente, l'attuale 
crisi. 

Secondo il calendario di massima concor
dato tra le parti, i rappresentanti della FLM 
nazionale e provinciale e quelli della Fiat 
cominceranno martedì pomeriggio, presso la 
un.one industriale di Tonno, e continueranno 
nelle giornate di mercoledì e gio\edi, il ne
goziato sulla riconversione e diversificatone 
produttiva, sulla ristrutturazione degli stabi
limenti con relative modalità, tempi e cri
teri di mobilità della manodopera, sugli in
vestimenti nel Mezzogiorno e sullo stato di 
avanzamento dei lavori per i nuovi impianti 
al Sud. 

Venerdì 10 gennaio sarà affrontato il prò 
blema più delicato. La Fiat fornirà alla 
FLM le cifre relative allo « stockaggio > di 
automobili ed autocarri invenduti, al suo pro
gramma produttivo per il mese di febbraio 

ed alle previsioni per ni,ir/x) ed aprile In 
toise a questi dati si discuteranno eventuali 
misure di contenimento della pioduzione A 
questo proposito, l'accordo del 30 novembre 
fissa uno » stock > massimo di 310000 vet
ture giacenti fino al 31 mar/o e di 280 000 \ e t 
ture giacenti dal 1 aprile m poi Superati 
questi «tetti» sj do\rcbbe procedere a ri
duzioni d'orano Diluendo però l'uso della 
cassa integrazione in modo da non perdere 
più di un giorno di lavoro alla settimana 
eppure di raggruppare le sospensioni in occa
sione di festività. 

II 14 gennaio sarà verificata l'attuazione 
dell'inquadramento unico contrattuale in tut
ti gli «tabilimenti Fiat II 16 gennaio si di
scuterà delle filiali, dove è in corso una 
profonda ristrutturazione che minaccia la 
x'cupa/.ione ed i livelli professionali dei qua
si diecimila addetti. Il 21 gennaio inizierà 
l'esame dei problemi relativi all'organizza
zione del lavoro, e tra il 27 ed il 30 gennaio 
fi discuterà n particolare dell'ambiente di 
lavoro e del modo di utilizzare i 10 miliardi 
di lire per miglioramenti ambientali conqu'-
stati alla Fiat con la lotta di un anno fa. 

Per la prima meta di febbraio e prevista 
la comocnzione di un coordinamento sinda
cale nazionale del gruppo FIAT-OM-Auto-
bianchi Lancia, allargato ai delegati delle 
labbricho di autoaccessori, a tutte le catego
rie interessale od una riconversione produt
tiva o ad un nuovo sviluppo economico, e 
alle organizzazioni sindacali del meridione. 
Sono m atto iniziative anche per giungere 
ad un più stretto coordinamento sindacale 
tra Fiat ed Alfa Romeo. 

Non a caso questo nutrito programma si 
ipre con i temi politicamente più impor-
tanti: quelli della crisi dell'automobile e del
la necessaria nconvcrsione produttiva. 

m. e. 

Incredibile risposta del governo sulla crisi del formaggio 

Sono stati troppo attivi 
i produttori del «grana» 

La crisi, secondo il sottosegretario Lobianco, dipenderebbe soltanto dalla ecces
siva produzione - Preannunciati interventi tardivi e inefficaci • La beffa dell'AIMA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

La crisi de! formaggio par
migiano-reggiano, e ora an
che quella del grana pada
no, sta assumendo propor
zioni considerevoli. La produ
zione 1973 è ancora In buo
na parte invenduta e quella 
del 1974 corre il rischio di 
fare la stessa fine: intanto 
non si sa dove metterla. I 
magazzini di stagionatura so
no pieni, stracolmi. Il danno 
per 1 contadini è grave: al
cune centinaia di miliardi di ; 
lire. Ma più grave ancora è j 
la prospettiva Perdurando 
questa situazione anche il 
contadino di queste zone che 
sono le migliori della nostra 
agricoltura (Lombardia, Emi
lia-Romagna e Veneto) deci
derà di chiudere la stalla* 
calerà quindi la produzione 

UNA INTERVISTA DEL PRESIDENTE DELL'ALLEANZA A « NUOVA AGRICOLTURA » 

L'unità contadina per la priorità dell'agricoltura 
L'aumento del peso dei coltivatori nella vita sociale ed economica è la condizione per 
un cambiamento di politica economica — Esigenze e « moment i » del processo unitario 

Il precidente d"H'Alleanza 
nazionale dei contaci.n., Alti 
Lo Esposto, lia ri.asciato una 
Intervista ai periodico Nuova 
Agricoltura sul problemi « del-
1 azione unitaria, dell'autono
mia e dell'unita contadina ». 
Tali problemi, arterma Espo
sto, sono londamcntaU non 
soltanto per l colti1..itorl « ma 
sono temi peculiari della vi
ta politica nazionale, dello svi
luppo e della sicurezza stes
sa c i ca liberta e delia de
mocrazia nel nostro paese ». 
li Linimento de.'a poi.ti-
cu economica eli cui lo sta
to rtellugncoiura i un dna 
io esempio, la emergere la 
neces-lt.i ci' un carmi tinca 
to rad'cale Ilei i colt.vatorl 
acqu'Ms orlo ogzi una cosclen 
.\\ niatf„'iote de.la necessita di 
esci iLue un poteie econom. 
co e socuue che non hanno 
poluio esp. lincio In pascalo 
« LA.le.mza de. contadini 6 
nata ricorda I-lsjxiito — 

Impo te l per atlermare, te.itlrnoniare, 
e ;,:o. ne. t he la via mae
stra pei la conquista cij. palle 
dei colt.nitori del ruo.o loro 
spettante nella costruzione 

della democrazia in Italia era I « Se la prospettiva di cambia- più possibile le lunz.onl mol 
_ A ~ i „ .. . . 1 . . , , ) « , , . . ~ l „ H , ' m, i r t t * , a I J, erri i-r, 11 . • i-.. j ^ ^ n , t.,. f f t ^ l l c l />h« ^ c u / i n n P) .n r im i t ed e la v.a del.a letta, della 
unita e della co-.ti'u/lone di 
strumenti spedile 1 ed autono
mi per l'esercizio del loro po
tere sociale ». 

1 coltivatori vogliono conta
re per contribuire a risolve-
io 1 problemi di tutti. « Si 
può atfermare — prosegue 
Esposto — che l! tondamen
te delle piospettlve della poli
tica di unita contadina sta 
cautamente ed essenzialmen
te nel ptct.sare, pi Ima di tut-
to, una pollt.ca che sia espll-
c.tamente alternativa ali at
tuale politica agraria. Interna 
e comunitaria Questa alter 
nativa noi la riassumiamo 
nella prospeUlwi cleila atfii 
LCtura associata In secondo 
luo^'o, tale ìondamento sta nel 
eh,arile con glande coraggio 
che questa alternativa com 
porta Indicazioni e realizzazio
ni di cambiamento delle for
me le degli strumenti) di or
ganizzazione dei coltivatori 
che siano corr.spondentl al-
1 alternativa medesima SI 
tratta per noi di una correla
zione inevitabile». E cioè: 

mento e lagrleoltura associa
ta, la forma di organizzazio
ne del (OltlvaUirì che vi deve 
corrispondere non può che es-
seie — anche qui nella pro
spettiva generale — una or
ganizzazione che sappia rac
cogliere In se ogni iunzlone 
professionale, associativa e 
cooperativa (nelle sue più va
rie espressioni), ogni (unzione 
contrattuale, di assistenza 
tecnica, di assistenza sociale, 
di at t ivi t i culturali, ricrea
tive, eco 

Il processo unitario può svi
lupparsi facendo convergere 
verso obiettivi comuni diversi 
« momenti » di iniziativa e di 
lotta « Non si tratta, de\e es
sere ribadito, di un pioccsso 
analogo a quello che mira 
a.1 unita sindacale. Non si 
tratta di un processo che, a 
più o meno breve scadenza, 
possa porsi per obbiettivo la 
unificazione di tutti i movi
menti organizzati dei coltiva
tori. L'opinione dell'Alleanza 
sulle conquiste da realizzare 
per nuove formo di organizza
zione capaci di aggregar» il 

tephcl che devono esprime
re il potere sociaie ed eco
nomico del coltivatori, e il 
Hutto di una vasUi esperien
za. Tuttavia essa può e vuole 
essere soltanto una proposta 
politica.. la politica del
la priorità dell'agricoltura de
ve avere alla sua base un pro
cesso multllorme di azione 
unitaria, di unità contadina, 
di converger™ proiessionall e 
di intese fra le organizzazio
ni di coltivatori e 1 sindaca-

può parlare di momento del-
1 azione unitaria, e qui ci si 
deve riferire alle possibili ini
ziative che possono essere as
sunte dalle organizzazioni ora 
ricordate, che sono di ispi 
razione analoga, dalla Col-
diretti, e dalla Federazione 
unitaria del sindacati conta
dini della CISL e della UIL, 
sulla base di impegni pro
grammatici parziali e gene
rali che sono contenuti, tal
volta negli stessi teimlnl, nel 
le rispettive piattaforme ri

ti, che sono appunto momen- vendicative. Si può parlare di 
(i diverti di un vasto proces
so » Cosi « si può parlare del 
momento della unità contadi
na, per intendere un proces
so cne anche nel breve pei lo
do può interessare, secondo 
prospettive elle g.a sono og 
getto di valutazioni comuni, 
1 Alleanza la Federmezzadrl, 
l'UCI 1 Consorzi di produttori 
del CENFAC e In modo ap
propriato, la stessa Associa
zione delle cooperative agri
cole aderente alla Lega delle 
Cooperative, ed ha problemi 
dì collegamento con oltre or-
ganlazazloni cooperative, s i 

momento delle convergerne 
professionali, e questo aspet
to riguarda quelle possibili e 
già oggi rilevanti posizioni d 
Indicazioni risolutive che, per 
esempio, la Coldiretll e 1 Al 
leanza — e talora anche la 
Confagrlcoltura — sostengono j ffnblle ritardo, copre solo In 

di formaggio, ma nello stes
so tempo subirà un colpo an
che quella de' latte e della 
carne, prodotti di cu! siamo 
largamente deficitari. 

Sulle ragioni della crisi ab
biamo avuto modo di scrive
re proprio nel giorni scorsi-
esse -vanno essenzialmente 
individuate nel blocco del 
credito (fare 11 «grana» non 
basta, bisogna stagionarlo 
per oltre un anno) e chi prov
vede a questa operazione ha 
bisogno di quattrini), in nuo
ve strutture (1 magazzini di 
stag'onatura scarseggiano e 
quasi sempre sono di pro
prietà delle banche o dei 
commercianti che lucrano la 
loro parte) e In una pro
grammazione della produz'o-
ne, quindi anche In una ri
conversione che preveda al
tre utilizzazioni del latte la 
cui produzione va comunq-je 
sostenuta e sviluppata 

C'è da essere dunque se
riamente preoccupati, Sol
tanto I! governo sembra non 
aver cosc'enza della gravità 
della situazione Obbligato a 
interessarsene da una inter
rogazione urgente dei parla
mentari comunisti Bardelli. 
Antonio Caruso. Talassl Gior-
cri Renata e Martelli ha for
nito delle risposte che defi
nire <c Insoddisfacenti » rap
presenta un atto di bontà 

« CU allevatori — ha det
to testualmente il sottosegre
tario Lobianco alla commis
sione agricoltura della Came
ra - 7IOTI hanno lapvto re 
tfs/ere alla tentazione ed ari-
toditctplnwrsi nella produ
zione» E ha aggiunto: «E' 
q-iesta la causa prima della 
cr'si che minaccia 11 settore 

Il sottosegretario democri
stiano ha poi annunciata tre 
provvedimenti: 

1) E' in corso ia conces
sione, da parte dell'Alma, 
dell'aiuto comunitario all'am
masso privato di grana pada
no e parmigiano reggiano, 
consistente in un concorso 
delle spese di conservazione 
nella misura di lire 2 515,14 
per quintale e per mese, au
mentata a lire 2 690,59 dal 28 
ottobre 1974, ed al quale eli 
operatori hanno fatto im 
qui rl<orso per ben 8 400 ton 
nellate II provvedimento 
giunge In gravissimo e inspie-

per alcuni fra 1 più urgenti 
problemi come 11 controllo, 
pubblico dei prezzi del mezzi 
tecnici, o come il massiccio 
impegno per gli Investimenti 
e la modifica della politica 
creditizia ». L'intervista si sof
ferma anche su altri aspetti 
del procedo unitario. 

parte le spese che si aggira 
no attorno alle 5 000 lire 
q jintale-mese 

2) Il ministero in acco 
glimento delle domande pre
sentate dalle cooperative a-
«rrlcole. ha irla provveduto, 
fin dal 30 settembre 1974. a 
trasmettere gli occorrenti nul

li settore del turismo sarà 
invest.to nel prossimi mesi da 
una grande batta.gl.a- quel
la del rinnovo contrattuale di 
circa 800 mila lavoratori. I tre 
sindacati de! commercio han
no già inviato alle organizza-
sioni padronali (Faiat per (ri! 
alberghi e pensioni e Pipe 
per 1 pubblici esercizi) una 
lettera con la quale annun
ciano la decisione di voler 
unificare 1 due contratti 9 di 
voler quindi discutere mi ori 
solo tavolo, la plattalomw 
Il contratto dei dipendenti 
dffgll alberghi (circa 400 mi
la) è scaduto il 31 dicembre, 
quello del pubblici esercizi 
(bar, ristoranti, pasticcerie 
ecc ) scadrà alla fine di que
st 'anno 

Sin dalla prossima settima 
na. nttrav?rso una serie d' 
riunioni nazionali. Interregio 
nali e di base. 1 lavoratori 
metteranno a punto la piat
taforma, sulla base di un cri
terio preliminare irr inunda 
bile e cioè quello di dar vita 
ad una vertenza non corpo
rativa e settoriale ma fina-
l,77nta. nelle singole rivendi
cazioni, alla socializzazione d"l 
consumo turistico, come stru
mento non solo di progresso 
economico, sociale e cultura
le, ma di tutela e allarga
mento della occupazione, d: 
garanzia del salario e di una 
p'ù Intelligente utilizzazion" 
denli impianti. 

Nella piattaforma quindi 
saranno presenti obiettivi d' 
rettamente collegati alla vo 
lontà di riformare il setto 
re- si chiederà alle azien
de di contraltare a livello re
gionale con le Hegioni e i 
sindicatl. forme di utilizzazio
ne degli impianti ne! periodi 
d! cosiddetta «bassa stallo
n e - in collegamento con in'-
ziative della Rcg'one: o l'im
pegno a fissare, sempre a V-
vello regionale, un regime d: 
bassi prezzi a favore di !« 
voratori, di pensionati, di 
studenti o lavoratori di altri 
paesi Inoltre si ch"»derà ft1-
le aziende termali d' fissnre 
mediante trattative regioni 
sindacati-aziende e enti previ
denziali o assistenziali, •prfrr: 
politici per l'erogazione d"l'e 
cure termali a lavoratori, pen 
slonatl. studenti nel periodi 
di bassa stagione 

Le richieste relative all'oc 
cupazione (attorno alle qua
li ruoterà l'intera piattafor
ma) sono anch'esse ind'.rlzra-
te a modificare l'attuale arre
trata struttu—i de! turismo 
italiano L'occupazione r a 
senta caratteristiche di fori" 
mobilità, di stagionalità, di 
precarietà Concorre a deter 
minare questa grave situazio
ne non soltanto la er»tt'vri 
ut.!!7znz!one deirli impunti . 
n n lo sfruttamento del lavo, 
ro minorile e d^irll anor^ndi 
sti. 1 processi mi rratori in 
terni, i bassi salari e la stes
sa patologica carenza di for
mazione professionale dn par 
te degli enti pubblici, che ha 
causato una scars.sslma di
sponibilità di mano d'opera 
qualificata. 

I sindacati quindi si orien 
tano a chiedere- 1) una rifor
ma delie norme che regolano 
il collocamento ne! turif»mo 
aprendo di par! passo con la 
lotta contrattuale una verten
za con il governo: 2) il supe 
rnmento della precarietà * 
quindi l'Istituzione del sala
rlo garantito con l'istituzione 
della cassa integrazione an
che per i settori del turismo 
e Inf.ne 31 una indennità d. 
disoccupazione p»- quel la 
voratori stagionali assunt' 
con contratto a tempo deter
minato 

Part'colare 'mportanza as
sume poi la decisione di un' 
fieare i due contratti sia da 
un punto di vista economico, 
che normnt'vo partendo ov 
viamente dal presupposto etie 
l'unificazione dovrà a v v n ' r e 
al livelli salarla!' pili elevati 
trià realizzati nei due setto
ri L'Ipotes, di un contratto 
unico, iN bene precisare, crea 
problemi di scadenze, tempi. 
e diversità di istituti (come 
jjer esemp'o quello della « ^>CT-
eentua'e di servizio presente 
nei pubblici esercizi ») che e>>-
vranno essere valutati e esa
minai' nelle prossime riunio
ni Ma l 'eune ipotesi cene
mi! per !a realizzazione d1 

un unico contratto sono state 
già individuate Esse sono 
eonseniimento di una cls.s. 
sif'eaz'ons -mica che eompor-
41 1! mass'mo di nduz'on*1 ne! 
numero dei livelli salariai!' 
rev'sione delle differenze sa
lariali, individuazione di fi
eare a contenuti professiona
li polivalenti: e aumento sa
lariale uguale per tutti. 

Sull'orar o di lavoro gli MIO 
mila dipendenti del turismo 
si propongono l'obiettivo d! 
realizzare !e 40 ore settima
nali distribuite in 5 giorni, 
con l'introduzione di nastri 
orar! non superiori comunque 
a nove-dieci ore giornaliere 
Unificazione d<-l trattamenti 
norrratìv, tra operai e imple 
sali. 30 c'orni d. fe-ie. e su 
pe:amento de! lavoro minor, 
le. mi anche de!'o ste-'-o ap 
pr-niì 'stito sono f u n., a ' r 
obsit-vl del,a convessa p'al 
tarorm.i Ora 'a pa-o a -pe' 
ia ai 'uorn tor e il le s 'rir 
Iure dei s n-ia- Ti che dovran 
no pun'ai zzare e p-cv isare i 
s nvol' punti Nel Irattempo i 
sindacati sono dee si a sv.iup 

, t„ „ . ..v,,, „ . . .- P ^ e anche iniz.afvo .n'e--
ha decisi) di convocare per I c-ntotror'a'!. ne.le zone e ne.le 

Ruma — Palaz- c'ttà. per popoìar.zzarc fi 
valore d. questa battaglia 

la osta agli istituti di credi
to per la concessione delle 
provvidenze creditizie previ
ste dall'articolo 5 della leg
ge 7 agosto 1973. n. 512. An
che qui vai la pena osserva
l e : A) trasmettere non signi
fica concedere Infatti la leg
ge 6 dell'agosto 1973, le do
mande sono state presentate 
entro 11 31 dicembre dello 
stesso anno, 11 nulla osta è 
partito dal ministero alla fi
ne di settembre del 1974 (che 
sollecitudine!) e solo ora si 
comincia a sperare che la 
legge diventi operante: B) ad 
utilizzarla saranno in pochi 
perché non conviene Nel
l'agosto del 1973 si parlava 
di un contributo del 5 per 
cento su tassi che si aggira
vano allora attorno al 9.25 per 
cento: ora questi sono saliti 
al 16.95 per cento e 11 con
tributo ha perso molto del 
suo «interesse» originale. 

3) Dal 1. gennaio sarà 
operante l'intervento pubbli
co con la possibilità da par
te dei produttori di conferi
re il prodotto all'Alma al se
guenti prezzi: grana fresco 
lire 1466.63 1! kg : grana di 
sei mesi lire 1 718.94: parmi
giano d! sei mesi lire 1 855.11 
Osservazione- questi prezzi 
di intervento sono una pre
sa In giro Tradotti in prez
zo del latte pagato al conta
dino danno 110 115 lire 11 li
tro che non copre assoluta
mente — e II sottosegretario 
Lobianco dovrebbe saperlo — 
1 costi di produzione che rag 
giungono ormai — e non per 
colpa del prod-ittore — le 
140 1W lire 

Per II 1974 si prevede — 
conclude l'autorevole rappre
sentante del governo — una 
riduzione della produzione di 
circa il 9 per cento 

Romano Bonifacci 

A Roma 

Il 25 assemblea 

dei presidenti 
delle Cooperative 
Il Conni.ilo (1 D ro/mne di 1 

] i U'^.t N.i/ «mali' dolio Coni*-
M t W C \ i l l l l K , .1 L O l c l l l S A W 

delì.i i Kimono m cui In proct* 
dj'o .ill'os.imc dillx situ.i/'on.' 
oo'it^.i ed *t.onomicn del P10-

,1 2J tfi nn 
zo dolio Sjioit J'UK (,OJC ]0 

— l'assemblea Nazionale dei 
Pres>ident, delle cooperative. f. ra. 
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I baraccati dell'lrpinla prima del tornado dell'altro giorno 

| Necessari immediati interventi per il paese della tragedia 

I senatori comunisti chiedono 
Costruire il porto a Schiavonea 

Tutta una serie di misure per garantire la ripresa del lavoro ai pescatori - Aiuti per la 
flottiglia peschereccia - Ancora senza risultati le ricerche degli 11 corpi delle viltime 

« » 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 4 

Ancora nessuna traccia del 
corpi del pescatori di Schia
vonea inghiottiti dalle onde 
durante la violenta mareggia-
ta del 31 dicembre scorso. 

Anche oggi le ricerche, 
malgrado le condizioni del 
mare che è ancora molto 
mosso sono continuate inin
terrotte, ma senza alcun ri
sultato. 

I senatori comunisti cala
bresi hanno Intanto presenta
to una interrogazione urgen
te al presidente del consiglio 
e ai ministri dell'Interno, del 
bilancio, della programmazio
ne economica, degli interven
ti -straordinari per 11 Mezzo
giorno, del lavori pubblici, 
dell'industria, commercio e 
artigianato, della sanità, per 
•aperc «se sono a conoscen
za dello stato di gravissimo 
disagio permanente e di ab
bandono in cui vivo la popo
lazione di Schiavonea (fra
zione di Corigllano Calabro) 
che ha dovuto assistere Im
potente alla tragica scompar
sa. In mare, a pochi metri dal
la riva di 12 pescatori del luo

go, per l'assoluta mancanza 
di rifugi e approdi di emer
genza, come di qualsiasi mez
zo di aluto, durante il fortu
nale abbattutosi sulla costa 
ionica calabrese 11 31 dicem
bre scorso ». 

« La tragedia che ha colpi
to quella popolazione di cir
ca 7500 unita, che vive pre
valentemente dell'attività del
la pesca — prosegue la In
terrogazione — non ha avuto 
certamente 1 caratteri della 
fatalità ove si pensi allo sta
to di abbandono, appunto, in 
cui quel cittadini si trovano 
da tempo, e alle promesse 
— per contro — mal mante
nute di attrezzare Schiavo
nea (che des ta te è affolla
tissimo) di un piccolo porto 
peschereccio, di un lungoma
re protettivo anche dell'abi
tato, e di un minimo di infra
strutture che avrebbero in
nanzi tutto evitato 1 lutti e 
poi limitato certamente le 
gravi perdite materiali che 
oggi si lamentano ». 

In particolare gli interro
ganti chiedono di conoscere: 
« se si sia provveduto con 
aiuti Immediati, e in che 

misura, a favore delle vedo
ve, dei 21 orfani di cui al
cuni In tenerissima età, e 
degli altri familiari colpiti; 
quali urgenti interventi si in
tendono compiere per attrez
zare Schiavonea di un appro
do di emergenza, come si ò 
chiesto in questi giorni, e se 
non sia il caso di disabblnre 
il molo già esistente per ren
derlo agibile alle piccole Im-
barcnzloni da pesca; quale 
precibo impegno si intenda 
assumere per la costruzione 
di un porticclolo pescherec
cio, anche in considerazione 
del fatto che Schiavonea è 
uno del centri più importan
ti per la pesca di tutto 11 li
torale ionico calabrese; so si 
voglia intervenire con contri
buti a fondo perduto per il 
ripristino del naviglio pe
schereccio danneggiato dalla 
mareggiata». 

L'interrogazione reca In 
calce le firme dei compagni 
senatori Peluso, Arglroffi, 
Poerio, Scarpino. 

Oloferne Carpino 

I Il tornado ha danneggiato gravemente scuole e industrie 

Anche per il Reatino e il Lazio 
necessario intervenire subito 
Martedì riunione straordinaria della Giunta regionale — A Rieti impossibile per 
i ragazzi riprendere le lezioni — Richiesta di contributi — Case scoperchiate 

La giunta regionale del Lazio si riunirà In seduta straordinaria martedì prossimo per 
programmare un urgente intervento nelle zone sconvolte dal ciclone del 31 dicembre scorso. 
La decisione di convocare la giunta e stata presa dal presidente Santini, che ha cosi accolto 
la richiesta in tal senso avanzata dall'assessore agli enti locali e alle comunità montane 
Varlesc. Il Reatino e il Frusinate, com'è noto, sono le due province dove il maltempo di 
fine d'anno ha prodotto 1 danni più consistenti. Nella zona di Rieti, dove sono stati partico
larmente colpiti, oltre a nu
merosi edifici pubblici, quasi 
tut t i gli Insediamenti Indù-
Btmll.l si sono recati il sot
tosegretario all'Interno Scar
daccione, e 11 direttore gene
rale della assistenza pubbli
ca. Monza. 

I funzionari hanno consta
tato la gravità dei donni, 
ed il ministro dell'Interno, 
Oul, ha assicurato la pro
pria partecipazione mediante 
Interventi da adottare con 1 
responsabili degli altri dica
steri. 

A tutt'oggl. intanto, men
t r e nelle fabbriche del rea
tino devastate dal ciclone gii 
•tessi operai hanno iniziato 
1 lavori di restauro, nulla è 
stato ancora fatto per ripa
rare 1 danni subiti dagli edi
fici pubblici di Rieti. Sono 
stati colpiti dal maltempo so
prattutto i tetti delle scuo
le e dell'ospedale civico, ed 
* rimasto danneggiato anche 
H cimitero. La scadenza del 
7 gennaio prossimo per le 
scuole reatine è g'a destina
ta a saltare. Le vacanze na
talizie avranno quindi un 
prolungamento forzato. 

Ma l'urgenza di provvede
re alla riparazione del danni 
* anche di ordine pratico' 
una nuova ondata di maltem
po, anche senza assumere le 
caratteristiche del ciclone di 
fine d'anno, può infatti ag
gravare irreparabilmente 1 
danni subiti, che già ammon
tano a parecchi miliardi. 

Di fronte a questa situa
zione e necessar'o che il La
ido venga considerato colpi
to da calamiti! naturalo, e 
usufruisca quindi dei contri 
but! dello Stato prev'stl dil 
la leggo In casi cl"l gcnoro 

Questa rlch <\,ta è s tn ' i " a 
avanzala, oli.™ che rial no ' 
s'ro P i - t t o ri il prefetto eli [ 
P et1 o cl.i "n^ '-.«-ore ri1" fn i ' 
le ng I ert i lo-i'l Va- oso i 
Noli i so'ìutn s'-.ir- Ina ' ì a ri 
martedì p-oss'v i !a /'U"''i 
rcr 'o-a 'e nr"*rlo'n in e "n'"-
l'ipoteV di t i r " un pisso n | 
tal s^nso p'Coso il governo. I 

Una Inrorrcrazìone Intanto, 
è stata presentata al mini- I 
stri c o m p o s t 1 d i ! donutato J 
comunista Coccia, per cono-
acero — tra l'altro — quali 
misure 11 governo intende 
•det tare 

La nave affondata in Sardegna 

Commossi funerali 
ai marinai 

sovietici annegati 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 
Una folla commossa di la

voratori, giovani, donne, com
pagni delle sezioni cittadine e 
dell'Intero entroterra ajrlco-
lo-industrlale, ha seguito sta
mane, al porto, la cerimonia 
funebre degli otto marinai 
sovietici penti la serti di ime 
d'anno nel nautm^io del mer
cantile liuiiDomola. 

Le otto salme, all.neatc sul 
molo RmaM..tu, sono state 
ua»poruie dal supcistitl ->ul 
la nave sovietica Kom/ui, giun
ta nel nostro porto per col.a-
borarc ade ricerche del di
spersi. 

I compagni e eli amici — 
molti del Quali conoscevano 
personalmente 1 marmai de
ceduti, per avere ospitato nel
le loro case durante le teste 
di Nata.e gli uomini e le 

stata caricata, marinai sovie
tici e comunisti sarUi hanno 
formato un corteo, che è sa
lito Un sulla nav; p»r depor
re ie numerose corone invia
te dalle organizzazioni popo
lari e di massa, dal nostro e 
dagli altri partiti democrati
ci, da singoli cittadini 

E' stata questa l'ultima toc
cante manifestazione del pro
fondo e sentito cordoglio, 
della fraterna e viva solida
rietà verso l giovan, sovieti
ci tragicamente penti e vei.so 
tutto l'equipaggio della nave 
«Mondata da parte del comu
nisti, del lavoiatori, della In
tera cittadinanza cagliaritana 

Nel pomeriggio, durante 
una cerimonia di commiato 
avvenuta nella sezione Rina
scita, 1 27 tra ufficiali, tecni
ci e marinai scampati alla 
morte, e che torneranno do
mani in patria per via aerea, 

aonne che prestavanoscrvi- j hanno VlnnovatoTl compagni 
zio nel mercantile ni (ondato 
— hanno .seguito la cerimo
nia In silenzio, trattenendo a 
stento le lacrime. Emno pre
senti, tra gli altri, il coniali 
dante del.a upitan- ' t ia del 
po.to 11 picalcti .ne d'\ ^iup 
pò comuni-ita ul Con.ii„-!.o re-
giatvilc compiano An lica IV'Z 
g.o, li sc<mtarui del,a iccleia 
z.unc de PCI compiano L Lio 
Atzeni, il compagno Attillo 
IAKM -riio de la segnaci ut le 
g on.ue, li pie-siderite della 
Compagnia dei lavoratoli por
tuali compagno Alliccio Ami
nolo e una delegazione del
la lederazione CGTL-CISL e 
UIL. 11 precidente regionale 
dell'Unione contad.rl e pa
stori 

yoando l'ultima salma è 

al cittadini, agli equipaggi del-
I le unità .succio della motona

ve di linea Puscoh, accorsi 
j sul luogo de! naulraglo per 
I 1 opera di assistenza, I loro 

ringruinmcnti e la più pro
fonda gratitudine 

; Da Jdanov. la t'tt.i sul Mar 
Neio da cu! proveniva la na
ve allondata, la locale dire
zione de, Partito comunista 

I .sovietico ha inviato al Coml-
I tato regionale del PCI un te

ledramma por rinnovare i 
ringraziamenti «al cari com
pagni sardi i quali i! sono 
otierti per prestare la più 
fraterna assistenza al nostri 
ultlclall e al nostri marinai ». 

UN UFFICIALE DEI CARABINIERI F ANDATO A PRELEVARLO A PADOVA 

I magistrati vogliono interrogare 
a Roma l'ex capo del Sid Miceli 

La decisione presa in vista del prossimo intervento della Ca ssazione sulla sorte del generale — Possibile un nuovo man-
dato di cattura per bloccare l'eventuale scarcerazione — Verrebbero trasferiti anche gii altri arrestati di Padova e Torino 

9- P-

Il generale Vito Miceli, ex 
capo del SID. finora detenu
to a Padova, dovrebbe giun
gere oggi a Roma per essere 
interrogato dal giudice istrut
tore dottor Flore L'ordln-> di 
traduzione e stato consegnato 
Ieri dal magistrato romano 
al maggiore del nucleo giudi
ziario de! carabinieri Antonio 
Varlsco, che è subito partito 
nelle prime ore del pome
riggio per Padova. L'unico 
ostacolo ai trasferimento del 
generale Miceli a Roma è ora 
quello relativo alle sue condi
zioni di salute che hanno co
stretto 1 sanitari del carce
re di Padova a trasferirlo 
all'Ospedale militare. Come 
e noto 11 general-* Miceli ac
culò in carcere disturbi car
diocircolatori accompagnati 
da una forma psichica de
pressiva con relativa perdita 
dell'equilibrio fisico e per 
queste ragioni fu ordinato 11 
suo trasferimento in ospeda
le. Ora spetterà quindi ai sa
nitari militari decidere se le 
sue condizioni di salute posso
no permettere ti trasferimen
to a Roma che con molte 
probabilità dovrebbe essere 
effettuato oggi con destinazio
ne Ospedale militare Celio. 

I magistrati romani hanno 
fatto capire che intendono co
munque interrogare il genera
le Miceli e che In caso di 
«Intrasferibilità». 11 dr. Flore 
si recherebbe a Padova ac
compagnato dal sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Vitalone. 

II trasferimento di Vito Mi
celi, • fra l'altro precederebbe 
di qualche giorno quello degli 
altri imputati detenuti a To
rino e Padova. L'ufficio istru
zione avrebbe infatti già pre
parato gli att i necessari da in
viare alle competenti autorità 
perchè si consegnino ai cara
binieri del nucleo traduzioni 
le persone fatte arrestare dal 
gludtce Luciano Violante e dal 
dott. Tamburino perchè impli
cate nelle inchieste sulle tra
rne eversive. Inchieste svolto 
dal giudici torinesi e padova
ni fino al momento in cui la 
Cassazione ha riconosciuto la 
competenza del giudici ro
mani. 

Tra 1 golpisti incarcerati per 
ordine del magistrato padova
no figurano l 'aw. Giancarlo 
De Marchi, capo del « fronte 
nazionale» in Liguria; San
dro Raimpazzo, legato al de-
fun principe Junlo Valerlo 
Borghese, presidente del 
« fronte nazionale », Eupgenio 
Rizzato, ex gerarca della re
pubblichina di Salò e anche 
egli legato a Borghese, 11 te
nente colonnello Amos Spiazzi 
e 11 flenerale di brigata Ugo 
Ricci. 

Tra 1 cospiratori, di cui il 
(giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante ha ordinato 
l'arresto, figurano Carlo Fu
magalli, capo del « movimen
to di azione rivoluzionarla » 
(MAR), implicato anche nella 
strage di Brescia, il medico 
palermitano Giacomo Mlcall-
zio, che avrebbe partecipato 
alla riunione a Roma del 29 
settembre dell'anno scorso con 
Pomar, Parigini, Scolari, Pa
via e Nicoli. 

Quali sono le ragioni di que
sta rapida decisione di Inter
rogare Miceli? L'interrogativo 
posto ai magistrati romani 
non ha avuto da loro una 
esplicita risposta. 

Una cosa è certa' l'unifica
zione delle inchieste nella ca
pitale decisa dalla Cassazio
ne e il prossimo importante 
appuntamento, sempre con la 
Cassazione che stavolta do
vrebbe invece stabilire se 
scarcerare o no l'alto perso
naggio sul quale gravano pe
santi imputazioni quale quel
la di cospirazione contro lo 
Stato, stanno facendo precipi
tare gli eventi. 

Fra due giorni, l'ex capo 
del Sid potrebbe essere, con 
un'ennesimo ineffabile inter
vento della suprema Corte, 
sollevato del mandato di cat
tura emesso a suo tempo dal 
giudice padovano e tornare li
bero come ha chiesto il suo 
avvocato difensore. E' eviden
te che ciò sarebbe «pregiudi-
zevole» (per usare un •»ufc-
mlsmo caro al gergo giudi
ziario) al proseguimento del-
l'inchiesta. 

Del resto 11 silenzio nel qua
le si era finora trincerato l'ex 
capo del Sid aveva avuto da 
lui un'unica giustificazione: 
non parlerò finche non sa
prò dalla Cassazione quale 
sarà la autorità giudiziaria 
competente a proseguire le 
indagini. Ora che questo è 
stato deciso, 11 silenzio sarà 
sciolto? 

I magistrati romani nella 
Impossibilita di prendere at
to di tutti gli clementi emer
si a carico di Miceli nel cor
so dell'Inchiesta padovana — 
si t rat ta di una montagna 
di documenti che Tamburino 
sta preparando per sped.rll 
nel'T capitale — vogliono, evi 
dentemente, giocare la carta 
dell interrogatorio diretto e 
\cde-rc se esistono gli ele
menti per un nuovo mandato 
di cattura. Quanto sia labile 
una slmile possibilità è chia
ro agli occhi di chiunque. 

Tutto è avvenuto con una 
precipitazione e una rapidità 
degna di miglior causa e, In 
definitiva, si potrebbe dire 
che ora la sorte di Miceli 

è affidata (oltre che alla Cas
sazione) alla volontà di Mice
li stesso. 

Il generale Miceli, dopo 11 
suo arresto, si è sempre ri
fiutato di rispondere agli In
terrogatori del dottor Tam
burino. E questo suo atteg
giamento potrebbe non muta
re con 1 giudici di Roma, a 
meno che costoro non abbiano 
da fargli contestazioni tonto 
precise da permettere un nuo
vo mandato di cattura «a 
tambur battente». E' forse 
questo quello che sperano di 
ottenere 1 magistrati romani? 

In realtà anche questa bat
tuta della vicenda non fa che 
sottolineare l'enorme gine
praio nel quale sono state 
cacciate le Indagini sulle tra
me dopo le ultimo decisioni 
della Cassazione. 

Il giorno o due che Inter
corrono fra la venuta di Mi
celi a Roma e la decisione 
della suprema Corte (revoca 
del mandato di cattura o no?) 
sembra a tutti un lasso dd 
tempo troppo breve per esse
re risolutivo. Le vie della 
magistratura sembrano esse
re Infinite: vedremo fra due 
giorni se il trasferimento del
l'ex capo del Sid da Padova 
a Roma sia o no il primo 
passo verso la sua libertà. 
Anche questo è un banco di 
prova significativo per quel 
magistrati che hanno solle
vato (qualcuno sembra già 
esserselo dimenticato) per 
primi il conflitto di compe
tenza sulle tramo. 

Franco Scottonì 

Significativa istanza di parte civile per le bombe del '69 

La Cassazione ha violato 
i diritti delle vittime 

Un legale che rappresenta i feriti per l'attentato alla Fiera ripropone la 
competenza del giudice naturale - Calpestato il principio del contraddittorio 

L'analoga posizione dei parenti dei morti di piazza Fontana 

Il generale Miceli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

L'aw. Alessandro Garlattl, 
parte civile nel processo sugli 
attentati dinamitardi del 1969 
In rappresentanza di alcuni fe
riti nell'attentato alla Fiera 
di Milano il 25 aprile 1969 
accusa la Corte di Cassazio
ne di avere violato il prin
cipio del contraddittorio, cioè 
« quel principio per cui 11 giu
dice non può decidere sulla 
domanda delle parti o sull'ac
cusa nel confronti dell'impu
tato se la controparte non è 
stata informata della doman
da e l'imputato dell'accusa». 

Il legale, inoltre, che ha 
presentato stamane una pro
pria istanza al giudice istrut
tore Gerardo D'Ambrosio, ri
tiene che la « sentenza della 
corte di Cassazione dell 'll di
cembre 1974 ha efficacia in 
ogni «uso solo ed esclusiva 
mente per la parte Istrutto
ria che riguarda Giovanni 
Biondo » considerando, quindi, 
! magistrati milanesi compe
tenti a proseguire le Indagi
ni sui torbidi retroscena del
la strage di piazza Fontana. 

l 'aw. Garlattl, premesso di 
avere appreso che, m acco
glimento ^ella denuncia per 
conflitto di competenza solle
vata dall',mputato B.ondo t la
titante s'n dal giorno in cu. 
venne emesso nei suoi con
fronti mandato di cattura), 
la suprema corte avrebbe ri
messo a Catanzaro anche la 
Istruttoria contro Glnnncttlni, 
« rileva ed eccepisce, se co
si e, la evidente violazione 
del principio del contradditto
rio e quindi dell'insopprimi
bile diritto della difesa, an
che delle parti private, che 
la carta costituzionale solen
nemente garantisce come di
ritto inviolabile, In ogni sta
to e grado del procedimen
to ». Alle parti civili, inlattl 
— spiega li ledale — non e 
st"ta « notificata la denuncia 
introduttiva del procedimen
to Incidentale per la risoluzio
ne del conflitto di competen
za: quindi, in definitiva, il 
provvedimento della Suprema 
Corte è stato emesso all'insa
puta delle parti private, che 
nulla hanno potuto obiettare 
in ordine al contenuto della 
denuncia. all'intendimento 

Inchiesta sulla tremenda odissea di una detenuta romana 

SENZA SOCCORSI MUORE BRUCIATA 
LEGATA AL LETTO DI CONTENZIONE 
In attesa di processo per lievi reati da Rebibbia al manicomio di Pozzuoli — Il dispe
rato racconto al magistrato prima di spirare — Nessuno accorreva alle grida: s'è data 

fuoco per attirare l'attenzione — La scoperta dopo diverse ore 

Dalla nostra redazione 

Una donna s'è uccisa col fuoco mentre era legata, da al 
di Pozzuoli: è morta dopo quattro giorni di atroci sofferem 
dettato una lunga e lucida deposizione al sostituto procurato 
l'unico cerino che era riuscita a nascondere fra i panni, di a 
di qualcuno, voleva bere, e soprattutto protestare in questo m 
accusato di violenza e di crudeltà soprattutto una suora. La d 

e, questo è 11 particolare più ' 
grave, era in attesa di giudi
zio per un reato non gravis
simo: oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale. In attesa 
di giudizio prima a Rebibbla, 
poi « scacciata » al manico
mio giudiziario non si sa be
ne se in base ad una perizia 
psichiatrica o solo perchè 
— come capita tanto spes
so — era una che «dava fa
stidio ». Certo è che nel ma
nicomio, senza nessuna con
danna. Antonia Bernardini ci 
stava dall'ottobre del '73. os
sia da ben 15 mesi, e a tut-
t'oggl non si sa — almeno da 
Pozzuoli non è dato di sa
perlo — quando si sarebbe te
nuta presso 11 tribunale di 
Roma la causa che la riguar
da. H corpo della donna è an
cora nella sala mortuaria del
l'ospedale « Cardarelli », do
ve è spirata, perchè non è 
stato possibile rintracciare la 
figlia e 11 marito. 

Dopo la deposizione fatta 
prima di morire, la procura 
di Napoli ha aperto un'in
chiesta, affidando le indagi
ni per rogatoria al pretore di 
Pozzuoli, che ha già interro
gato qualcuno del personale. 

Ma l'episodio — questo an
che è un particolare signifi
cativo — è stato coperto dal 
più stretto riserbo: perfino 11 
giudice di sorveglianza dr. 
Igino Cappelli (al quale de
ve essere comunicato tutto 
ciò che accade al detenuti) 
ha saputo soltanto per caso 
della grave vicenda, e quando 
la donna era già morta. 

E' certo che Antonia Ber-

NAPOLI, 4 
cuni giorni, sul letto di contenzione nel manicomio giudiziario 
e nell'ospedale « Cardarelli » di Napoli. Prima di spirare ha 
re della Repubblica dottor Vuosl: ha detto di aver acceso 
ver incendiato il materasso perché \oleva attirare l'attenzione 
odo per i continui maltrattamenti cui veniva sottoposta. Ha 
onna si chiama Antonia Bernardini. 41 anni, abitante a Roma 

nardlnl non volesse uccidersi. 
Lo ha ripetuto non solo al 
giudice che la interrogava, 
ma anche al personale dello 
ospedale: voleva attirare la 
attenzione, era stata lasciata 
legata per ore ed ore, aveva 
sete. Ma le fiamme hanno 
potuto attaccare e bruciare 
lentamente il materasso sen
za che nessuno si accorgesse 
di quanto stava accadendo, 
né sentisse il bisogno di ac
correre alle sue grida dispe
rate di aiuto: è prassi « nor
male » che 1 « contenuti » ur
lino, e di solito 1! si lascia 
urlare finche non si stanca
no. Ma Antonia Bernardini 
stava bruciando: le ustioni 
riscontrate su tutto 1! corpo 
erano di terzo grado, In al
cuni punti il fuoco ha messo 
a nudo le ossa II personale 
del manicomio è intervenuto 
tardi, solo quando la puzza 
di bruciato si è diffusa da-
pertutto. 

Il manicomio criminale di 
Pozzuoli è quello dove con
trasse il tifo mortale l'attri
ce Carol Berger, incarcerata 
sotto l'accusa di detenzione di 
stupefacenti e privata delle 
cure necessarie benché con
valescente di epatite virale. 
E' quello dove l'anno scorso 
è morta un'anziana detenuta 
che veniva nutrita con 11 
sondino. E' uno del manico
mi che, secondo le direttive 
del precedente ministro. 11 
socialista Zagarl, dovevano 
essere aboliti per sempre 

Eleonora Puntillo 

UNO A BOLOGNA, DUE A MILANO 

Altri tre arresti per 
la rapina di Argelato 

BOLOGNA. 4. 
Per ordine del sostituto 

procuratore della repubblica 
dr. Persico, che conduce l'in
chiesta sulla tragica tentata 
rapina di Argelato, nel cor
so della quale venne ucciso 
11 brigadiere Andrea Lom-
bardlnl 1 carabinieri hanno 
arrestato sotto l'accusa di 
associazione a delinquere un 
altro giovane. SI trat ta del 
20enne Alessandro Bernardi, 
di Bologna, turnista alle po
ste come altri della gang, 
con alcuni dei quel! sembra 
fosse legato: Il Bernardi quat
tro giorni prima che fosse 
a t tuata la tragica impresa 
avrebbe partecipato ad una 
riunione che si sarebbe svol
t a In casa di Stefano Cavi-
na. uno del presunti rapina
tori catturato oltre confine, 
mentre tentava di espatria
re In Svizzera insieme a Ste
fano Rinaldi, Claudio Barto-
linl e Franco Franciosi. 

I carabinieri del nucleo in
vestigativo sono andati poi 
in missione a Milano dove 
stamane hanno proceduto 
all'arresto di altre due per

sone L'accusa che è stata lo
ro contestata è quella di fa
voreggiamento. 

S! tratta dello studente 
universitario Giorgio Solb'a-
tl, 21 anni, o d! una inse
gnante. Maria Bruschi, 27 
anni, entrambi residenti a 
viale B.nnca Maria 2. Nella 
loro abitazione (1 due vivo
no Ins.eme) sarebbero stati 
trovati Indirizzi, numeri te
lefonici e appunti che con
fermerebbero un loro stret
to legame con alcuni del gio
vani implicati nella tragica 
tentata rapina di Argelato. 
Gli inauirenti sarebbero 

! inoltre convinti che I quat
tro rapinatori fuggiti da Bo
logna, trovarono rifugio e 
aiuto proprio nella casa di 
via Bianca Maria 
flnare. Si apprende, intanto, 
che l'Arma dei carabinieri ha 
inoltrato al ministero della 
Difesa la proposta di conces
sione della medaglia d'oro al 
valor militare alla memorai 
do! br.gadiere Lombard.nl e 
d'*!la med.ag'.a d'irgento ni 
carabiniere Gennaro Sciarrc-t-
in umn.sto fo.-.to ser'amente 
dorante la tra.: La rap.na 

dell'imputato Biondo Giovanni 
di avvalersi rettamente o me 
no dell'istituto del conflitto di 
competenza ». 

A parere del legale di parte 
civile « la tutela della dife
sa delle parti private di far 
penenlre alla Corte di Cassa
zione deduzioni e documenti 
m ros'; lenza alla denuncia dell 
coni litio non e stata a t tuata e 
assicurala ». 

La legge — ricorda 11 le
gale — dispone che 11 can
celliere della Cassazione dia 
avviso ai difensori delle par
ti del giorno fissato per la 
deliberazione e ciò, per l'ap
punto, allo scopo di consenti
re la presentazione di istanze 
e memorie difensive. « Ma di 
tale deliberazione — osserva 
l 'aw. Garlattl — si è avuta 
notizia a cose fatte ». Le par
ti private, in tal modo nulla 
hanno potuto dire sul con
flitto « come se le vittime 
per le quali anche si fa il 
processo fossero, mute e inca
paci di prospettare argomen
ti e istanze ai fini di giu
stizia ». 

In conclusione « la domanda 
di giustizia delle vittime del 
25 aprile si unisce a quella 
delle vittime di piazza Fon
tana». Si ricorderà, infatti, 
che il 31 dicembre scorso 
l 'aw. Odoardo Ascari, parte 
civile nel processo a nome di 
dodici delle 16 vitt.me della 
strage, lece pervenire al giu
dice D'Ambrosio una istanza 
per invitarlo a proseguire nel
le indagini sul conto di Glan-
nettinì: ritenendolo, quindi, 
competente a condurre l'in
chiesta. 

Che cosa faranno, a que
sto punto, il giudice D'Am
brosio, e il PM Alessan
drini? Le loro Indagini so
no state sicuramente danneg
giate dalla inaudita sen
tenza della Cassazione. Come 
si sa, quell'ordinanza è st*ta 
presa proprio alla viglila di 
importanti atti istruttori: gli 
interrogatori di Guido Gian-
nettlni e dell'ammiraglio Eu
genio Henkc. L'ex informa
tore del SID stava per fare 
dichiarazioni clamorose. L'ex 
capo di Stato Maggiore del
la Difesa, sollevato dal suo 
altissimo incarico pochi gior-
ni f«, doveva rispondere a 
domande di estrema gravi
ta, e cioè dei suol rapporti 
con un gruppo di fascisti 
(Rauti, Glannettlnl, Beltra-
metti e altri) ai quali 11 gene
rale Aloja, quando era capo 
di stato maggiore della di
fesa, aveva commissionato e 
pagato un libello di chiaro 
contenuto eversivo da diffon
dere all'interno delle for
ze armate. Erano in corso, 
.noitro. altre delicate indagi
ni, volte fra l'altro, ad ac
quisire clementi di accusa 
contro il gruppo estremistico 
« Ordine Nuovo » che faceva 
capo all'attuale deputato del 
MSI. Pino Rauti, la cui posi
zione, come è noto, si era 
già notevolmente aggravata. 

C'era stato, alla vigilia del
le gravissime decisioni della 
Cassazione, un incontro fra 1 
magistrati milanesi e 11 gene-
mie Muletti, attuale dirigente 
dell'ufficio «D» del SID. Ne
gli ambienti del palazzo di 
giustizia di Milano, quell'in
contro era stato ritenuto di 
grande importanza, suscettibi
le di sviluppi clamorosi. Que
sti sviluppi però, sono stati, 
.significativamente bloccati 
dalla ordinanza della supre
ma corte. Ora ci si chiede 
se 1 magistrati milanesi po
tranno continuare 11 loro la
voro. A giudizio di alcune par
li civili, come si e visto, es
si sono competenti. Come que
sto nodo sarà sciolto lo sa
premo nel prossimi giorni. 
Per ora. possiamo soltanto 
anticipare che martedì 11 giù 
d'ee D'Ambrosio trasmetterà 
gli atti al pubblico ministero 

Ibio Paolucc? 

Riprende fiato l'inchiesta bresciana sulle trame nere 

Manette per altri sei fascisti delle SAM-Fumagalli 
Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 4. 
Dopo un lungo silenzio il 

dottor Arcai ha ridato fiato 
all'Inchiesta sulla organizza
zione eversiva fascista di Car
lo Fumagalli e Adamo Degli 
Occhi, ordinando una serie 
di nuovi arresti All'alba, con 
operazioni coordinate fra 1 
catablnlerl di Brescia, Bolza
no, Milano e Sanremo, le ma
nette sono scattate al polsi 
di sei fascisti: tre sono stati 
arrestati a Brcsc.a dagli uo
mini del nucleo investigativo 
del capitano Delfino e gli al
tri tre a Vipiteno, Milano e 
Sanremo. 

Si tratta di Adelino Ruggc-
ri. di anni 53. residente a Bre
scia In Tresanda del territo
rio al n. S, di professione In

vestigatore privato; Giusep
pe Glisentl, di 33 anni, viale 
Piave 41. doeraio: Paolo Pe-
derzani, di anni 23 abitante 
a Brescia, in via Carducci 23, 
.studente, del bresciano Dani 
lo Fadlnl, 22 anni, arrestato 
a Vlp.teno dove presta servi
zio militare, Ettore Fuma 
galli, pa-ire di Carlo, di 7.i 
anni, abitante a Mi.ano m 
via Castel Mori'one, pensio
nato e Tristano Aironi, di 03 
anni, abitante a Sanremo, in 
corso Mazzini 267, pensionato 

Inoltre il giudico istrutto
re dottor Arcai, accogliendo 
le richieste del PM dottor 
Trovato, ha latto notificare 
a dieci fascisti, detenuti nel 
carcere di Canton Mombello, 
ulteriori mandati di cat tura 
per numerose altre Imputazio
ni. I capi d'imputazione con-

I testati al Fumagalli e ai suoi 
I uomini ammontano oggi a 

ben 87. La dose maggiore è 
toccata a) «capo», una vera 
« mitica» di Imputazioni che 
vanno dalla esposizione clan
destina di opere d'arte (si 
parla di un Tiziano trarugato 
e venduto a l'o.>toro per il-
nanz'are l'organizzatone fa
scista» alla 1 icettaz'one e ni 
oontiabbando di calli' TulU 
una serie d! reati comuni d i 
aggiungere al poderoso « cur
riculum » «del vecchio gufo 
valtelllnese ». 

Reati più «politici» sono 
stati contestati invece a E/.o 
Tartaglia, Walter Moretti, 
Klm Borromeo, Giorgio Spe-
dlnl, Francesco Pedercini, 
Gaetano Nuclloco, Giancarlo 
Merli. Roberto Agnellini e Ni
no D'Amato. A costoro tra 

l'altro sono stati contestati 
l'attentato alla scuola Bai-
lini, l'incendio della macchi
na dell'ingegner Poghaghi e 
una bomba Incendiaria lan
ciata nel giardino del e or-
nalis'a Sorso 

Gli .nqu,ronfi a\rebbcro In 
div.duito anche 1 mandrini! 
dell i t lont ito a.la sede prò 
vinclale del TSI di Broscl t. 
ma 11 roalo nei o st.Vo por 

t ori, contiariamento R quanto 
ora stato annunciato, tonto 

, ' la to a nessun .mputato 
Do. so mio\i arrenat i i 

tro bresciani hanno \arcalo 
i di prima mattina il portone 
1 del carcere di Canton Moni-
1 bollo A loro : 1 unnanno gli 

alili tic. ìUtosi nel tardo pò-
m o r i v o di O>7L:I Arroni da 

1 Sanromo è parti 'o con un'au
toambulanza perché colpito 

i da un Improvviso malore. Le 
I Imputazioni per questi sono: 

Ruggero. Gllscntl. Fadlnl. JM-
I mngalil e Arroni cospirazio

ne politica, attacco alla Co-
| stituzlone. istigazione ali» 
I guerra civile: mentre per 11 
, Podo/Rni associazione per de-
i linquero e furti plurimi ag-

gravati 
Ino.tro i! Ruggerl, il Fuma-

l'i '! o 1 Arroni sono imputati 
di lavoi-ocpinmcnto, sembra, 
dolln lu^v do! generale Nar-
dolli. uno del massimi espo-
noni! do!,a « Rosa del venti ». 
latitante 

Lo stesso reato di favoreg
giamento ora già stato con
testato anche a Fumagalli, 
Degli Occhi e Picone Chiodo. 

Carlo Bianchi 
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Atteggiamento elusivo del governo dopo il trasferimento dell'assistenza 

Dare subito mezzi alle Regioni 
per la gestione degli ospedali 

Si profila una suddivisione dell'esiguo Fondo sanitario che perpetuerebbe il divario Nord-Sud - Giovedì le decisioni del CIPE - Importanti espe
rienze avviate nelle Regioni amministrate dalle torze di sinistra • Già possibile in alcune città l'iscrizione nei ruoli dell'assicurazione ospedaliera 

Schermi e ribalte 

Una nota dei sindacati CGIL-CISL-UIL 

Perchè forse salteranno 
dei programmi popolari 

Oa sette mesi Intersind e RAI mantengono un at
teggiamento di assoluta intransigenza 

La segreteria unitaria del 
sindacati dello spettacolo 
CGIL-CISL-UIL e 1 sindacati 
del dipendenti della RAI han
no dlltuso una nota A preci
sazione di alcune notl/ir bul
la lotta della catcuona In 
corso In questi siorn: per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro, scaduto 11 30 
giugno 1974. 

Ricordato che le trattative 
sono cominciate nel luirlio 
scorso e che, a ottobre e no
vembre, « hanno già reni-
strato due momenti di rottu
ra, con conseguente ricorso 
ad agitazioni e a lotte a cau
sa dell'ambiguo attediami"!!-
to dell'Interslncl ». la nota 
sottolinea che le azioni sono 
state « contenute con grande 
senso di responsabilità, evi
tando di colpire l'inrormazlo-
ne e le trasmissioni più po
polari ». 

Dopo aver fatto osservare 
che gli Incontri con la con
troparte sugli aspetti norma
tivi e salariali, ripresi dopo 
li decreto sulla riforma del
la RAI-TV. hanno fatto re
gistrare ancora « l'Indisponi
bilità dell'azienda, che si è 
trincerata dietro una arbl-

[ trarla interpretazione dell ar-
i tiralo 47 del decreto legje re

lativo ai compiti d>'l Consl-
! allo di amminUtiazione nel 

1 attuale lasc eli transizione», 
la nota a^ iun^c eli", nono 
stanto l 'intuvonto del mini
stro dui Lavoro che ha con
vocato lo parti a dicembre e 
al primi di gennaio « l'Inter-
unti e la RAI hanno rifiu
tato di entrare nel merito di 
qualsiasi proposta, mantenen
do un atteggiamento Incom
prensibile e costringendo co
si 1 sindacati ad una rispo
sta adeguata alla vera e pro
pria provocazione messa In 
atto dalla parte Imprendito
riale » 

« Il tatto che alcuni pro
grammi ari alto IncPcr di 
ascolto rischino di non esse
re trasmessi e da addebitarsi 
— prosegue la nota ~ alla 
responsab'lita di una con-
tronarte che da sette mesi 
persiste in un atteggiamento 
al rifiuto di ogni proposta 
per migliorare l'elflclenza 
aziendale, eliminare gli spre
chi, valorizzare le capacità 
professionali del dipendenti 
attenta tdo Inoltre alla stes
sa libertà di contrattazione» 

Per gli scioperi alla RAI 

Canzonissima: la finale 
è più che mai incerta 

I premi della Lotteria saranno comunque assegnati 

La finale di Canzonissima. 
In programma per domani, e 
più che mai in for.̂ c La RAI 
ha tatto urfic.almonte sapere 
che la trasir.Solone, «pur noi 
rUoctto delle liberta slncla 
cali » ci sarà « perche, e alu 
sto che il pubblico che ha se 
gulto le quattordici puntate 
di quest'anno abbia la sua 
fetta di divertimento (stc'i 
con la serata tinaie già <in 
nunciata»; ma, alto stato del 
latti, e difficile dire su qua
li elementi concreti si bo-,1 la 
sicurezza del dirigenti dello 
ente radiotelevisivo Infatti, 
nel quadro della vertenza per 
11 rinnovo del contratto. I la
voratori devono effettuare 
complessivamente otto ore di 
sciopero articolato entro il 7 
gennaio, e le astensioni dal 
lavoro sono decise dal sinda
cati senza preavviso, cosi la 
RAI azeva stabilito di antici
pare a Ieri mattina la regi
strazione della prima fase 

della finalissima, ma due ore 
di sciopeio in due turni han
no mandato tutto all'aria. 
D altra parte l'orchestra, ter
minato ti suo ararlo, ha la
sciato il Teatro Delle Vitto
rio alle I-i, tendendo impossi
bile ogni attività nel pome
riggio. 

Ieri mattina dirigenti della 
RAI e del Ministero delle 
K.nanzc hanno discusso a 
lungo ma senza esito per tro
vare una soluzione al proble
ma dell'assegnazione del pre
mi della Lotteria di Capodan
no abbinata al concorso ca
noro Il Ministero ha ribadi
to che alle 10 di domani si 
provvedera comunque alta 
estrazione pubblica del nove 
biglietti che dovrebbero es
sere abbinati ai cantanti e 
del novantuno b'gliettl per l 
premi minori, se la trasmis
sione non ci sarà. 1 premi 
saranno assegnati secondo 
l'ordine di estrazione 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 
12,55 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 

17,00 
17.15 
17.40 
17.55 
19,00 

20,00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricolture 
Oggi dlseqnl animati 
Telegiornale 
Come si ta 
La cittadella 
La TV del ragazzi 
« I figli del deser
to» 
Un film con Stan 
Laurei e Oliver 
Hardy. 
Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Serata al circo 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,30 Mosè: la legge del 
deserto 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

18.15 

19.00 
19.50 
20.00 
20,30 
21,00 
22,45 

Sport 
In Eurovisione da 
Garmisch: «Coppa 
del mondo » di di
scesa Ubera maschi
le con gli sci. 
Campionato Italiano 
di calcio 
L'amabile Fred 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Colonna sonora 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7 , 
I , 12, 13, 14, 15, 17, 19 . 21 
• 23 i 6i Minut ino musicale, 
e,23t Sul giornali di stamane; 
« ,30i VI I» nel campii 9.30i 
M e n a i 10,15. Salvo, rigasi ij 
U t Bella Italia: 11.30: I l cir
colo del genitori; 12: Dischi 
«aldi: 13,20; Mixage, 14- * .li
tro suono, 14,30i Due orche
stro alla ribalta: T. Hcath e Ed* 
mundo Ro»; IS . lO t Votr.n/* di 
Hit parade; 1S,30i Tutto 11 cal
cio minuto per minuto: 10,30i 
Slattamento strumentale; 17: 
Palcoscenico musicalo; 18t Con-
cerio operistico; 19,20i Batto 
quattro; 20 ,20: Andata e ri-
torno • Sera sport: 21 ,15: P. 
Murlat « la sua orchostr&t 
21,3St Detto » Inlernos - ; 
22 ,10 i Concerto di C. Principe 
• S. Fiorentino; 22 ,30: Noi 
duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO . Ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 . 9 ,30 , 10 .30 , 11 ,30 . 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 . 
18 ,30 , 19 ,30 , 22,30) 6i I I 
mattiniere) 7 ,40: Buongiorno! 

8 ,40: Il mangiadischi; 9 ,35: 
Gran varietà; 111 Carmela; 
11.30: Bisi 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica: 
13: Il gamboro: 13,35: Alto 
gradimento, 14: Supplementi di 
vlto regionale; 14,30: Su di gU 
ri ; 13t La corrida; 15 ,35: Su
personici 10,30: Domenico 
•porti 19,05t Quattro voci • 
un'orchestra, 19,55: F. Sopro* 
no. Opero '75 , 2 1 : La vedovo 
e sempre allegra?: 21,25: Il gì-
rashetches, 22: G. Vasaio e il 
suo tempo; 22.S0: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
8,30i Trasmissioni «pedali - L, 
Bornitoln dirige l'orchestra fi
larmonica di New York! 10,3S| 

Un'ora con S. Ga/zolloni: 11,35: 
Concerto di R. Fall; 12,20. Mu
siche di danza, 13i Intormezio, 
14i Folklore, 14,20: Concerto 

del « Trio Stradivarlut »t 15,30: 
Tartufo; 18,10: Cicli iettorarlt 
18,40, Muiica legnerà; 18,55: 
I l francobollo; 19,1 Si Concorto 
della sora; 20 ,15: Panato e 
prosenta; 20 ,45: Poesia net 
mondo, 2 1 : Giornale del Terzo 
- Selle Arti; 21 .30: Musica 
club; 22,40t Musica fuori 
schema. 

Si apre una settimana de-
c.siva tanto per i 1.183 ospe
dali pubblici quanto (soprat
tutto per le Regioni che con 
Il 1. gennaio Imnno assunto 
11 duplice compito d! cestir
li e di garantirvi l'assistenza 
e quanti ne hanno diritto: 
tutti 1 mutuati, 1 poveri, co
loro che contragEono l'flsslcu-
razione volontaria essendo 
privi di altro garanzie pre
videnza .. 

A' centro prima del parere 
d°ila Commissione Interregio
nale (convocata per mercole
dì! e poi delle decisioni del 
CIPE (atteso per l'indomani 
e che successivamente do-
\ ranno essere rese esecutive 
d-i! Consilio del ministri) 
sono .nlattl i criteri di quan-
Ut'ca/ one e di ripartizione 
tra le R"-'lon! del Fondo na
zionale Esso d'ora In poi 
rappresenta l'unica fonte di 
sostegno dell'assistenza ospe
daliera, ed e costituito da 
una quota del contributi as
sicurativi versati dai lavorato
ri e da un modesto contri
buto dello Stato. 
FINWNZIAMKNTI : QUANTO 
E COMK — Esattamente co
me per la non ancora risol
ta questione della sanatoria 
del debiti accumulati dagli 
ospedali sino alla fine dc-I 
'74 (-1600 miliardi), anche 
qui 11 governo arriva t irdi e 
male Arriva tardi, perché la 
legge Imponeva che già prl 
ma del trarfr"'imrtnto delle 
competei!/' osiodihere al e 
Regioni, a queste fossero ga
rantite parli proporzionali 
del Fondo Invece cosi né gli 
ospedali hanno liquidi per 
frontcgg'nre j debiti contratti 
primo della riforma, né le 
Regioni hanno mezzi per 
adempiere il primi loro ob
blighi ne! confronti degli 
ospedali. 

E arriva male, perché, da 
un canto pretende di far la 
lesina rlducendo all'osso le di
sponibilità: primi e somma
ri calcoli fanno ascendere 
queste disponibilità a meno 
di due terzi o>l!e effettive ne
cessità. Dall'altro il governo 
propone parametri di ripartì-
z'one tali da Ignorare le ri
chieste delle Regioni meridio
nali, meno avvantaggiate, con 
la conseguenza di perpetuare 
il drammatico divario esisten
te anche In questo campo tra 
gli standards del Contro-set
tentrione — che ad ogni mo
do non vanno minimamente 
Intaccati, com'è ovvio, e sem
mai ulteriormente migliorati 
— e quelli del Sud. Qui, co
me si sa, ad una vergognosa 
degradazione del livello sani
tario s'aggiunge una reale e 
spesso drammatica penuria 
persino di posti-letto. 
IL RUOLO DELLE REGIONI 
— Su queste questioni, le Re
gioni non son disposte ad ac
cettare passivamente gli 
orientamenti restrittivi del 
governo né una linea politica 
compiesti1 va di pura conserva
zione dello status quo Se ne 
sono resi Interpreti gli asses
sori alla sanità della Cala
bria, Domlnljannl (de), e del
l'Emilia-Romagna, compagno 
Turci « l.e Regioni — ha detto 
Domlnljannl — non intendo
no m alcun modo assumersi 
l'onere dei vecchi debiti ospe
dalieri che lo Stato non Ita 
ancora provveduto ad esttn-
altere. v"r a trapasso di gè-
stione aia avvenuto. D'altra 
parte i criteri di ripartizione 
del Fondo non sembra tenga
no conio delle legittime ri
chieste delle Regioni meridio
nali, ed ansi appaiono im
prontati al criterio delta cri
stallizzazione delle distanze 
abissali esistenti tra i livelli 
assistenziali del Nord e Quelli 
del Sud ». 

Dal canto suo, il compagno 
Ture! ha rilevato, in una di
chiarazione a! nostro giorna
le, la complessità degli atti 
concreti e urgenti d! cui 11 
governo è debitore nel con
fronti degli ospedali e delle 
Regioni : « A' governo deve an
cora dirci come intende sa
nare le mtnliaia di miliardi 
di debili delle mutue nei con
fronti degli ospedali e come 
Intende /are entrare effetti-
vomente nel circuito delle 
banche tesoriere degli enti 
ospedalieri l'acconto di 171)0 
miliardi in certificati di cre
dito, E Inoltre ti governo de
ve immediatamente concede
re un congruo anticipo alle 
Regioni per far fronte alle 
spese del mese di gennaio, 
una volta sentita mercoledì 
la Commissione interregiona
le. Ma questo non à tutto 
— liti aggiunto l'assessore al
la sanità dell'Emilia-Roma
gna —: i problemi sono stati 
oltremodo complicati, e tutto
ra in parte irrisolti per il 
mancato rispetto da parte 
del governo di grossi obbli
ghi non soltanto sul piano fi
nanziarlo ma anche su quel
lo dell'indirizzo e del coordi
namento ». 
ESPERIENZE POSITIVE — 
E' appunto anche nel con
fronto con l'atteggiamento 
elusivo de! governo che assu
mono grande rilievo pratico e 
politico le Importanti e.>pe-
rlen/e condotte In questi glor 
ni soprattutto dfll.c Regioni 
amministrate dalie forze di 
sinistra, che .son poi tra le 
poche che hanno recepito le 
norme quadro della rilorma 
ospedaliera, e In pratica le 
uniche ad avello rese opera
tive con una larga mobilita-
z'one di forze e di poteri. 

In Emilia-Romagna e In Um
bria, unti capillare campagna 
Informativa ha consentito che 
non si verificasse alcun caso 
di cittadino respinto o di cui 
sia stato ritardato il rico
vero m ospedali pubblici o 
in case di cura private, quan
do questo fosse effettivamen
te necessario La media in que-
8ti primi giorni dell'anno * 

stata di 2 000 ricoveri al di. 
Ciò è stato possibile — rileva 
Turcl — sostituendo con nor
mative regionali 11 vuoto o 
l'equivoca interpretazione (so
prattutto in materia di rap
porti con le cllniche private) 
delle disposizioni governative 
o della legRe nazionale. 

In Toscana Inoltre ha già 
preso a funzionare anche 11 
servizio relativo al ruolo spe
ciale per quanti, pur non rien
trando nelle categorie sinora 
assistite, intendono usufruire 
d'ora In poi dell'assistenza o-
spedallera regionale. A Firen
ze si ricevono le prime doman-
de d'iscrizione. In attesa che 
sia annunciato l'esatto am
montare del contributo do
vuto per fruire del ser
vizio (si calcola sulle 60 
mila lire annue), ò stata 
data disposizione perche le 
pratiche siano istruite e tutto 
sia già pronto per 11 momento 
in cui l'assistenza potrà cosi 
scattare concretamente anche 
per 1 « volontari ». 

Da rilevare Infine che pro
prio in Toscana la Regione 

ha stipulato un Importante ac
cordo (che verrà ora sottopo
sto al vaglio del Consiglio) 
con i medici mutualistl L'ac
cordo — il primo in Italia, e 
assai avanzato tanto per le 
premesse di politica sanitaria 
quanto per i contenuti ope
rativi — prevede tut ta una 
serie di misure, da mettere 
In atto dentro e fuori l'ospe
dale e in linea con le più 
aggiornate Ipotesi di riforma. 

L'accordo Insiste Infine in 
primo luogo sulle necessità di 
intervento preventivo su quel
lo curativo e di istituire dipar-
tlmentl-flltro caratterizzati 
dall'lnteaslta delle cure e 
quindi capaci di rispondere 
alle necessità d'urgenza ma 
anche a quelle della riduzione 
delle degenze sia in tempi di 
ricovero e sia in numero di 
ricoverati. L'occordo è stato 
raggiunto con gli ordini del 
medici e Inoltre con le orga
nizzazioni sindacali del medi
ci mutualistici e condotti. 

Giorgio Frasca Polara 

OGGI A ROMA 

Vertice di magistrati 
per l'affare 

delle intercettazioni 
Al vaglio degli inquirenti importanti decisioni • Pronti 
numerosi avvisi di reato? - Precisazione su Vicari 

Un vertice di magistrati 
che stanno indagando sullo 
Intercettazioni telefoniche si 
tiene questa mattina a Palaz
zo di Giustizia. VI dovrebbe 
ro partecipare oltre il giudice 
istruttore dott. Pizzuti e il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Sica anche 
il capo dell'ufi lcio istruzione 
dott Callucci e 11 piocurato 
re capo dott. Slotto. 

Motivo di questa riunione, 
in un giorno festivo, e quel 
lo di fare U punto sulla si 
tuazlone dopo lu scoperta del 
la centrale di ascolto della PS 
a Roma in un villino di via 
Monte dello Capre n. 29, alla 
borgata del Trullo. 

Su questa sensazionale sco
perta 1 magistrati Inquiren
ti hanno latto capire che le 
intercettazioni telefoniche che 
venivano etlcttuatc riguarda
vano in gran parte per.so-
naggi politici. A questo pro
posito non e stato escluso che 
una lista di nominativi fica-

Resi noti i risultati 

di undici mesi 1974 

Ridotto 
il disavanzo 

del commercio 
estero 

La bilancia commercialo ri
sulta nettamente migliorata 
dal dati di novembre ora resi 
noti dall'ISTAT. Le Importa
zioni del mese, 2.062 miliardi, 
risultano aumentate del 47 
per cento rispetto a dodici 
mesi prima, andamento che 
riflette aspetti negativi (mi
nora importazione di materie 
prime) e positivi (stasi 0 ri
duzione ai alcuni prezzi in
ternazionali). Le esportazioni, 
1 090 miliardi, aumentano del 
42,3 per cento, che costituisce 
un ritmo elevato considerate 
le carenze della struttura pro
duttiva italiana e le difficoltà 
di vendita all'estero. I! di
savanzo commerciale, 372 mi
liardi in novembre, 6 11 più 
basso degli 11 mesi 1974, si 
avvicina o! livello fisiologico 
dell'economia italiana che do
vrebbe poterlo pagare In per
manenza con l'eccedenza \a-
lutarla risultante da rimesse 
degli emigrati, valuta del tu
risti e ricavo netto del ser
vizi di trasporto acieo, ma
rittimo e tencstre forniti al
l'estero. 

Negli undici mesi 1974 di 
1 cui possediamo l dati, il pas-
l bivo della bilancia compier-
| clale ha raggiunto 6 525 mi

liardi. Le due componenti più 
grosse delle Importa/ioni sono 

I 11 petrolio (4 646 miliardi) e 
I 1 prodotti agricoli o di cleri-
j vazlone agricola (circa cin

quemila miliardi) Ma men
tre per il petrolio sono pos
sibili nel breve periodo sol
tanto lievi riduzioni o sosti
tuzioni con fonti energetiche 
alternative, il settore agrlcolo-
forestalo rappresenta ormai 
da anni quello In cui f> pos
sibile apportare una corre
zione strutturale — più largo 
utilizzo delle risorse Interne 
— capace di rlequlllbrare la 
produzione e la bilancia com
merciale su basi durevoli. 

vata tuttavia dalle dichiara. 
zioni ia t 'e da alcuni sottuf
ficiali delia PS. Interrogati 
ieri, sia stata fatta dagli In
quirenti. Sulla « centrale di 
ascolto » si è appreso anche 
un pnrt colare molto intc 
restante Un generale del ca
rabinieri, cui non è stato re
so noto il nominativo, aveva 
alcuni mesi fa notato dalla 
sua abita/.one situata vicino 
alla «centrale di ascolto» del 
Trullo un andirivieni di « ca
pelloni » e inscspettito aveva 
inviato un sottufficiale del
l'Arma a svolgere opportune 
Indagini. GII Individui non 
erano che degli agenti della 
PS incaricati di «intercetta
re » le telefonate e il genera

le iu invitato da un « alto espo
nente » del ministero degli 
Interni a bloccare la sua in
dagine. 

Questa mattina 1 magistra
ti inquirenti dovrebbero an
che decidere sulla possibili
tà addirittura di Incriminare 
la squadra del dodici sottuffi
ciali che operavano nella vii 
letta del Trullo. Questa even
tualità, a quanto si è potuto 
apprendere negli ambienti 
giudiziari, sarebbe dal punto 
di vista giuridico ineccepibi
le: Infatti, pur ammettendo 
che 1 12 sottufficiali siano 
stati comandati dai loro supc 
riori a svolgere queste man
sioni, la legge sulle Intercetta 
Zioni telefoniche non esclu
derebbe la loro colpevolezza. 

Oltre questa decisione 1 ma
gistrati dovrebbero esamina
re la posizione di alcuni fun
zionari ministeriali dell'ex uf
ficio « Affari riservati » e di al
cuni ufficiali di PS nei con
fronti del quali sono già pro-
visti gli avvisi di reato. 

Intanto ieri il Nucleo di 
polizia giudiziaria dei cara-
binleri ha avuto l'ordine di 
recuperare tutto il materiale 
sulle Intercettazioni seque
strato a suo tempo dal giù-
dice di Milano dott Rlccar-
tacili e a questo scopo 11 mag
giore del CC. Antonio Vari-
sco dovrebbe recarsi nel pros
simi giorni nel capoluogo lom
bardo. 

I magistrati romani hanno 
precisato ieri che l'ex capo 
della polizia dott. Vicari, In
terrogato nei giorni scorsi, 
si era presentato spontanea
mente e non dietro Invito dei 
magistrati. Questa precisazio
ne che dovrebbe essere inter
pretata come una smentita 
alla eventuale Incriminazione 
dell'ex capo della polizia la
scia tuttavia il dubbio che il 
dott Vicari, a conoscenza di 
« centrali di ascolto » ancora 
in l unzione, abbia voluto pre
cisare la sua estraneità a 
quanto sta avvenendo attual
mente. 

Rimane tuttavia il latto che 
le microspie acquistale dal 
ministero degli Interni men
tre egli era ancora capo della 
polizia sono risultate introva
bili e su questo latto il dr. 
Vicari semola non abbia .sa 
puto fornire spiegazioni. Non 
è escluso pertanto che qual
che personalità del ministero 
degli Interni possa essere 
Incriminata di peculato per 
distrazione, un reato che 
viene commesso da chi dirot 
ta 1 soldi pubblici per scopi 
non previsti. Insomma si ha 
la netta sensazione che l'in
chiesta giudiziaria sulle Inter
cettazioni telefoniche sia giun
ta ad un punto scottante. 

SPETTACOLI IN DIURNA 
DEL BALLET DU XXEMME 

SIECLE DI MAURICE 
BEJART AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Oycjt, olio 1S, luon abbonomen'o 

[ropp n. 4 ) replica in d urna 
dello spettacelo del « BallcH CILI 
XXcrne Siede • di Maurice Beiorl, 
« I trionll del Petrorco ». "Per la 
dolce memoria di quel giorno » con 
la corcogrofia di Maurice Bejart e 
per la musica di Luciano Ber o Lo 
spettacolo verro replicato in d urna 
alle ore 16 lunedi 6 e olle oi e 21 
noi yiom success vi lino al & yen-
noia Gli abbonali della decorsa sta
gione nonno diritto di conlcrtmrc 
il loro posto entro e non oltre l'8 
oenno o L 'U I I IC IO Abbonomenl 
(orano 9-13 e 17-19 noi y orni 
fenoli e 10-13 in quelli lestivi) 
resterò eh uso il 6 e 9 gennaio 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminio 118 • Tel. 3G01752) 
Mercoledì S alle 21 al T. Ohm-
p co (P zzo G da Fabriano) con
certo del celebre quartetto Boro-
d n (loyl n 14) In programma 
C o kovsk , Mozart, Debussy Bi
glietti m vendita olla Filarmonica 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, 11-A -

Tel. 5894875 ) 
Alle 17.30 e 21 ,15 la Coop. toa> 
troie « G. Belli » prcs, « La com-
mediacela dar Bolli » 2 lempi di 
Roberto Bononm Regia A. Sa-
Imes. Musiche f Carpi Sceno-
(irolio M. Menimi, 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Oggi e domani olio 10,30 la 
Comp. D'Origlia - Poltrii presenta 
« Fiamme nell'ombra » commedia 
in 2 tempi di Enrico Annibale 
Bult . 

CENTRALE (Via Colia, 4 - Tele-
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21,15 « La principessa Bram
billa » di [ T.A Hollmann con 
M Kustermonn Rogia G. Nanni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 4 7 3 5 9 8 ) 
Allo 15,30 e 19,30 Nanni Svam
pa, Lino Poti uno prcs « Pellegrin 
cho vai a Roma » due tempi di N 
Svampa e M. Stremerò con Ria 
De Simone Musiche L Potruno. 
Regio F, Tolusso. Sceno T. Stela-
nucci. 

DEI SATIRI (Via Grottiplnta, 19 -
Tol. 5 6 5 3 5 2 ) 
Al'c 1S lo Coop Teatrale del
l'Atto presento « Lo visioni di 
Simone Mac nord » di B Brecht 
Renio M Morgan Musiche Hans 
Lislcr 

DE' SfcRVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17,30 ultime repliche lo 
Comp diretta do Franco Ambro-
glim prcs « Il Signor Oltlns » di 
M A Ponchio con Altieri, De 
Mcrilc, Novello, Plotone, Gusso. 
Regia dell'Autore 

. DELLE MUSE (Via Fori) , 4 3 • 
Tel. 862 .948 ) 
Alle 17,30 e 21 30 Fiorenzo Fio
rentini pres « Petrollnl » (bio* 
grolla di un mito) di De Chiara 
e T Fiorentini e « Cortile » di 
F M Martini con G Isidon, M, 
Fiorentini, L Gotti, L. Verde, V. 
Vontunn Chitarra Paolo Golii e 
Roberto Polsine.li. 

A l DIOSCURI (Via Piacenza) 
Dai 9 gcnnoio olle 21 II Si
parietto presenta «Operazione 
Zia Cloolo • 3 otti brillanti di 
F Bertelli, regia Marisa Caruc-
ci, novità assoluto 

ELISEO (Via Nirlonole, 183 • Te
lefono 462 .114 ) 
Alle 17 e 21 la Comp Mo
relli-Stoppa Prcs. R. Morelli, P. 
Stoppo, I. Occhim, C. Simone, 
D. Martino m « Lo roso dol 
lago •> di F. Brusotl Scene e co
stimi' G. Patrizio 

FLAIANO (Via S.to Stefano del 
Cocco, 16 • Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Allo 17 fornii, ultimi 3 giorni 

I 1 ani ih ore Adr ano Martino in « Lo 
I conosci il paese dove fioriscono 
| J cononnP » il caboiet da Wode-
I land a Brecht. 
I LA MADDALENA (Via della Stel

letta, 19 - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
! Stasera alle 21 ,15 primo « Cu* 

ttliclmo e Marinella: un uomo for
te e una donna bolla » di V. Me
lo rider con F Aloisi e G. Buri-
nato Regio V. Ciurlo 

PARIOLt (Via G. Borii, 20 - Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 17 Renalo Rosee! presen
ta Giuditta Saltarmi in « Noi 
mio piccolo non saprei » spetta
colo musicale di Costanzo, Terzoli 
e Voime, Musiche Rcnoto Rasce). 
Coreografie Greco. Scene Lucen-
tin! Costumi Monteverde 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnyhett) 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 e 21 ultimi 2 giorni 
Gormei e Giovonnlni pres « 1 ra
gazzi irresistibili » di Neil 5imon 
con N Taranto, A Fobrul, I 
Ficrro. Regni E. Bruzzo. Scene 
Giulio Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Allo 17,30 lo Compognio di S 
Spoccesi presenta u Lei ci credo 
al diavolo In mutando? », Regio 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiaro, 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Allo 17,15 X X V I Stagione dallo 
Stabile di proso romano di Chec-
CO, Anito Durante e Leila Ducei, 
con Sanmartin, Pozzmgo, Pozzi, 
Raimondi, Merlino, Marcelli nel 
successo comico « 2-1-X » di 
Wulten Regio C. Duronlo. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 18 lo Compagnia del 5on-
gencsio presenta « L'aliare della 
ruo Lourclne » di F Cuomo con 
C. Boriili, B. Alessandro, F. Me
nilo, G. Campisi, C. Onorati, G. 
Vertura. Regio L Toni. 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 17 e 21 GormoF e Giovotì-
nim prcs. J Dorclh, P. Panelli, 
B Voiorl, nella commedio musi
cala « Aggiungi un posto a ta
vola » scritta con 1. Flastri. Mu
siche Trovojoli. Scene o costumi 
G. Colteiloeci. Coreografie Landi. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Ginocchi -
Colombo I N A M - Tol. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 17,30 « L a moscheta » dol 
Ruzanta (Angelo Beolco). Regio 
G Maestà. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina -
Tol. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alla 17 « L a bisbotlea doma
ta » di W. Shakeipeore. Re
gia F. Enriquez. Prodotto dol 
Teatro di Rome con V. Morlconl 
e G. Mauri. 
Alle 18 le Compagnia del San-
qonesio pret « L'affare dalla rue 
Lourclne a di F, Cuomo con C. 
Boriili, B. Alessandro, F. Monito, 
G. Campisi, C. Onorati, G. Ven
turo. Regio L. Toni 

TEATRO TENDA (Largo trplnla -
Prenestlno - Telar. 2 7 6 2 2 9 2 -
2 7 6 2 5 8 2 ) 
Allo 17 e 21 Pippo Boudo, Lino 
Bonif, G Nozzoro in « Alle no
ve sotto casa » di Boudo - Mol-
fese e Faelo con S. Stubig, M.L. 
Sertna, C. Broit. Orchestra diret
ta di Pippo Caruso, Nlca Clok 
Ballet, coreografo Toni Venturo. 
Regio Giancarlo Nlcotra. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657 .206 ) 
Alle 17 30 penultimo giorno 
« Marat Sodo » di P Wciss pre
sentato dolio Coop Gruppotcotro 
per lo regia di G Mozzoni Mu
sette di A. e S. Di Stosio Scene 
M Samba! i. 

TEATRO ETI • VALLE (Via del 
Teatro Volle - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 16 e olle 19,30 ultimi 2 
giorni lo Compagnia di prosa di 
Romolo Valli presenta « I l malato 
immaginarlo » di Molière, tradu
zione Ccsore Borboll. Scene Pier
luigi Pizzi. Regia G. De Lullo. 

CABARET 

f. $. 

I l CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO E 
RINALDO ORFEI (Vialo Grido-
foro Colombo - Fiera di Roma) 
Tutti i giorni 2 spettacoli, olle 
16,15 e 21,15. Visita allo zoo 
dulie ore 10 olla 15 Prenotazio
ni tei. 576400-595954 . 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar
do, 33 • Tel. 588512 ) 
Alle 18 « Sessualitalia » di O. 
Lionello, « Giallo cabaret » di L. 
Moncini con E. Crassi G Pa-
gnani, R Licory, M Furamele, 
P Roccon 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via del Ficnurolì 30-B) 
Dal! 8 gelino o alle 21 45 il Grup- | 
pò Teatro Politico pies « Il De- j 
gasperone...ovvero 20 anni do- I 
po v di Cecilia Calvi 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa- I 
nlcrl, 57 - Tel. 585 .605) 
Stoscro alle 21,15 Goslone Po- I 
scucci, M. Solmas, I Leone, R | 
L ndt, in « L'csorcosimo » di Bar
bone e Flor.s Musiche T Lonzi 
Regio R Deodoto I 

FOLK STUDIO (Via Socchi, 13 -
Tel. 5892374 ) j 
Alle 17 Folkitudio giovani prò- i 
gromma di rolli Happening con 
10 nartecipazionc di numerosi 
ospiti 

IL CARLINO (Via X X Sottombre I 
90-92 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 17.30 e 22 ,30 Rie e Gian, 
Anna Mozzomouro m « Girotondo 
fino In londo » con Rosario Rolli, 
al piano Fronco DI Gennaro Co
reografie Tonj Venturo 

IL CENTRO (Via del Moro 2 3 ) 
Alle 21,30 replica del cabaret 
« Satychumor » scritto da L. Pe-
trlni o diretto con lui da B. 
Perno Inlerpretoto dolio Comp 
de « Il Contro », Musiche di Ro
meo Picclnno. 

IL PUFF ( V I * Za nano, 4 • Tele
foni 5810721 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 22 ,30 spett. di Amendola 
e Corbucci « Non faccia onde » 
con L. Fiorini, R. Luca. O. De 
Cario, P.F. Pozzi, O Di Nardo, 
All'orqano Ennio Ch'iti. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel . 6 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 17.30 e 22 .15 Aichè Nona 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
pres t Co l'hanno santo » di Do
menico Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alle 22 Vonno Brosio e Josò 
Marchese 

M U 51C I N N ( Largo del Fioren
tini) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 21 30 preciso folklore lotmo 
americano con Ines Cannono, Da-
kor, Ne ne e eccezionalmente Imo 
a domenica 5 Piero Borgia* Fol
klore napoletano. 

PIPER (Vis Tagllamento, 9 - Te-
totono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 16-21-1.30 discoteca, 22.30 
e 0,30 G Bornigia pres « Pipe-
rissima '75 » rivista di Leon 
Gncg 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Vis E. 

Moro.lnl 16 • Tel . 5 8 2 0 0 4 9 ) 
Oggi e domani alle 16,30 « M«-
rio o il drago » ài Aldo Giovon-
netti con la porfecipoziono dol 
bambini presenti. 

BURATTINI AL S. CENESIO ( V i i 
Podgora, 1 • Tol. 3 1 5 3 7 3 ) 
Allo 11 i burotlini di Mietto Sur-
di con Benedetto, Guido, Gau
denzio, Isa a Laura 

GOLDONI (Vicolo dol Soldati • 
Tol. 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 17 •> Children's fhow * con 
musico. In lingua inglese, 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 11 ) 
Dornonl alle 10 incontro tealrale 
per ragazzi al Teatro Univcrsol 
(Via Bori 18) primo de « 1 quat

tro itraccioni alla scoperta dal
l'America « di Roberto Golvo 

LUNCUR (Via delle Tro Fontane -
EUR - Metropolitana, 9 3 , 1 2 3 , 
37 - Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti I giorni 

CINE-CLUB 
CIVIS - ARCI 

Bllly Kid, con P Newmon A . * 
F ILMSTUDIO 70 

Allo 17-19-21-23 . Pazzi, pupo 
e pillole » con Jorry Low s 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 -
Tel. 589 .40 .69) 
Sala A II mistero del falco, con 
H Bogart G * * « ( 1 9 - 2 1 ) , 
Sala B L'urlo della città (19-
21-23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'erotomane, con G. Moscllin 
( V M 10) SA > e rivisto di spo

gliarello 
VOLTURNO 

Mia moglio un corpo por l'amore 
e rivisto di spouliorello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer A (Sai 

A IRONE 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA » 

ALFIERI (Tol. 290 .251 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen* 
cer A $ $ 

AMBAS5ADE 
Chinatomi, con i. Nicholson 

( V M 14) DR * ' * * * 
AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 

Emmanuclio, con 5. Kristel 
( V M 18) SA » 

ANTARES (Tol. 890 .947 ) 
S.P.Y.S.. con E Gould SA .• 

APPIO (Tol. 779 .638 ) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 4) 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 

11 giro del mondo degli Innamo
rati di Peynet DA •* 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA « 

ARLECCHINO (Tel. 36 .03 .546 ) 
I l saprofita, con Al Cllvor 

( V M 18) SA S S 
ASTOR 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR * 

ASTORIA 
C'oravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA * # * 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele
fono 886 .209 ) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA » * * 

AUSONIA 
Anche gli angeli tirano di deatro, 
con G, Gemmo A c$ 

A V E N T I N O (Tel. 57 .13 .27 ) 
La poliziotta, con M. Malato 

SA * 
BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 

L'arrivista, con A Delon DR fy 
BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 

Finche c'è guerra c'è speranza. 
con A. Sordi SA t$® 

BELSITO 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® f t 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Borsallno e C. con A, Dolon A $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Romanzo popolerà, con U To* 
gnozzl SA 4 # 

CAPITOL 
Assesoin'o sull'Orlenl Express, 
con A Finncy G & $ 

CAPRANICA (Tel. 67 .02 .465) 
L'osorcislo, con L Blair 

( V M 14) DR • 
CAPRANICHCTTA (T. 07 .92 .465 ) 

E vivono tutti folici o contenti 
DO * » 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
Borsallno e C. con A. Oclon A # 

DEL VASCCLLO 
Il giustiziere della nolle, con C 
Bronson DR * 

D IANA 
Il giustiziere dello nolle, con C 
Bronson DR * 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR *. 

EDEN (Tel. 380 .188) 
I l ritorno di Zanna Bianco, con 
F. Nero A * 

EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 
Robin Hood ( • ) DA * * 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney G # $ 

CTOILC (Tel. 087 .550) 
Chinalown, con J N cho son 

( V M 14) DR * * * * 
tURCINC (Piazza Italia, 6 - Te

lefono 59 .10 .986) 
Borsallno e C. con A Delon A & 

EUROPA (Tel . 865.73G) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanco ( V M 14) SA * 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
Gruppo di famiglia in un intorno 
con B. LDncaster 

( V M 14) DR ® * 
F IAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Loncostcr 

( V M 14) DR * * 
GALLERIA (Tel. 6 7 8 . 2 6 7 ) 

Chi sei? con J. Mills 
( V M 14) DR » 

CARDEN (Tel. SS2.84S) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA Dir * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR *-

GIOIFLLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR &# 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Finchó c'è guerra c'ò speranza, 
con A. Sordi SA « « 

GREGORY (Vio Gregorio V I I , 185 
Tel. 63 .80 .600 ) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzone» ( V M 14) SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo - Tel. 858 .326 ) 
Emmsnuelle, con 5, Knstcl 

( V M 18) SA • 
K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 83 .19 .551 ) 
Gruppo di lamlglla In un Interno, 
con B. Loncoster 

( V M 14) DR » » 
INDUNO 

Assassinio sull'Onent Express, 
con A Finney G ® ^ 

LA GINESTRC 
La poliziotta, con M. Melato 

DR « 
LUXOR 

Il giustiziere doli* notte, con C. 
Bronson DR ** 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Robin Hood ( • ) DA » » 

MAIESTIC (Tol. 67 .94 .908 ) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro 

MERCURY 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR * 

METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243) 
Dudu il maggiolino a tutto gas, 
con R Mark C * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA » » » 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Napoleone, con R. Roseo] C -t 

MODERNETTA (Tel. 460 .28S) 
I l sapròlita, con Al Clivcr 

( V M 18) SA * • * 
MODCRNO (Tel. 460 .285 ) 

Prolumo di donna, con V Gass-
mon OR # 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer A » » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Flnncy G ® ® 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
La poliziotta, con M Meloto 

SA r 
PALAZZO (Tel. 49 .56 .631 ) 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finncv G « ® 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
Cmmenuelle, con S Kristol 

( V M 18) SA * 
PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 

The Klon Mon (in .nglcse) 
PRENESTE 

Romanzo popolerà, con U. To-
gnozzl SA ® * 

OUATTRO FONTANE 
Travolti do un insolito destino 
nell'azzurro more d'agosto, con 
M Meleto ( V M 14) SA « 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
La sbandata, con D. Modugno 

( V M 18) SA * 
OUIRINETTA (Tel. 67 .90 .012 ) 

Un uomo da olflttare, con S 
M 'es DR * # 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Tutta una vita, con M Keller 

S * 
REALE (Tel. 58 .10 .234) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cer A » » 

REX (Tel. SS4.165) 
La poliziotta, con M Melato 

SA » 
R ITZ (Tel. 837 .481 ) 

Finché c'ò guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA » # 

R IVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Profumo di donna, con V Gass-
man DR » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Porgi l'altra guancia, con 8 Spen
cer A ® 9 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Il fantasma della libortè, di L, 
Bufluel DR # * » » 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A ® 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
C'erovsmo tanto amati, con N. 
Manfredi SA « S S 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Per amaro Ofolia, con G. Rolli 

( V M 14) SA * 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Borsallno e C. con A. Delon A $ 
TIFFANY (Via A. Depretla . Te

lefono 462 .390 ) 
La nipote, con D Vargas 

( V M 18) SA * 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Silvestro contro Gonzales DA * » 
TRIOMPHE (Tel. 83 .80 .003 ) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A S 

UNIVERSAL 
Travolli da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con M. 
Meloto ( V M 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Monfredl SA S S S 

V ITTORIA 
Agonto 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Mooro A S 

SECONDE VISIONI 
AB ADA N: Piodino 11 questurino, 

con F Franchi C * 
A C I D A : Sotto spose per 7 fratelli 

con J. Powell M •* * 
A D A M : I tro avventurieri, con A 

Delon A * * 
AFRICA: Attenti a quo! duo chia

mate Londra, con R. Moore A + 
ALASKA: I l bestione, con G. Gian

nini 5A * 
ALBA: Solaris, con 0. Banìonis 

DR * « * 
ALCE: I l bastione, con G. Gian

nini SA « 
ALCYONE: Patti di Sente par bene, 

con G. Giannini 
( V M 14) DR * 

AMBASCIATORI: Le «Ignora gioca 
bene a scopa? con C. GiuHre 

( V M 18) SA + 
AMBRA JOVINELLI: L'erotomane, 

con G Moichm ( V M 18) SA * 
e nv sta 

ANIENEt A muto duro, con C 
Bronson DR * *• 

APOLLO: I l bottone, con G Gian
nini SA -* 

AQUILA; I l domestico, con L Bur-
ronco ( V M 14) SA * 

ARALDO: Attenti a quel due chia
mate Londra, con R Mooro A * 

ARGO Allo 10 3D Palmiro lupo 
crumiro, L 250 DA * * 
Arrivano Joe e Marohento, con 
l< Corrodine C * 

ARIEL: L'albero dalle loylio roso, 
con R Cestic S * 

ATLANTIC: Finché c'o guerra c'è 
speranza, con A Sord SA * * 

AUGUSTUS Jesus Cl imi Super»!DI
CO n T Noe cy M * * 

AUREO: Il cittadino si ribello, con 
F Nero ( V M 14) DR * 

AURORA: Piedino il questurino, 
con T f i aneti, C * 

AVORIO D'ESSAI Ln stangata, con 
P New man SA * * * 

BOITO* Jesus Chris! Supcrslar, con 
T Nec.ov M * * 

BRASI L: Jesus Chnst Suporstar, 
con T Noclcy M * • 

BRISTOL: Corambola, t.on P Smith 
SA * 

BROADWAY- Herbio il magrolino 
sempre più matto, con K Wynn 

C * * 
CALIFORNIA: Fatti di genia per 

bene, con G Gionn n 
( V M 14) DR •* 

CASSIO- Il Moro delle mille e una 
nolle, di P P PASO mi 

( V M 18) DR * * * 
CLODIO: Come divertirsi con Pape-

rlno >* Company DA •* * 

COLORADO. Come divertirsi con 
Paperino e Company DA *• » 

COLOSSEO. Appotsionata, con O 
Mul ( V M 18) DR *• 

CORALLO: I l portiere di notte, con 
D Bogc->rdc ( V M 13) DR * * 

CRISTALLO L'albero dallo foglie 
rosa, con R Cealie S A 

DELLE MIMOSE: La singora gioca 
bene a scopa? con C Giullie 

( V M 18) SA 4 
DELLE RONDIN I . Cinque malti al 

servizio di leva, con I Dulilho 
C + 

D IAMANTE: Jesus Chris) Supor
star, con T Neeley M ik: * 

DORI A: Slavisky il grande frulla
tore, con J P Bclmondo DR # * 

EDELWEISS: Jesus Chnst Superslar 
con T Nceley A *• A 

ELDORADO: Progetto m udiate, 
con J Cobum ( V M 14) G •*• + 

ESPERIA: Per amaro Ofelia, con G 
Rolli ( V M 14) SA * 

ESPERO: Il bestione, con G d o n -
n m SA * 

FARNESE D'ESSAI: Mussolini ul
timo atto, con R. Sloiger 

DR • ? * 
FARO: Piedons lo sbirro, con B. 

Spencer A * 
G I U L I O CESARE: Fatti di tento 

per bona, con G Giannini 
( V M 14) DR ® 

HARLEM: I l domastlto, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA f> 

HOLLYWOOD* Il ritorno di Zanna 
Bianca, con F, Nero A • 

IMPERO: Torni • c u i Lat t i * , con 
E Taylor % % 

JOLLY, Attenti • quel duo chia
mate Londra con R. Moore A • 

LEBLONt Cudù il maggiolino toa. 
tenato, con R. Mark C • 

MACHIS: Torna a caia Latala, con 
con E, Taylor S 9 

MADISON: I l ritorno di Zanna 
Bianca, con F, Nero A ft 

NEVADA: Franco a Ciccio auper-
alar, con Franchi-lngraisla C 9) 

N IACARA: Torna a casa Lassi», 
con E Taylor S fb 

NUOVO: Fatti di gente pmr bene, 
con G. Giannini ( V M 14) DR 9i 

NUOVO FIDENE: Lo chi a ma ramo 
Andrea, con N Manfredi S *> 

NUOVO O L I M P I A : Fragole a san-
gue, con B Davison 

( V M 13) DR * - * * » 
PALLAD1UM: Fatti di gente par 

bone, con G. Giannini 
( V M 14) DR * 

PLANETARIO: I l portiera di notte, 
con D. Bogardo 

f V M 18) DR + • 
PRIMA PORTA: Dudu il maggio

lino scatenato, con R Mark C 7 
RENO: Serplco, con A. Poeino 

DR • * » 
RIALTO: I l fiore dello mille • 

une nolte, di P.P. Pasolini 
( V M 1S) DR » T * 

RUBINO D'ESSAI: Per favore non 
mordermi sul collo, con R. Po-
lonsld SA •*•* 

SALA UMBERTO: Piedino 11 que
sturino, con F Franchi C • 

SPLENDID: Noi due senza domani, 
con J L Tnii'ignont S * 

T R I A N O N : I tro superman del West 
con G Mori n A * 

ULISSE: 11 domestico, con L Buz-
ronca ( V M 14) SA * 

VERBANOt Per amare Otello, con 
G Rolli ( V M 14) SA •> 

VOLTURNO: Mia moglie un corpo 
per l'amore e rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'orsotto Pandi e 

ali amici della torcila DA i 
NOVOCINC. Nell'anno del Signora, 

con N Manfredi DR * * 
ODEON Peccalo veniale, con L 

Anioncll ( V M 18) S -* 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Fantasia DA i * 
AVILA: Il più letico del miliardari 

con F. McMurray M i> 
BELLARMINO: Kid il monello del 

West, con A Balestri C *> 
BELLE ARTI : Ma papa ti manda 

solo? con B £>lrcjsond SA *, * 
CASALETTO: Agente speciale Mac-

Itintosh, con P Newmon C * * 
CINEFIORCLLI. Amarcord, di I . 

FeJlim DR A. * % 
CINE SAVIO: Ultima neve di pri

lli ovora, con R Ccstie S * 
CINE SORGENTE: La spada dal 

C d A (» 
COLOMBO: Manonc il ladrone, con 

f Horns C * 
COLUMBUS: Vera Cruz, con G. 

Cooper A • * * 
CRISOGONO- King Kong nell'im

pero dei mostri 
DEGLI SCIPIONIi Paper Moon, 

con R O Ncol S «"* * 
DELLE PROVINCIE: Cinque malti 

allo stadio, con i ChorloH SA A 
DON BOSCO: Ma papa li manda 

sola? con B Streisand SA * &. 
DUE MACELLI: La spada nella roc

cia ("? DA * * 
ERITREA: Il favoloso dottor Do

mile, con R. Harriion A & * 
EUCLIDE: La quinta offensiva, con 

R. Burton DR * * 
FARNESINA: 51mbad contro I 7 

saraceni 
GERINI : Allento Grlngo e tornato 

Sabato, con G Martin A * 
GIOV. TRASTEVERE: E' una spor

ca faccenda tenente Parker, con 
J. Wayno G * 

GUADALUPE: Zanna Bianca, con 
F. Nero A $ A 

LIBIA: I figli di Zanna Bianca, con 
5. Borgese A A 

MONTFORT- Romolo e Remo, con 
S Rcevct SM « 

MONTE OPPIO: Dudu 11 maggioli
no a lutto gas, con R. Mark 

C « 
MONTE ZEBIO: 20 .000 leghe sol-

to I mari DA * * 
N A T I V I T À : Pippo Pluto e Paperi

no supershow OA -*>* 
NOMENTANO: Nanù 11 figlio della 

giungla, con T. Conway A * 
N. DONNA OLIMPIA: Qui Monte

carlo alienti a quel due, con R. 
Moore SA in 

ORIONE: Questa vol l i ti faceto 
ricco, con A. Sabato C » 

PANFILO: Come al rovina l i re
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA * 

PIO X: Latitudine zero, con J. Cot-
ten A * 

REDENTORE: Addio cicogna addio 
con M. l . Alvorcz C * 

SACRO CUORE: I l ladro di Parigi, 
con J P. Belmondo DR * * » 

SALA S. SATURNINO! Pitta arriva 
il gatto delle nevi, con D. Jones 

C 9 
SALA V IGNOLI i L'avventura del 

Poseldon, con G. Hackman 
DR » 

S. M A R I A AUSILIATRICC: Mlng 
ragazzi! con T Scott A 9 

SESSOR1ANA: Di Tresette ce n'è 
uno tutti gli altri ton nessuno, 
con G. Hilton A f ) 

STATUARIO; Tutti insieme ippia-
•ionatamenlo, con J. Andrews 

M <*i 
TIBUR: La leggenda dell'arciere di 

fuoco, con V. Meyo A #*> 
T I Z I A N O : Whlskey e fantasmi, 

con T Scott SA * 
TRASPONTINA: Dov'è finita la 7.a 

compagnia? con P Mondy SA * 
TRASTEVERE: Quei t i volta ti lac

cio ricco, con A Saboto C * 
TRIONFALE: I diamanti dell'ispet

tore Klute, con D Sulheiland 
A * 

VIRTUS: II colonnello Bullitihone, 
con J Duhlho SA * 

ACiLIA 
DEL MARC II ribelle di Scozia, 

con M Crine A * * 

FIUMICINO 
TRAIANO- Troppo ntchic per un 

uomo solo, con G Gemma 
( V M 14) C ^ 

OSTIA LIDO 
IL CUCCIOLO: E vivono tulli leliel 

e contenti DO * * 

N.B. • ( * ) Film prodotti per 
ragazzi. 

« l'UnltA • non A r e i p o n t * . 
bD« dalla variazioni di pro
g r a m m a e h * non vengano 
comunicata tampastlvamanta 
al la redazione dal l 'AC IS a 
dal cftretU Ingrassati1 . 
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OggH14,30) alFOlimpico il big match del 1975 

La Lazio tenta di f ermarel 
la marcia della Juventus 

l ' U n i t à / domenica 5 gennaio 1975 

Piani per azione militare anti-araba 

Nei biancoazzurri sperano anche i! Milan e 
il Torino — I viola a Cagliari, i partenopei a 
San Siro e i giallorossi incompleti a Vicenza 

L'anno nuovo in ca'ivo ta! 
cistico in zia in modo veramen 
te. , esplosivo: all'Olimpico \a 
in onda la « partitissima » La-
zio-Ju\c che può « uccidere >• 
addirittura il campionato (se 
vincerà la squadra bianconera) 
Como può ridare fiato alle spe
ranze delle inseguitaci. Lazio 
per prima, Milan e Torino su
bito "dopo (il Milan spera in
fatti di vincere a Cesena men
tre il Torino dovrebbe avere 
vita focile in casa con II Vu-
resc) se la Juve uscirà battuta 
dallo scontro. 

Aggiunto che il cartellone 
comprende anche altri incontri 
di grande interesse, come Inter-
Napoli Cagliari Fiorentina e Vi
cenza Roma (nonché Ternani-
Ascoh e Bologna Sampdona) 
passiamo subito ad esaminar*1 

più dettagliatamente il program 
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra ha 
m classifica). 

• LAZIO (15) - JUVENTUS (ti) 
— Già battuto il record degli 
incassi (fino a ieri erano stati in
cassati 292 mrtionl e rotti, con
tro i 288 milioni del prece
dente primato), che può essere 
ulteriormente migliorato perché 
stamattina saranno posti In v en-
dita gli ultimi 6-7 mila bi
glietti per le curve, non vi e 
dubbio che la cornice sarà im
ponente. Si spera ovviamente 
che anche il quadro centrale 
sia di... bellezza adeguata, vale 
a dire si spera che lo spetta
colo sia pari all'attesa, sebbe, 
ne si sa che quando l'impor
tanza della posta In palio è 
tanto alta, spesso i nervi tra
discono ì protagonisti (tanto 
maggiore i il pericolo stavolta 
perché è noto che 1 laziali gio
cheranno con il cuore In gola, 
mentre ì torinesi si batteranno 
per riscattare le « magre » in 

n.i/on.i'c) 1-Monoslici è me^'o 
non fat-no |v clic t'tuo pu > 
accadeic Si DUO I covi ire so 
lamento che sono di fronte gli 
attacchi pm dotati do'la seno \ 
(20 reti alVattio la Jmo 13 li 
Lazio) e elio saranno in cinipe 
giocatori tra i pu popolari' da 
Chinaglm ad Altafini da Wilson 
a Capello, da Frustalupi a Cali-
sio E per concludere un ultimo 
dato statistico- Fatta eccezione 
per la «semolata» con l'Inter 
la La/io ha sempre v into in 
casa, mentre la Ju\e e reduce 
da otto partite positivo (cimino 
vittorie e tre pareggi) Ora la 
parola al campo: vinca il mi 
gliorc e speriamo sia saho 
l'interesse per il campionato 

• CESENA (7) - MILAN (14) -
Giagnoni spera che la Umo 
riesca a fermare la Juve por 
che si dice scuro che in tal 
caso anche il Milan sapià ap 
profittarne Come dire che si 
sente sicuro di fare bottino sul 
campo dei Cesena \ uol diro 
che o un « mago » perché a dir 
la verità l'incontro si profila 
piuttosto incerto E' vero che 
i romagnoli saranno privi dello 
squalificato Ammoniaci, però e 
altrettanto vero che data la si
tuazione precaria di classifica 
ce la metteranno tutta: mentre 
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(Dalla jntnifi pillimi) 

«. tM. «.'Un ..minti? ] intonisi.! 
di KtsMjitfer rispecchia k 
opinioni del Presidente i> 

Che t ia Ford e Kisstnger vi 
sia una sostanzialo identità di 
\eduU1 v tonfi i ma to non vi] 
tanto dalla s t w t gravita del 
1 arsomi nlo (JXI* quanto auu> 
nomo, jl si*mol ir o di Stalo 
non avrebbe mai osato spin
gersi così avanti stiva a\on j 

le spaIlo siatie), ma urclv 
da altri indizi Duneinta scoi-
sa, per o som pio, Ford è sta 
to ime. rogalo da un'atfvnzi.J 
di stampa sull'esistenza « di 
un piano secreto d'intorven-
lo amor cano s a dirotto, s a 
corno forma di a p p o c o a I 
traile. j> r occupar*, i {itaci 

monti potrò]don a1 ab * Ford 
ha risposto chi < non eia con 
wniento parlai no > tonfe'*-
mando così che 1 p.ano esi
steva e elio si trattava, ov
viamente, dt un soprctj mi 
hta re 

E' noto, del lesto clu mi-
Si) aia di <i maiaios o parafa 
dutistt a monca nt sono s'ati 
addestrali al combat ti monto in 
zone oVserticlio do] Texas e 
dell'Arizona, cioè in condizio
ni ambientali o ci maliche a-
nalotfhe .i qa-llo del Golfo Per
sico, cho fotografie o notizie 
su tali manovre son J stale 
pubblicato da ^ornali di va-
n paesi del mondo, e che il 
nomo dato allo man ivi e stes
so « Pretolandia » (poi pudi-

camon'< con otto n ». Patr o-
] landia *) mdicav i quak ne fos-
, se j] ivalo obiettivo polii co (ri 

catuilono o inamidato! o) pn 
ma ancora che militare 

K' ovvio clv ini/ativo oi e1-
' sì vasta portila non avrebbe 
! io potuto essere pi oso soma 

un pieno accordo li a i ma** 
! sani dirigenti politici o mili'a 

ri americani Ciò non sij'in 
fica che, fra aii uomini po-

, litici e 1 generali, non si ma 
i nilest no divergenze di opimo 
j ni e resistin?o a una strato 
I già bellicista cho, agli occhi 
i di molti, appari catastrofica e 

al limite suicida Si ritiene an-
I /\ che una discussione aspra 
1 sta in corso, anche so e^^ \ 
J non è ancora esplosa m piuia 

luco 

Fi a le i < az om pubbliche ne 
I gatiu* .ili intervista di KJS-
| s ngor va segnalata quella del 
S senatore democratico Jackson, 

aspirante alla candidatura pre 
sidonzialo Eglj ha criticato 
Kissin.ier jx r «non aver e 
SCJUM»* un intervento <irma-
to anici ictino contro i produt 
tor. di [X'troho del Mod o 0 
ra-nte, ed ha aggiunto e Si 
ti alta di una situazione dehea 
ta che richiede jmz, alive di
plomatiche sonza pubbl'cità 

| Non r \*ngo cho una grande po
tenza debba parlare pubblica 
mento in t"rmini minacciosi al 
mondo » Gli Stati Uniti — ha 
concluso Jackson — dovrebbe
ro invece prendere -n e<amrt 

il r tiro dello loro «cannone 
re •» dalla ivgione. 

Il PCI: il governo rispetti i suoi impegni 

CAPELLO (a sims'ra) e FRUSTALUPI I dus « registi » oggi di fronte nella partitissima 
dell'Olimpico tra bianconeri e biancoazzurri 

sul conto del Milan sussistono 
le perplessità legate a! suo ren
dimento in trasferta (una sola 
\ ittoria estorna finora) ed alla 
scarsa prolificità dell'attacco 
(solo 10 goal segnati) alla quale 
Giagnoni spera di porre riparo 
con il rilancio di Galloni. 

Cosi all'Olimpico: ore 14,30 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE f A » 
Bologna-Stmpdorla: Monito; 

Cagllari-Florantlna: Catarin; 
Ccuna-Mllan: Picasso; Intarna-
zionale-Napoll: Saraflno; Lazio» 
Juvantus: Michalotti; Lanarosst 
Vicanza-Roma: Clallulil; Terna-
na-Ascoll: Claccl; TorlnoVare-
u : Vannucchl. 

SERIE « B » 
Atalanta-Parma: Schena; Avel

lino-Alaitandrla: Tarlano; Bra-
Kla-Arazzo: Milan; Brlndlil-P«-
acara: Buulacchl; Cataniaro-
Spal: Chiapponi; Como-Foggia: 
Panzlno; Ganoa-Parugla: Agno-
lln; Novara-Palarmo: Barboni; 
Ragglana-H. Varona: Riccardo 
Lattami; Samb«nadattai»-Ta-
ranto: Le Ballo. 

Lazio 
PULICI 

GHEDIN 
MARTINI 
WILSON 

ODDI 
BADIANI 

GARLASCHELLI 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 

D'AMICO 
• ARBITRO: Mlchelottl. 

• A DISPOSIZIONE. Per la 

o 
e 
o 
o 
0 
O 
o 
o 
0 
© 
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Juve 

Juventus 
ZOFF 
CUCCUREDDU 
GENTILE 
FURINO 
MORINI 
SCIREA 
DAMIANI 
CAUSIO 
ALTAFINI 
CAPELLO 
BETTEGA 

: Viola, Longobucco. Ana-
stasi; per la Lazio: Morlggi, Polentes, Nanni. 

• VADEMECUM: Apertura bottoghlnl (solo biglietti di cur
va ) : ore 9. Apertura cancelli: ore 11,30. Inizio della par
tita: ore 14,30. Circolazione e parcheggi: consueti sbarra
menti o deviazioni relative alle più Importanti partite di 
campionato. 

Dopo la sosta azzurra riprende anche la B 

Oggi tutti gli occhi 
su Genoa-Perugia 

U campionato riprende con 
un turno di gare Interessanti 
Basterebbe solo il confronto tra 
Genoa e Perugia a dargli to
no, ma c'è anche dell'altro ed 
ha il suo peso, perche potrebbe 
fornire indicazioni \eramcnto 
\ alide per lo sviluppo del 
torneo. 

Cominciamo da Genoa Perù 
fiia, e partiamo da questa os 
.serva/Ione; la sosta del cam
pionato per le partite Interna
zionali avrebbe doluto giovate 
più al Genoa the al Perugia. 
Perché il Genoa aseva da lec
carsi diverse ferite e recupe
rare alcuni giocatori tra l qua
li Pruz/o. il centravanti che 
capeggia la classifica dei can 
nonieri. del quale la squadra 
di Vincenzi non può assoluta
mente fare n meno Dunque 
si presume che fina!mente que 
sto* Genoa ritrovi se stesso e 
la via giusta per risalire quel
le posizioni di classifica por ri 
portarsi nel gruppo di tosta 
Ma gli capita contio 11 Po 
rugia. i' folgorante Pei ugni che 
fra Io stupore «onerale s e mes 
so a guidare la classifica con 
baldanza e sicurezza che ha 
giù vinto quattro volte fuori 
casa, che, insomma,, marca 
che è una be'lez/a e incuto 
ormai soggezione a tutti Corre 
un solo rischio* ta sosta del 
campionato potrebbe averne 
frenato lo slancio In buona 
sostanza si tratta d un m 
contro delicatissimo e tutto da 
giocare, Ma corto, so il Ge
noa do\esse perdere la battu 
ta. le sue aspirazioni risulti-
recherò non poto nclin>nsio 
nate. 

Naturalmente, in attesa the 
la situazione si chiarisca il Ve
rona, abbastanza spento ai quo 
sto ultimo scorcio di torneo, 
giocherà a Reggio Emilia con 
la dichiarata Iniezione di con 
qutstare entrambi 1 punti in 
palio, mentre il Brescia affron 
terà l'Arezzo con la mass.ma 
accortezza, ora che la squadra 
toscana ha da rimboccarsi le 
maniche senza guardare in fac 
eia a nessuno, se \uole evi
tare il peggio. 

E pertanto, mentre il \ < i o 
S i spera di poter nuovamente 
sopravanzarc il Perugia, e il i ptr bene elio la 
Brescia di poterlo marcalo più ' tondo somirr qi 
da vicino, le altre squadre in- I I' jier ultimo S inibì n*»riettoso 
t« resi a te tenteranno di manto j ' Inani) "uonlro de icatisnimo 
atre il passo, anzi, di proli'.- i La Sambedettcse ha buogno 

taro di qualche eventuale pas 
so falso dello primo tre K l'oc
casiono è anche propizia: il Ca
tanzaro difatti, gio*.a in casa 
con ta Spai, e il suo successo 
è prevedibile, il Novara pure 
g-tota in casa col Palei mo che 
Viunni assicura si esprimerà 
al meglio dol'o suo po-tsibiliUi 
fo noi por la venta siamo an 
cora un pu' increduli anche 
perche abbiamo più fiducia noi 
la tompattiv/a del Nov dra di 
Seghedotu), meno piopi/.a, in 
veto, l'occasione pei II Poggia 
che gioca a Conio ma proprio 
fuori casa il Foggia dov e or
mai cominciate a dimostiare di 
ossero queha squadra forte che 
e conquistando quei punti tan
to necessari per la sua ri
monta 

Intanto si attendo l'exploit 
dell'Avellino La squadra Ini* 
gamentt1 rinnovata a novembie 
ò in giado di mainare vera
mente folte 'o ha lasciato in 
travede!o ma ancota non si 
decido M\ allungare il passo 
Ogg. gioca in UIM con l'\l«s 
sandrui un a\voisarla da non 
sottova'utan. tua cho piopito 
miposs bili- non e 

1/ Ualanta il fidata a quella 
vttchia volpe di Putioli. quat 
che passo a\ a ut. lo sta laten 
do ti tratta adesso di stabi 
lire se, liti ovata una certa 
qi.adiaUira, ha anche le enei* 
gio necessarie pei i [trovare lo 
slancio pei spadaio il volo ver 
so i quaitie i ahi di l'a classi

ca e il Parma ci sombra un 
valido banco di piova 

Con Hi ridisi Pescara comin-
ii.mu W dottiti note la squa 
tira l)t indisin i, malgrado I av 
vento di Inverni//!, hn solo da
to una parvenza d' migliora-
minto Non di p'u 11 Pesca 
ia come sapere è quella squa
dra robu 'ÌI ohi* e per cui e 
proprio i Brindisi che inag 
giormentt r.sthia Ma dove 
vuole armare questo Pescara' 
E' la domanda che abbiamo ri
volto a Tom Rosati, e \t\ ri
sposti! e -Unta fianca « Vo
gliamo disputine un imon cani 
p.onato U possibil ta le ab 
biamo ni i Lettamente non 
puntiamo alla promozione »• 

« E pure da questo Pescara, 
eia ci si at-

osa d pai 

urgente di punti II Taranto 
pure Mazzetti e alla ricerca 
di nuovo soluzioni per dare al
la sua squadra un tono più pe
rentorio Per iì momento vor
rebbe al fidare a Montcfusco il 
ìuolo di libero fluidificante. E* 
un'idea, ma da verificare con 
accortezza, perdio e ben vero 
che Montcfusco, laterale o in
terno por abitudine, e un gio
catole tuttavia istintivo. E per
tanto poti ebbe diventare dav-
veio un grosso libero, ma po
trebbe anche essere indotto a 
fare più di quanto il ruolo ri
chiede, abbandonandosi, appun
to, un po' troppo al suo istin
to Comunque e un esperimen
to interessante elio non sappia
mo se Mazzetti efietUieià sin 

[ da oggi contro la Sani benedet
tele ' 

Michele Muro 

• TORINO (14) -VARESE (9) 
— I granata mal battuti in casa 
hanno almeno in apparenza, 
e ompito fac ile contro un mo 
desto Varese (m » vincitore in 
trasferta). Gli uomini di Fab
bri sì che possono fondatamen
te sperare di fare un impor
tante passo av-mti -M? la Lazio 
nutenà a fermare la Ju
ventus ... 

• INTER (12)-NAPOLI (13) 
— Anche Suaroz e Vinicio di
cono di continuare a sperare 
specie se le coso andranno bo 
ne a Roma Mo e difficile qui 
si impossibile che il risultato 
dell'incontro di S Siro possa 
dare ragione nel ambedue solo 
uno potrft approfittare imme 
diatamente di uno sciv olon^ 
della Juve Ed iddinttura può 
oiiccodort, cho lo speranze ^ 
annullino a vicenda porche ni 
dof.nitiva è il pareggio il 11 
sul tato più probabile: non per 
monte in sei partite in trasferta 
il Napoli ha già pareggiato sei 
\ olte . 

• CAGLIARI (7)-FIORENTI-
NA (13) — Il Cagliari ultimo in 
classifica spora nel ritorno di 
Riva per cominciare a risalire: 
e sembra che proprio oggi Gig-
fO torni in campo, magari solo 
per un tempo, magari solo per 
recitare il ruolo di trasc.na-
tore. Si aggiunga che la Fio
rentina saia forse priva di Bivi 
oltre che di Della Martira, si 
vedrà corno il compito dei vio 
la non sarà facile, anello so gli 
uomini eh Rocco in trasferta si 
comportano con onore. 

• BOLOGNA (1D-SAMPDO-
RIA (8) — Riuscirà il Bologna 
a tornare ìlln vittoria dopo 
cinque domeniche di dig uno'' 
Posaola lo speri anche porche 
i tifosi rossoblu mugugnano e 
già c'è chi parla di sostitu
zione del tecnico (con Scopi 
gno**) D'nltra parte l'innesto 
di Bulga rolli (come liboio'} 
od i ritorni dt Pocci e Ghetti 
dovrebbero facilitare il compito 
dei rossoblu Perù bisognerà 
anche vedere che ne pensa la 
Samp. chiamata a corcare pun 
ti ovunque per risalire la chi 
na ed effettivamente appii^T 
ne'Xh ultimi tempi battaglieri 
e volenterosa 

• VICENZA (9)-ROMA (12) 
Le squalifiche di Mori ni e Ne-
grisolo, l'impossibilità di recu
perare Spadoni, la debilitatone 
di «Picchio» De Sisti por nove 
giorni di febbre, non ci voie 
vano proprio per i giatloross. 
c'è il rischio infatti che tut'i 
questi fattori concorrano a in
terromperò la sene d'oro di 4 
vittorie consecutive anche in 
ricordo della tradizione che in 
passato spesso è stata fatale 
alla Roma (E Sorniani hn prò 
messo che farà del tutto per 
iinverdire certi tristi ricordi ai 
romani ) 
• TERNANA (7) - ASCOLI (7) 
— E' il « match clou » per 
quanto riguarda la coda della 
classifica, lo scontro diretto ti*T 
duo delle maggiori pericolanti 
Come dire perdo che sono in 
palio punti the possono valore 
doppio Chi so li aggiud chera" 
La Ternana (con il suo Garrì-
tnno) sembra favorita, ma at 
tenzione porche l'Ascoli ha dato 
segni di notevole risveglio nelle 
ultime due partite (due v tto 
ne sia pure tra lo muri 
amiche) 

Roberto Frosi 

Ridotta la squalifica 

di una giornata al 

campo del Napoli 
., ; MILANO, 4 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio pro
fessionisti riunitosi oggi, ho par
zialmente accolto il ricorso de) 
Napoli rlduccndo da tre a due 
le giornate di squalifica del 
campo. 

La commissione ha poi de
ciso di rinviare « per accerto-
meni! » l'esame dell'opposizio
ne del Torino contro l'ammenda 
di tre milioni e mezzo di lire 
(partita Torino-Lazio del 15 di
cembre scorso). 

Coppa del mondo di sci 

Sconfitta la Proell: 
vince la Morerod 

Oggi libera" maschile 
GARMISCH-PARTENKIRCHEN, 4 

La svizzera Lise Marie Mo-
rorod ha vinto, lo slalom spe
ciale femminile dell'Oserlaufcn, 
valevole per la Coppa del mon
do e disputatosi a Garmisch-
Partenkirchen, La Morerod, che 
era terminata \econda nella pri
ma monche allo spalle di Hanny 
Wenzel del Liechtenstein, ha 
completamente dominato II lot
to delle concorrenti nella secon

da frazione compiuta col migliore 
tempo assoluto e balzando quin
di al primo posto della classi
fica generalo con circa un so-
condo di vantaggio sullo tede
sca occidentale Christa Matous, 
che gareggia per 1 colori della 
repubblica di San Morino. La 
Matous, dodicesima nella pri
ma manche, e stata protagonista 
di una brillante seconda frazio
ne riuscendo ad installarsi al 
quinto posto assoluto. 

Domani si disputerà la disce
sa libera maschile. Klammer, at
tuale capolista nella classifica 
della Coppa del mondo, è II 
grande favorito. GII azzurri 
Plank, Basson e Bleler cerche
ranno un onorevole piazzamento 
mentre l'unico antagonista di 
Klammer appare II suo conna
zionale Werner Grissmann. 

(I)nilti prima pafiìtin) 

scorso un disegno di legge 
interpretativo « Non possono 
e.->sere messe in discussione 
l'Indipendenza e la funzione 
del magistrati — precisa la 
lettela — ma non si può 
nettale che 11 loro trattamen
to economico, in conformità 
.ti criteri sWblllt! da! pa la
mento in apposita delega, è 
•itnto fissato con un atto aven 
te fo«a di legge del dicem
bre 1970 Oa:nl mu'arncnto 
che non .iSbln In quell'atto 
la sua fonte legitt'ma inppre-
senta una deviazione dall'at-
tua'e normntha D'altra par 
te i! perdurare di uno stato 
di incertezza giustifica la 
preoccupazione che, per pos
sibili scadenze di termini, si 
favorisca a! più alti vertici 
una Incontenibile rincorsa re
tributiva ». 

Per quanto riguarda gli al
ti dirigenti delle amministra
zioni statili la^lettere di Por
rla ricorda I giudizi di accu
sa pendenti contro sette ex 
ministri del governo Andreot-
ti • Malagodi davanti alla 
commissione parlamentare In
quirente per le promozioni a 
catena e da ultimo 11 bubbo
ne scoppiato con 11 pagamen
to di forti compensi mensi
li a titolo di straordinario a 
dirigenti generali e ad altri 
alti funzionari statali. 

Sulle due questioni il gover
no non ha dato ancora una 
precisa risposta Sul paga
mento dello straordinario — 
conclude la lettera — « non ri
sulta finora che sia stato co
municato In qualche modo al
le Camere 11 testo della deli
berazione Appare poi sor
prendente che ciò sia potuto 
avvenire dopo le assicurazio
ni In senso contrarlo date dal
l'onorevole Moro nella sua re-

p! ca del 5 dicembre al Sena
to Se lindlrifflo del gover
no e qaeilo enunciato, allora 
l provvedimenti avrebbero do
vuto essere ritirati dalla Cor
te dei conti ». 

Il governo dell'on Moro. In 
sostanza, deve uscire dal
l'equivoco e chiarire sino in 
tondo la sua posizione. La 
precisazione dlllusa venerdì 

i scorso dalla presidenza del 
consiglio, se Introduce alcuni 
elementi di chiarimento, che 

i confermano comunque che le 
1 cospicue indennità p-r ore 

straordinarie sono state paga
te, è generica e vaga circa 
J entità economica delle In
dennità pagate e I! numero 
denc persone che ne hanno 
benellciato 

« Finalmente dopo un an
no dalle prime interrogazio
ni sugli straordinari in favore 
degli addetti agli uffici di col
laborazione dell'opera dei mi
nistri — ha dichiarato 11 com
pagno D'Alemn, vice presi
dente del gruppo comunista 
della Camera — la presiden
za del Consiglio ha ritenuto di 
!ar sapere la propria opinio
ne scaricando sulla Corte dei 
conti la responsabilità della 
violazione della legge che vie
ta ni magistrati e al milita
ri di usufruire d! compensi, 
a qua) ìa-il titolo, oltre lo sti
pendio Non spiega però per
che I, governo ha adottato 11 
prov\ed!mento anche In favo
re di appartenenti a catego
rie espressamente escluse dal
la lrjge » 

Come è già stato ricordato 
la legge I9T3 n 734 aveva 

[ abolito lo straordinario a tut-
I ti I dipendenti statali, stabl-
l lendo ali articolo 19 una sola 
I deroga per un ristretto contin

gente di funzionari e Impiega
ti addetti « In uffici alle diret
te dipendenze del ministri n. 
La legge stabilisce anche che 

. compensi dovevano essere 
delibeiau med.ante decreti 
ministeriali limitatamente al 
lavoro stiaorciLnano « e/jctti-
vamente prestato » e su Usta 
nominativa 

faono anni che I par-amen-
lari comunisti chiedono che 11 
governo fornisca dati precisi. 
Ora la presidenza del Con
siglio dichiara che «sono sta-
t. a suo tempo Individuati 

. gli ufllcl e determinati 1 con-
ungenti numerici che ammon
tano per ciascun ministero, 
compresi gli addetti al gabl-

! netto del ministro, a poche 
decine di unita, costituite da 
una modesta quota, già pre-
determinata, di personale con 
qualilica dirigenziale e, per il 
lesto, aa personale delle car
riere di concetto, esecutiva 
e ausiliaria ». 

Poche decine di unità per 
ministeio. considerando che 
I ministeri sono venti, sono 
almeno un miglialo di perso
ne, di cui — dice la nota del
la presidenza del Consiglio 
— solo una minima parte ap
partengono al livello dirigen
ziale. Quanti sono, dunque, 
gli alti dirigenti che hanno 
beneficiato delle Indennità per 
ore straordinarie? Sono 50, 
100, 200? Non si sa. Di cer
to si sa, perche questi dati 
ci sono giunti da fonte uff!-
c.a,e che le indennità pagate 
prima di Natale vanno dal-
.e 300 mila ad oltre 1 mi
lione di lire al mese In più 
«Ilo stipendio e con retroatti
vità a partire dal 1 gen
naio '74. 

La nota della presidenza 
del Consiglio assicura che 
questa « eccezionale deroga » 
alla legge che vieta 11 paga
mento di ore straordinarie 
non apre « un varco alla 
estensione a favore dell'lnte-

, ra categoria dei dirigenti e 
, del dipendenti a questa assì-

nrlabile » Prendiamo atto di 
questa precisazione. E tutta 
via, proprio 1 associazione iel 
magistrati della Corte del 
conti, ha protestato perche 
« I dirigenti generali, per es
sere preposti alla direzione 
di uffici strutturalmente col
legati con 1 vertici politico-
amministrativi, finiranno per 
essere tutti, o quasi tutti, 
destinatari di forme agglun-
t u e di retribuzione». Las-
soc.azione sottolinea come In 
p-atlea »i sia <i messo In mo
to un meccanismo che porta 
al caos retributivo tra ì pub
blici dipendenti ». 

Perciò appare giusta la ri
chiesta del parlamentar; co
munisti che il governo fac
cia conoscere 1 decreti ap-
piovati per il pagamento del
le ore straordinarie, fornisca 
tutti I dati, non dimentichi 
— ha sottolineato nella sua 
dlchiara/ione ij compagno 
D'Aìema — « l'Impegno as
sunto dal governo al Senato 
di rinviare per il settore pub
blico alt aumenti di retribu
zioni dirette e indirette alle 
categorie che godono di ptu 
alti redditi. Al governo non 
resto se veramente vuol la
re opera di giustizia e di mo
ralizzazione, che revocare 
quel provvedimenti e dare at
tuazione rigorosa al prlnclp'o 
della onnicomprensività del
le retr'buzioni » 

Questo principio riguarda 
non solo 1 funzionari dello 
Stato ma anche I magistra
ti Perciò — ribadisce nella 
sua dichiarazione 11 vice pre
sidente del deputati comuni
sti — « il governo riferisca 
anche sul provvedimenti adot
tati per impedire che la ab
norme sentenza del consiglio 
di Stato relativa agli stipen
di del magirtratl produca 1 
suol effetti deprecabili ». 

65 miliardi di danni in Campania 

La Serie C 

sporlflash-spoiiflash-sportflash-spoiiflash 

• ARTEMIO FRANCHI, presidente dello F.i.G.C , cho si 
trova nllualmenle a Roma, ha dichiarato che per II momento 
non prevede alcun Incontro con II C U . Bernardini. « Non ve
do come slo noto la voce. Se ci saranno Incontri rientre
ranno nalln normalità del rapporti di lavoro. Intanto si vo
cifera che II cecoslovacco Kovacs, gi* allcnelore dell'A]»x 
e attuomente et . dolio nazlonole francese, potrebbe, In un 
prossimo fuluro, sostituire Bernardini alta guida dello Na
zionale. 

• A MALTA, sino a nuova disposizione, non si potranno di
sputerò partito di calcio. Il provvedimento è stato proso 

I In seguito al gravi Incidenti verificatisi allo stodlo di Gezlra 
e a quello di Schrelber nel corso della quale pubblico e 

I giocatori hanno picchiato arbitri e guardalinee. 

' • ROLAND COLLOMBIN, campione del mondo di discesa 
I libera per II 1974, non potrà gareggiare sino al termine dell'nt-
• tuale stagione a causo del grave incidente subito un mese fa. 

I 
I • TEUVO LANSIVUORI, Il centauro finlandese, uno del più 

prestigiosi antagonisti di Agostini, ha deciso di lasciare la 
i Yamaha per entrore a for parte della Suzuki. 

• GRAZIE AD UNO «prlnt irresistibile del romeno Floroiu 
l negli ultimi 250 metri, l'Italiano Giuseppe Clndolo si e do

vuto accontentare del secondo posto nello corso dei 10.000 
metri disputatosi la scorsa notte a Son Paolo del Brotlcle con 

l la partecipazione dogli atleti stranieri che avevono garoq-
I glofo nella corrida di San Silvestro la notte del 31 dicembre. 

Turno facile 
per Rimini 

e Lucchese? 
Dopo l.i sos(a di Tino d'an

no il cnmpionato di SITIC C ri
prendi* il MIO cammino. n\ vi-
cin.inciosi i apulamente siila con 
e lu Hi une di*l girone d'andata 
Intanto, tf*avie .il recupeio in 
tra-«*ltimanale il Modena ha 
laKeOiitito in \ etta il Kimlnt a 
quota 21 La copp'a di tentri 

| ò seguita ad un punto dal dtos-
M'to e a due <la Spezia e I UL 
chese '1 oi ni o ipei tissimo dun 
ciue Ov'tfi I Uini'n. ospita i! 
Kisenna ! Modi ria \a ad Km 
poh il di divelto i Tei amo lo 
Spezia a fai pi mentre 1 i Liii* 
diesi ri s'a a e isa pu ospitar 
\ 1 il l'io Vasto 11 lui no sem 
bra dunque f,n orinole a Kimi 
ni e Uiiehev mende il Or»s 
solo rischia mosso sul ter eno 
dell ambizioso Tei amo 

Fui le dtre p i r t ' e si impnn 
gono all'ai tenzione Chic ti Pisa 
e *\o\eso Mas«e e 11 resto del 
cartellone ree i Monte*, arch 
Ciiuh'ino\ a la\ oi no Kiccione 
Tom s Santfiov minse * • • 

Per il «noni C il queVo 
t» uno so'o: chi : uisuin a bat 
teie il Catari i ' C s, pio\c:a 
otim 1 \uu\ile, che ospi'a li 
e ipo'ista Ma non ci sembia che 
i padrnn ne abbiamo la pos 
s.bilitu 

Spelano iimiunque nel ' \r re i 
li il Bau chi nfrtonta ma tran 
cimiti paitita casalinga col Mar 
sihi. Il Messina che sarà ini 
penato a fiorinone il I-ecce 

i che sarà di sema a Salerno 
la Rubina che Tarn sii onori 
di casa alla N'otenna 

Le altre. Barletta C iscrtana. 
Siracusa C*,ntia Cleri/ano, Soi-
ien'0 Ilenescnto Tiapjni Mate 
ra, Turus Crotone 

e. g. 

(Dnlln priinit pagina) 

tri anni ancora, è Intervenu
ta anche la sezione agraria 
del PSI con analoghe richie
ste eli urgenza e di elimi
nazione degli ostacoli buro-
crHtlcl, con la sospensione 
delle Imposte e della scaden
za delle cambiali A propo
sito della drammatica situa
zione provocata dal maltempo 
In tutta la Campania, 11 com
pagno Abdon Alinovi, segreta
rio regionale del PCI e mem
bro della direzione ha rila
sciato la seguente dichiara
zione. 

« La Campania è nuova
mente colpita In modo assai 
grave nel suo duro sforzo per 
produrre, per vivere Lec-
cezlonale tempesta di vento 
del giorni scori! ha opera
to una vera e propria devasta
zione soprattutto nelle cam
pagne, ma anche In alcuni 
dei centri urbtnl più prova
ti dalla miseria, come Torre 
Annunziata, o da1, terremoto. 
come Montecalvo Irptno, vi 
sono danni a povere abita
zioni e baracche 

A tutte le famiglie che og
gi sono in latto-pér.la perdi
ta di qualcuno del loro cari, 
al lavoratori ed alle popola
zioni colpite va 11 « lu to fra
terno e solidale del PCI con 
l'assicurazione di un Impe
gno che. come glh 6 avvenu
to nelle prime ore dell'emer
genza, sarà In tutte le sedi In
tenso e combattivo per alle
viare I disagi Immediati, per 
determinare in ricostruzione 
di ciò che è sUto distrutto ed 
Il superamento della dram
matica situazione 

Abbl-imo la coscienza che 
ci troviamo di fronte ad un 
disastro che, per entità, non 
è inferiore a quello verifica
tosi con 11 coleia Quando ri
sultano sdradleati 150 mila 
alberi, distrutte ottomila ser
re, 1 r>00 ettari di agrumeto 
abbattuti, migliala di ettari 
di orti e frutteti, ciò slgnl-
Mai che e a terra quasi tut
ta la agricoltura più valida 
delle pianure e del fondi vai 
le. che non si avranno rac
colti, con tutto ciò eh" questo 
significa non solo per gli agri-
coltoli ma ]3er 11 commercio 
e p r l'Industria, che gli stes 
si impianti produttivi pos
sono essere iirlmedlabllmen 
te compromessi 

Ma 11 problema pollt'co che 
lodiamo sollevare e propor
re ali attenzione del gover
no ne] -suo Insieme ed olle 
lorze politiche che lo sosten
gono e 11 seguente come si 
"Isponciera n tanto disastro' 
Tacendo, minimizzando iln 
vlando con la speranza di una 
lassegmzlone > O)plP0 muo 
vendosl sub.to, prima di tutto 
per rendersi conto da vicino 
delle cose e per cominciare 
a oiov\ecleie subito Cloe 
coordinando assistenze, Inter-
\entl ricostruttlvl di compe
tenza nazionale, regionale, lo
cale? Non si tratta so.o eli 
una quest'one di metodo di 
governo — per altro Inipor-
tantissima — peiclè oggetti
vamente ogni inerzia do par 
te di chi pjò e deve interve
nire suonerebbe come una 
provocazione 

&l tratta anche e soprattut
to d! tendersi conto che la di
sti u/lone della agricoltura — 
In una regione dove v' e un 
quarto della disoccupazione 
Italiana, dove 1' colera ed al
tri drammi nanno it'a "si-
sperato la crisi — s c n u e n 
be una frana nelleco jomla e 
rulla società, le cui come-

I guenzo ricadrebbero Inevlta-
l burnente, e per lunghi anni, 

su tutto 11 paese. 
Se si vuole evitare, quin

di, 1! profilarsi di un nuovo 
grave ostacolo allo sforzo che 
tutta la nazione deve com
piere per uscire dalla crisi, 
bisogna agire subito e bene 
per l'agricoltura, per 11 lavo-
io, per risollevare l'economia 
della Campania dal disastro 
che su di essa si e abbattuto. 

Gli organi competenti lo
cali stanno svolgendo un cen
simento del danni e saranno 
presto In grado di Indicare 
anche quantitativamente la 
cifra del londl necessari per 
affrontare l'evento; ma 11 PCI 
avanza una proposta precisa 
al presidente del Consiglio: 
vengano subito a visitare le 
zone disastrate 11 ministro 
dell Agricoltura e quello del 
Bilancio: riuniscano l sinda
ci, 1 rappresentanti della Re
gione e delle categorie col
pite, esaminino subito quali 
e quante risorse si possono 
e si debbono mobilitare su 
scala nazionale, regionale per
chè l'Irreparabile non si com
pia, quali strumenti legisla
tivi (decreto legge — legge 
sulle calamità naturali — leg
ge regionale) ed amministra-
tlvi bisogna adoperare, In 
modo coordinato ed efficiente 

I>e organizzazioni ed 1 mi
litanti comunisti della Cam-

I pan's il prodigheranno come. 
I in altri momenti, su di una 

linea di lotta e di governo 
al tempo stesso, corno parte 
d1 Un lar<?o movimento uni
tario da cui dipende non solo 
la rlcostruzion-1. oggi, della 
agricoltura di tante fonti di 
lavoro e di vita, ma la stes-
v\ possibilità di avviarsi ver
so unn politica di sviluppo 

S amo certi cV\f la classe 
epe-aia ital'ana e tutti 1 de
mocratici del paese sosterran
no la battagl'a della Cam-
pan.a» 

Si è appreso intanto che 
domani si reerpra a Napo
li, per incarico del pres'den-
te del Cons'g'lo, 11 mlri'.st-o 
per le Reg'onl Morllno che 
parteciperà ari una serie di 
incontri per dec'dere i prov
vedimenti d'u-genza 

SALERNO 4 
Un ca'colo ancora appros 

s'matlvo fa ascendere a c'r 
ca quind'cl miliardi di l.re 
1 danni provocati da1 ciclone 
che si «v abbattuto, nel g'or-
n srcrsl. sul] v provincia di 
Salerno Si tratta di una ci
fra di per sé gli enorme che 
viene a in i l 'g^re un ulterio
re colpo ad una economia 
tiavagllata da una delle più 

, paurose cr's1 recess ve dcr'ì 
Ultimi venti nmV Occorrono 

I sei mll ardi per le struttu 
I re agricole tre miliardi per 

oue r n/endall . qui t t ro mi 
| l'ardi per la re nteg-nz'one 
I de1 capitali di conduzione non 

ricost'tu'b li per eff 'tto del 
c'clone din» miliardi circa per 
il r'pr'stino di onere di bo. 

I nlflca ma non e detto eh" 
! tal1 e f'e : ma'—a "ino invarla 

te f'no <\ quando non si av-.i 
I un quadro completo della si 

tuazlone 
i I tlmnl più grav" sono de-i 

vati alla a?rlco'tti-a (ol'v'co' 
tura frutt'coltura ortlco'tu 
ra. coltivazione In serre) 1 
cui mail sono stati m"ss' a 
nudo con un partiroMre r*M 
llsmo e .1 rip-opo igeino con 

! 'i-g"n/a attraverso un disco" 
' so d' fondo eh" m'r! non 
I tan'n «l'a d""sH quanto a lo 
i sviluppo di essa 

Alleanza contadini e colti
vatori diretti hanno chiesto 
un intervento del Ministro 
della Agricoltura, invitandolo 
a rendersi conto di persona 
della drammaticità della si
tuazione con una riunione da 
effettuarsi in prefettura ed 
hanno proposto al governo 
la dichiarazione di «zona col
pita da pubblica calamità». 
Tale provvedimento viene in
vocato da più parti, dal'a Ca
mera di Commercio, dalle am
ministrazioni provinciali e 
comunali che però si muo
vono con estrema lentezza. 

Basti pensare che a distan
za di quattro g'ornl non è 
stata delineata ancora una 
ricognizione dei danni ed ap
pare ancora lontana ogni pos
sibilità di 'ntervento Imme
diato concreto per fronteg
giare 1 casi più urgenti 

Alcune Imprese artigianali 
— tanto per fare qualche 
esempio — si trovano sul
l'orlo del fallimento perchè 
non sono nelle condizioni di 
riprendere la minima attività 

VI è lentezza, ma anche 
insensibilità e sordità com" 
traspare dallo atteggiamento 
del prefetto di Salerno che 
non Intende procedere allB 
requisizione (proposta tra 1' 
altro dal s'ndaco) di alloggi 
provvisori per gli abitanti del 
rione Petroslno della nostra 
c'tta, rimasti praticamente 

senza tetto dopo il tremen
do ciclone 

DI fronte a cosi grave sta 
to di case, positiva e larga e 
la mobir.taz.'one dei comuni
sti, postisi alla t-'sta del mo 
vimento popolare, e che r'-
vendicano un'iniziativa politi
ca capace d! lnvest're to gra
vità del momento Delegazio
ni di dirigenti comunisti del 
c o n s i g l i regionali, comuna
li e provinciali hanno v'sl-
tato !>•> zone del Picentlno, 
della Valle de! Sele dell'Ir 
no dell'Agro Nocerlno Ije am
ministrazioni democrat'che di 
sin'stra si sono rese promo 
tricl di varie iniziative a li
vello eomprenso^al" Il di**e*-
" i o della federazione comu-
ris 'a sa'ernitana. da1 canto 
suo ha proceduto ad un esa
me de'"a situazione ed ha ip 
p-ovato un documento in e ì . 
n"l' esDrimere In piena sol -
dn**c4a ai 'avo~itori e a " ca 
tegor » commerciali con'adi 
ne a-t'g'anal' rolp *e d i ' e' 

' clone, afferma la necessità di 
una pronta e unitaria azio
ne di tutte le forze politi
che e sodali democratiche Ì»T 
un Intervento pubblico urgen
te, adeguato, organico corri
spondente alle condizioni ed 
alle necessità del momento 
Pertanto la federazione comu
nista ritiene urgente una riu
nione unitaria per definire 
unn p'attafoima comune di 
richieste e di iniziative e un 
incontro con 11 governo tra 
reg'one e rappresentanze pro
vinciali con un'ampia consu] 
tazione delle popolazioni dan
neggiate 

Duecento arsone, compo 
nen'.i dei nuclei familiari che 
abitavano nel «R'one Petro
slno» danneggialo da] ma. 
tempo del g.orni scorsi, han
no occupato stasera il mu 
nicipio di Salerno La mani
festazione è stata attuata pei 
protestare contro la mancata 
requisizione di alloggi, che 
— secondo quanto lianno det
to ! manifestanti — era stata 
loro promessa 

Il « Rione Petroslno » e fat
to di case prefabbricate, che 
gli abitanti hanno dovuto ab
bandonare In seguito alla bu
fera di vento dei giorni scorsi 
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RASSEGNA INTERNAZIONALE 

Pericolo imminente nel M. 0. 
Nel corso della settimana 

che ha visto chiudersi il 
1974 ed aprirsi l'anno nuo
vo, la situazione nel Medio 
Oriente si è ulteriormente 
aggravata. I « falchi » israe
liani al potere, incoraggiati 
dai rifornimenti di armi 
americane ultramoderne, si 
rifiutano di applicare le ri
soluzioni dcll'ONU sul ri
tiro da tutti i territori ara
bi occupati nel 1967 e nel 
1973 e di riconoscere i di
ri t t i del popolo arabo-palesti
nese, minacciano nuove ag
gressioni (mentre Kissin
ger manovra per dividere il 
fronte arabo staccandone il 
paese più forte, l 'Egitto), e 
procedono a duri e sangui
nosi attacchi contro il Li
bano, con l'abituale prete
sto di « combattere il terro
rismo » e « punirne i com
plici ». 

Dalla notte di San Silve
stro, per tre giorni conse
cutivi, vi sono stati scontri 
alla frontiera libano-israclia-
na. Grossi « commandos » 
Israeliani, appoggiati da car
ri armati e da elicotteri, 
hanno invaso il territorio 
del Libano, hanno attaccato 
villaggi, distrutto case, uc
ciso, ferito o rapito civili e 
soldati. Dallo stillicidio del
le spietate rappresaglie si è 
passati ormai — come Ara-
fat ha sottolineato nei gior
ni scorsi — ad una « mini-
guerra », che da un momen
to all'altro potrebbe assu
mere le dimensioni di una 
guerra su larga scala. 

A Beirut, Damasco e 
Baghdad, è forte il timore di 
un nuovo conflitto. Secondo 
un giornale libanese, il pre
sidente siriano Assad avreb
be avvertito il governo li
banese che un attacco israe
liano di vasta portata con
tro i campi palestinesi nel 
Libano, compresi quelli si
tuati nelle città, è imminen
te. I piani relativi a tale ope
razione sarebbero stati sco
perti dai servizi segreti si
riani. 

La notizia, ufficialmente, 
non ha ricevuto conferma, 
ma 24 ore dopo il ministro 
degli Ester i siriano Khad-
dam si è incontrato con il 
presidente libanese Fran-
gie, alla presenza di mini
stri militari e di alti uffi
ciali del due paesi, in una 

KISSINGER — 
ce di guerra 
petrolio 

località a mez/.a strada fra 
le duo capitali. Per dopo
domani, inoltre, è previsto 
un incontro al vertice fra 
Assad e Frangio. E' chiaro, 
insomma, che siriani e li
banesi stanno studiando 
piani di difesa comuni per 
sventare o prevenire l'at
tesa offensiva israeliana. 

Beirut ha investito del 
problema le N'azioni Unite, 
con una protosta ufficiale 
presentata al Palazzo di Ve
tro, e. secondo la stampa di 
Tel Aviv, avrebbe anche 
chiesto agli Stati Uniti di 
esercitare pressioni su Israe
le, affinché ponga fine al
le rappresaglie contro le 
popolazioni di frontiera, com
poste da contadini pacifici 
e inermi. 

La settimana ù stata ca
ratterizzata anche dal viag
gio a Mosca dei ministri egi
ziani Fahmi o Gamassi. e dal 
rinvio del viaggio di Bre
znev in Medio Oriento. Di 
tale rinvio non è stata data 
una spiegazione ufficialo. 
Alcuni giornali, comprosi 
quelli egiziani, hanno parla
to di una indisposizione di 

ASSAD — Resistere 
•d'aggressione 

Breznev, che non ò stata né 
confermata, né smentita. Al
tri, soprattutto europei e 
americani, hanno molto in
sistito su divergenze milita
ri (a proposito della pro-
Minta mancata fornitura di 
armi sovietiche ultra-mo
derne o della presenza, o 
meno, di consiglieri sovieti
ci in Egitto) e politiche (il 
Cairo vedrebbe sempre con 
favore la mediazione Kissin
ger per un accordo separa
to fra Israele ed Egitto, me
diazione che a Mosca ver
rebbe considerata invece un 
tentativo di dividere i paesi 
arabi per indebolirli ed 
esporli a nuove aggressioni). 

All'esistenza di divergen
ze ha accennato venerdì lo 
stesso Sadat, senza però 
precisarle. E' un fatto, tut
tavia, che la stampa sovie
tica ed egiziana ha pubbli
cato commenti destinati a 
sottolineare i motivi storici 
di fondo dell'amicizia arabo-
sovietica, al di la degli 
eventuali contrasti contin
genti; e che il comunicato 
con cui si è conclusa la visi
ta a Mosca di Fahmi e Ga
massi esprime accordo alme
no su un punto essenziale: 
la necessità ed urgenza di 
riaprire la conferenza per la 
pace di Ginevra, di cui 
l'URSS è co-presidente con 
gli USA. 

Il ruolo negativo che 11 
governo americano continua 
ad avere nel Medio Oriente 
è emerso alla luce con bru
tale chiarezza attraverso la 
clamorosa intervista con 
cui Kissinger ha agitato la 
minaccia di un intervento 
armato degli Stati Uniti con
tro i paesi arabi, nel caso 
in cui un embargo sul pe
trolio (conseguenza, è sot
tinteso, di una nuova guer
ra) rischiasse di « strango
lare » il mondo capitalisti
co. In precedenza si era par
lato di piani israelo-ameri-
cani per l'occupazione del 
pozzi petroliferi. L'intervi
sta di Kissinger, ricattatoria 
nelle intenzioni e catastrofi
ca nelle ipotizzate conse
guenze, conferma l'esisten
za di tali piani, che. se rea
lizzati, trascinerebbero il 
mondo sull'orlo di un con
flitto mondiale. 

Armin io Savioli 

Sventata la manovra di Thieu 

Phuoc Binh conquistata 
dalle forze di liberazione 
Il GRP riafferma che « non si fratta di conquistare città per estendere i territori 
liberi, ma di far capire che deve finire ogni ingerenza USA nel Sud Vietnam » 

SAIGON, 4 
Le forze di liberazione han

no conquistato stamatt ina la 
città di Phouc Blnh, capo
luogo della provincia di 
Phouc Long, dalla quale so
no state cosi spazzate via 
tutte lo truppe di Thieu. La 
citta aveva 26 mila abitanti, 
ai quali però si erano aggiun
t i negli ultimi tempi, a quan
to si afferma a Saigon, 40 
mila contadini che si erano 
rifugiati in città per sottrar
si ai combattimenti nel din
torni e, soprattutto, al bom
bardamenti aerei. Il coman
do di Saigon, come ha de
nunciato oggi 11 portavoce 
della missione militare del 
GRP nella capitale, ha di
chiarato la Intera provincia 
«zona di bombardamento li
bero », accanendosi sui cen
tri liberati con una serie sen
za, precedenti di Incursioni. 

L'attacco finale contro 
Phouc Blnh è cominciato po
co dopo l'alba, dalle posizio
ni che le forze di liberazio
ne avevano conquistato nel 
giorni scorsi alla Immediata 
periferia della città. Tutti 1 
contatti radio tra la guarni
gione (che era forte di 2500 
uomini) e Saigon si sono in
terrotti verso mezzogiorno, e 
alcuni piloti di Saigon che 
hanno sorvolato la città han. 
no detto che era parso loro 
che reparti superstiti cercas
sero di fuggire all'accerchia
mento. Ma ormai ogni resi
stenza organizzata era ces
sata. 

Le forze di liberazione han
no anche annientato una ba
se fortificata sulla zona co
stiera del delta del Mekong. 
a 200 km. ad ovest di Saigon. 
che era presidiata da 300 
soldati scelti dell'esercito di 
Thieu. Combattimenti sono 
Infine proseguiti nella pia
nura della provincia costiera 
di Binh Dlnh, una provincia 
dove le forze di Saigon ave
vano lanciato negli ultimi 
tempi una serie particolar
mente violenta di offensive 
contro 1Ó zone libere. 

A Saigon un portavoce del 
GAP ha sottolineato che le 
forze di liberazione non .si 
pongono l'obiettivo di con
quistare città per estendere I 
territori liberi, quanto piut
tosto per far capire agli Sta. 
ti Uniti che essi debbono 
cambiare la loro polttlca nel 
Vietnam e porre fine a qual
siasi ingerenza negli affari 
interni del Sud Vietnam. Il 
portavoce ha denunciato an
che le manovre di Thieu, Il 
quale chiedeva una tregua 
«umani ta r ia» nella provin
cia di Phouc Long proprio 
nel momento In cui ordina
va, massicci e Indiscriminati 
bombardamenti aerei. 

A Washington il portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
fatto una dichiarazione per 
«condannare» quella che 
egli ha definito «offensiva 
comunista », quando 6 noto 
l'appoggio dato continuamen
te dagli Stati Uniti a tutte 
lo violazioni degli accordi 
compiute da Thieu. Egli ha 
detto Inoltre, con una chiara 
minaccia, che 11 governo ame
ricano «segue la situazione 
molto da vicino». 

In Cambogia 1 combatti
menti sono continuati attor
no a Phnom Penh. Le forze 
del Fronte unito nazionale 

(FUNK) hanno preso sotto 
il fuoco del razzi e dei mor
tai anche la sede del coman
do della settima divisione di 
fanteria e l'aeroporto di 
Phnom Penh, dove un depo
sito di carburante per aerei è 
stato ripetutamente colpito 
e Incendiato. SI combatte an
che nel dintorni della città 
di Back Chan e della sta
zione radio di Kabul. Il re
gime ha dovuto far affluire 
rinforzi, con gli elicotteri, an
che dalle basi più lontane da 
Phnom Penh, per rafforzare 
la guarnigione della capitale 
assediata. 

Le relazioni tra Portogallo e Romania 

Colloquio a Bucarest 
Soares - Macuvescu 

Il ministro degli estori portoghese da Ceausescu 

I sindacati 
appoggiano 
il governo 
etiopico 
ADDIS ABEBA. 4. 

La confederazione del la-
voratori etiopici (CELU), la 
maggiore organizzazione sin
dacale del paese, ha espres- | 
so ieri pubblicamente il suo \ 
appoggio al regime militare, 
per la prima volta dopo l'ar
resto del suol dirigenti «gial
li » e fllo-amcrlcanl da parte 
del militari, nel novembre 
scorso. 

La confederazione ha pub
blicato un conmnlcato nel 
quale dichiara tra l'altro di 
dare « Il suo appoggio totale 
al consiglio militare provvi
sorio nella realizzazione de
gli obiettivi socialisti della 
rivoluzione etiopica ». La cen
trale sindacalo esprime an
che il suo appoggio al con
trollo dello industrie vitali 
del paese da parto del popo
lo. 11 suo a p p o c o alla lotta 
contro la d'soccupa/'.one e 

H contro l'aumento del costo 
della vita e motte In rilievo 
eli obiettivi del .socialismo 
etiopico. Essa ritiene che ta
le politica permetto « di li
berarsi dalle influendo impe
rialiste che rtomin?vano 11 
vecchio regime ». 

BUCAREST, 3 
I colloqui ufficiali fra 11 

ministro degli esteri porto
ghese Mario Sonre.s (giunto 
Ieri sera a Bucarest! e il suo 
omologo romeno Macuvescu 
.sono cominciati stamane al 
ministero degli esteri a Bu
carest. In mattinata 11 presi
dente Nlcolae Ceausescu ha 
ricevuto 11 ministro degli 
esteri portoghese, che gli ha 
recato 11 cordiale saluto del 
presidente generale Da Costa 
Gomcz. 

Nel corso dell'udienza, svol
tasi In un'atmosfera cordiale 
e amichevole, sono stati pas
sati In rassegna problemi bi
laterali e Internazionali 

E' stata rilevata con sod
disfazione, ha detto la radio 
romena, l'evoluzione positiva 
delle relazioni di collaborazio
ne tra Romania e Portogallo 
od e stato espresso 11 comune 
desiderio della loro estensione 
ed espansione su molteplici 
plani, nell'Interesse del due 
popoli, della sicurezza e del
la cooperazlone in Europa e 
nel mondo. 

Non è mancato un richiamo 
alla necessità che le forze ri
voluzionarle, democratiche e 
popolari siano unite e coordi
nate contro i pericoli di guer
ra, di egemonie, di ogni for
ma di imperialismo, coloniali
smo e neocolonlallsmo. Sono 
stati altresì sottolineati 1 
buoni rapporti tra Partito co
munista romeno e Partito so
cialista portoghese formulan
do l'auspicio per una più 
estesa collaborazione. 

Respinta la « politica delle cannoniere » del segretario di Stato 

Reazioni in Europa e nel mondo 
alle minacce di Kissinger 

Bumedien: «La vera soluzione sta nel dialogo» - Il governo iraniano: l ' intervento armato USA provocherebbe 
«una grande catastrofe» - Il primo ministro libico: «Combatteremo per la libertà» - «Le Monde» paragona Kissinger 
al dr. Stranamore - Bonn: respingiamo «simili considerazioni»-« L'Avanti!»: l'Europa non può lasciarsi trascinare 

Recessione 

in atto 

BONN. 4 
L'eco suscitala a Bonn dal

le dichiarazioni di Klss.nger 
è stata senz'altro negativa. 
Il portavoce del governo, 
GrUnewald, ha allermato che 
la Germania occidentale cer
ca collaborazione con J paesi 
produttori di petrolio e non 
conflitti. Lo stesso Gl'une-
wald in un'altra dichiarazione 
ha seccamente commentato le 
parole del segretario di Stato 
americano dicendo che il go
verno federale non vuole 
«•rendersi partecipe di slmili 
considerazioni » (quelle cioè 
di Kissinger) o di «eventuali 
azioni ». 

Freddezza verso l'atteggia
mento americano nei con
fronti di un eventuale con
flitto In Medio O-icntc tra
spare anche in un'intervista 
del cancelliere Schmldt a! 
Der Spieqel, che la pubbli
cherà nel suo prossimo nu
mero. Schmldt afferma di 
non es,sere al corrente di 
pressioni USA perché la RFT 
conceda alle forze degli Stati 
Uniti l'uso dei suo: porti e 
aeroporti per azioni di appog
gio a Israele: «In ogni caso 
— aggiunge — non ci cacce
remo in una situazione del 
genere ». 

* * * 
PARIGI. 4. 

L'organo del PCF l'IIuma-
iute scrive che la minaccia 
di Kissinger «mira a negare 
ai giovani Stati 11 diritto di 
prendere, in modo stretta
mente conforme alla loro so
vranità, misure necessarie a 
rimediare al detenoramento 
degli scambi, a uscire dal 
sottosviluppo e dalla miseria, 
a consolidare la loro indipen
denza economica. Cosi il lin
guaggio del segretario di Sta
to americano non e altro che 
quello del colonialismo e del
la "politica delle cannonie
re"... In realtà, la sua minac
cia non si rivolge soltanto ai 
produttori di petrolio. Essa 
è, al tempo stesso, un bruta
le richiamo all'ordine verso 
gif "alleati" europei». 

Le Monde critica Kissinger 
per 11 suo «Indurimento» e 
gli ricorda che gli interessi 
europei e quelli americani in 
materia di petrolio «non si 
possono confondere», perchè 
l'Europa occidentale è la più 
grossa consumatrice di petro
lio del mondo, mentre gli 
Stati Uniti sono fra 1 più gros
si produttori. In un breve e 
tagliente corsivo di Bomard 
Chapuls, Le Monde esprime 
inoltre 11 timore che, «a for
za di considerare 1 suol part-
ners diplomatici come del ma
lati e di agitare la sua sirin
ga atomica, 11 dr. Kissinger 
finisca per rivelarsi un bel 
giorno un dr. stranamore», 
cioè un pazzo. E conclude: 
«Sarebbe allora troppo tardi 
per curarle ». 

• • • 
UAvanti! scrive che «nella 

sostanza gli USA non hanno 
compreso che 11 mondo sta 
evolvendo verso forme non 
collimanti con quelle traccia
te nelle suggestive architettu
re kisstrtgeriane. verso mo
delli nei quali non c'ò posto 
per un'arcaica Impostazione 
imperialistica... In questo gio
co l'Europa non può lasciar
si trascinare passivamente». 

« Gli USA — scrive ancora 
11 quotidiano del PSI — te
mono ohe la crisi petrolifera 
possa avere ripercussioni non 
solo economiche ma anche 
politiche sul sistema occiden
tale, sul loro sistema e quin
di che 1 Paesi f.nora sotto
posti alla loro egemonia cer
chino un accomodamento di
retto con i produttori... Fin
gono di temere per noi eu
ropei, per la nostra solidità 
e stabilità, ma in realtà te
mono per se stessi, per la 
loro egemonia ». 

• « * 
ALGERI. 4. 

In un'Intervista al giornale 
messicano Excelstor, 11 presi
dente algerino Bumedien ha 
criticato la politica degli Sta
ti Uniti e le minacce di que
sti di sospendere le fornitu
re di prodotti alimentari o 
di Intervenire con le armi 
contro 1 paesi produttori di 
petrolio, minacce ribadite da 
Kissinger nella nota Intervi
sta. Egli ha detto di ritene
re che «il sistema monetarlo 
mondiale attuale, bloccato 
dalla preminenza del dollaro, 
è l'unico responsabile della 
Inflazione» e a proposito del 
problemi energetici ha ag
giunto: «I paesi produttori 
domandano soltanto che le lo
ro materie prime siano pa
gate ad un prezzo equo. La 
vera soluzione di questi pro
blemi sta nel dialogo». 

Bumedien inoltre ha invita
to 1 paesi arabi In fase di svi
luppo a non Investire 1 loro 
capitali negli Stati Uniti o 
in Europa. Egli ha detto che 
«ciò significherebbe rischia
re una dipendenza ancora più 
pericolosa che sotto il colo-

i nlalismo», Il presidente algori-
| no ha dichiarato: «Troppe 

contraddizioni ci separano 
dal paesi Industrializzati. La 

! nostra politica deve consiste
re Innanzitutto nell'lnvestlre 
nel nostri paesi». 

TEHERAN, 4. 
Commentando le dlchlara-

z.om di Kissinger lo bela del
l'Iran ha dichiarato, secondo 
quanto Informa l'agenzia A.P., 
che « nessuno ci può imporre 
qualcosa o mostrarci il pu
gno». Il quotidiano « Ettc-
laat » di Teheran, dal canto 
suo, riportando commenti at
tribuiti allo scià scrive che 
l'Uni con prenda tu. Mgjp It. 

minacce di Kissinger in quan
to «l ' intervento militare di 
una superpotenza non può 
che causare l'intervento di 
un'altra superpotenza e il ri
sultato non potrà essere che 
una tragedia mondiale». 

n giornale della sera « Kay-
han » scrive che lo parole di 
Kissinger ricordano 1! com
portamento usuale delle gran
di potenze nel secolo scorso. 

ANKARA, 4. 
In risposta a Kissinger il 

primo ministro libico Glallud, 
che si trova In visita in Tur
chia, ha dichiarato In una 
conferenza slampa: « Non ab
biamo paura. Combatteremo 
per la libertà. L'importante è 
la libertà ». I paesi arabi pro
duttori di petrolio, ha aggiun
to Glallud, «non temono le 
minacce e l'uso della forza da 
parto del paesi Industrializ
zati ». Ironizzando sullo af
fermazioni del segretario di 
Stato USA egli ha dotto: « In 
realtà ho dei dubbi sul fatto 
che Kissinger abbia fatto di
chiarazioni del genero, ma ci
terò io sue stesse parole: è 
più facile entrare In una 
guerra ohe udi rne ». 

IL CAIRO. 4. 
In un'intervista al giornale 

del Cairo Al Aliram il primo 
ministro Iraniano Hoveyda ha 
dichiarato che l'impiego della 
forza militare da parte di una 
superpotenza (gli USA) con
tro 1 paesi produttori di pe
trolio porterebbe ad un inter
vento militare da parte di al
tre superpotenze e provoche
rebbe ima «grande catastro

fe». Tuttavia Hoveyda ha det
to di ritenere Impossibile una 
invasione americana delle 

| aree petrolifere del Golfo Per
sico. 

Essendogli stato chiesto di 
commentare le voci circa la 
possibilità di un'azione mili
tare americana nelle aree del 
Golfo per garantire 1 riforni
menti di petrolio. Hoveyda ha 
risposto: «Se una delle su
perpotenze inviasse le sue for
ze armate verso 1 paesi pe
troliferi del Golfo l'altra su
perpotenza farebbe altrettan
to e ne seguirebbe una gran
de catastrofe. L'Iran non ri
tiene che ciò accadrà. Un'in
vasione militare delle fonti 
petrolifere e impossibile. In 
ogni modo In questo mondo 
ci si deve aspettare tutto ». 

Il presidente dell'Organizza
zione r>°T la liberazione del
la Palestina, Yasser Arafnt, ha 
dal canto suo detto In una 
Intervista alla televisione Ira
niana che «li Stati Uniti e 
Israele mirano a impadron'r-
si delle risorse petrolifere 
mediorientali, e che stanno | 
preparando un'altra guerra, ! 

KUWEIT. 4. 
Il giornale kuwaitiano AI 

Cabus scrive oggi che ie di- ' 
chlarazloni d! Klss-nger sulla ] 
eventualità di un intervento • 
militare nei paesi produtto- , 
ri d! petrolio «sono destituite 
di logica e di senso politi- , 
co» e destinate al «consumo 
interno degli Stati Uniti». j 

/ ( Cubai aggiunge che «ogni , 
eventuale occupazione del ! 
pozzi di petrolio provocherà ' 
un processo di vietnamizza- i 
zlone». Rlad, segretario della Lega Araba, apre 1 lavori 

tra i rappresentanti di Egitto, Sir ia, Giordania 
dell ' incontro 

OLP 

In corso da ieri al Cairo la riunione a quattro 

TRE GOVERNI ARABI E L'OLP 
ESAMINANO LA CRISI NEL M. 0. 

Sono presenti i rappresentanti d i Egitto, Siria e Giordania e della resistenza palesti
nese - Ancora duell i d i artiglieria sul confine libanese - Il segretario del Mapam affer
ma di avere incontrato un esponente dell'OLP - Yasser Arafat presto in visita a Parigi? 

Prolungato 
il vertice 

dei leaders 
angolani 

MOMBASA (Kenya). 4 
I leader doi tre movimenti di 

liberazione dall'Angola (UNITA, 
MPLA e FNLA), hanno deciso 
di prolungare lo loro discus
sioni intese a rnjltfiungcre un 
fronte comune. Fonti vicine alla 
conferenza hanno dichiarato che 
nessun comunicato è atteso sino 
a domani. 

Al termine della riunione d*i 
questa mattina, alla State House 
di Mombasa, un portavoce del 
governo del Kenya ha dichia
ralo che i tre dirigenti nazio
nalisti angoUmi si riuniranno 
ancora questo pomeriggio e che, 
a quanto si ritiene, questa riu
nione durerà sino a stasera. 

I tre leader, Ilolden Roberto 
(FNLA), Aaoslinho N c t o 
(MPLA) e Jonos Savimbi 
(UNITA) hanno iniziato 1 loro 
colloqui, in sessione segreta. 
Ieri si riteneva che le loro riu
nioni si concludessero oggi. 

Manifestano 
di nuovo 

gli studenti 
egiziani 

IL CAIRO. 4 
Nuovi fermenti si sono ve

rificati oggi all'Università del 
Cairo, dove folti irruppi di 
studenti si sono riuniti da
vanti all'Ingresso principale 
scandendo slogan analoghi 
a. quelli dei manifestanti di 
giovedì scorso. A proposito di 
questi. Akhbar el Yom par
la di « provocatori » che vo
levano « Imporre il governo 
di una minoranza» (riferen
dosi con evidenza ad elemen
ti nassertani e di sinistra) e 
parla di 62 arresti, fra cui 
quello di un noto «ebreo egi
ziano di sinistra». Altri 25 
«estremisti di sinistra» sa
rebbero stati arrestati ad 
Alessandria, secondo 11 gior
nale libanese Al Anwar (filo-
egiziano). 

Il quotidiano Al Akhbar 
ammette che « 1 provocatori 
(di giovedì) erano riusciti a 
guadagnare la simpatia delle 
masse e a Indurle ad oppor
si alla forza pubblica» 

BEIRUT, 4 
Per tutta la serata di Ieri 

il cannone ha tuonato lungo 
11 contine libano • israeliano. 
Dopo 1 tiri d'artiglieria e il 
tentativo di infiltrazione Israe
liano del mattino, 11 fuoco è 
ripreso nel pomerigilo, Intor
no alle 15 (ora locale), quan
do un mezzo blindato di Tel 
Aviv ha tentato per la 
seconda volta di varcare il 
confine In direzione del vil
laggio di Majldyeh. Agli scon
tri hanno preso parte sia mi
litari libanesi che guerriglieri 
palestinesi. 

L'artiglieria Israeliana ha 
colpito in particolare i din
torni del villaggi di Deirjat 
e Halta, alle pendici occiden
tali del Monte Hermon; dal 
canto loro 1 cannoni libanesi 
hanno bersagliato due posta-

1 zionl israeliane a Tal Abas-
j sten, mentre guerriglieri pa-
i lestlnesl hanno ingaggiato uno 
l scontro a fuoco con una pat-
[ tuglia israeliana sul ripiano a 

sud del villaggio di Khlam. 
E' in questo clima di omini-

guerra » sul confine libanese 
che sono iniziati, oggi al Cai
ro, 1 lavori formali della riu
nione quadripartita cui par
tecipano 1 ministri degli Este
ri dell'Egitto, della Siria, del
la Giordania e 11 capo del 
dipartimento politico dell'OLP 
Paruk el Khaddunl. La riu
nione, Iniziata stamani, si ò 

Si allarga lo scandalo dell'ente spionistico 

Reso noto un «dossier» CIA 
sulla cantante Eartha Kitt 

WASHINGTON, 4 
Portando avanti la sua cam

pagna contro le attività spio
nistiche della CIA a danno 
di cittadini americani (si par
ia di almeno 11) mila dos
sier) il New York Times ha 
pubblicato una nuova notizia 
destinata a suscitare molto 
scalpore nell'opinione pubbli
ca: nel 1968, In seguito ad 
una sua protesta nei confron
ti di Johnson contro la guer
ra In Vietnam, la CIA ela
borò un « rapporto » sulla ce
lebre cantante Eartha Kitt; 
dal documento — 11 cui te
sto 11 New York Times è sta
to In grado di procurarsi — 
emerge chiaramente che la 
Kitt era tenuta d'occhio al
meno dal 1956. 

Il « rapporto » menziona In
fatti l'attività artistica svol
ta all'età di 20 anni, per un 
breve periodo, dalla Kitt con 
un gruppo di danza 11 cui 
dirigente risultava « protago
nista di certe attività di ti
po frontista-comunista », e ri
leva che nel 1960 la cantan
te sottoscrisse una petizione 
In favore dell'azione antl-rss-
«is£4j ÌUtyi ijgtjMjI *&& 

firmata anche da persone 
« che in passato si identifi
cavano con il partito comuni
sta ». Il «rapporto» sulla 
Kitt consta di 1100 parole; 
un portavoce della CIA, Inter-
rogato in proposito, ha rifiu
tato di discuterne. Il docu
mento, comunque, dimostra in 
maniera eloquente — sottoli
nea 11 New York Times — le 
attività Illegali della CIA, In a-
perta violazione del suo atto 
Istitutivo. 

Il bubbone dunque appa
re destinato ad ingrossarsi 
ogni giorno di più, e sarà nel 
prossimi giorni al centro del
le preoccupazioni del presi
dente Ford, rientrato a Wa
shington dopo le vacanze di 
fine d'anno. Ieri Ford ne ha 
parlato a lungo con Kissinger, 
Schleslnger e l'attuale diretto
re della CIA William Colb; 
al termine del colloqui, l'ad
detto stampa della Cosa Bian
ca, Ron Nessen, ha detto che 
il presidente « vuole appro
fondire ulteriormente la que
stione » e avrà presumibilmen
te « qualcosa da dire » sull'af
fare CIA la prossima «etti. 

•£•* 

Alcune anticipazioni sono 
state tuttavia fornite da fun
zionari del governo che non 
hanno voluto essere nomina
ti. Essi hanno detto che, do
po gli Incontri di ieri e do
po aver letto il rapporto di 
Colby sulle attività della CIA, 
il presidente Ford sarebbe 
deciso « a fare piena luce» 
sulla scandalosa vicenda. In 
proposito — ha proseguito la 
fonte — 11 capo dell'esecuti
vo nominerà quanto prima 
una commissione d'Inchiesta 
per accertare una volta per 
tutte la gravità delle colpe 
dell'ente spionistico. 

Naturalmente, la nomina 
di una commissione d'Inchie
sta (che potrebbe essere qual
cosa di slmile alla Commis
sione Warren per l'Inchiesta 
sull'assassinio di Kennedy) 
non escluderà che del caso 
possa occuparsi anche 11 Con
gresso; ed una esplicita di
chiarazione In tal senso è sta
ta rilasciata alla stampa dal 
deputato democratico Lucien 
Nedzln, presidente della sot-
tooonuniaslone della Camera 

JHF-i *E8* «*& 

interrotta per 11 pranzo, du
rante il quale l'esponente pa
lestinese — ha detto un por
tavoce — ha parlato con 11 
presidente Sadot. I lavori del
ia conferenza sono a porte 
chiuse; tuttavia il settimanale 
Ahkbar el Yom, attribuendo 
l'Indiscrezione al capo del-
l'ulficio informazioni palesti
nese Yasser Abd Rabboh, af
ferma che 1 palestinesi hanno 
chiesto 11 coordinamento delle 
politiche dei Paesi arabi «di 
prima linea » icloi'- appunto 
Egitto. Siria e Giordania) ed 
il coordinamento della stra
tegia militare, ivi compreso 
11 diritto per 1 fedayln di tor
nare ad operare nel terri
torio giordano. Su questo pun
to, evidentemente, la distanza 
fra le posizioni dell'OLP e del 
governo di Amman e assai 
grande, soprattutto dopo che 
Hussein — in base alle de-
libere del vertice di Rabat — 
ha « rinunciato » alla Clsgior-
danla. 

A proposito di quest'ultimo 
problema, si e tornato oî gl 
a parlare dell'Incontro che 
sarebbe- avvenuto alcuni gior
ni fa a Pra^a fra un espo
nente del Mapam Israeliano 
e un rappresentante dell'OLP, 
In occasione dei lavori del 
Consiglio della pace. La no
tizia era stata formalmente 
smentita sia da parte di Tel 
Aviv che da parte palesti
nese; scnonchò oggi 11 segre
tario del Mapam, Naftall Fé-
der, aflerma In un'Intervista 
al settimanale francese Non-
vel Obserpaleur di essere sta
to 11 protagonista dell'incon
tro. Egli afferma di essere 
rimasto mollo sorpreso dalla 
«modera/Ione > dimostrata dal
l'esponente dell'OLP idei qua
le peraltro non ha voluto fare 
il nome). E' lm-ali.stleo chie
dere al palestinesi — aggiun
ge Feder — di sconfessare 
U discorso di Arafat all'ONU; 
Ria o.ue] discorso va Inter
pretato come una mossa prò-
pagandUtica. che non impedi
sce una trattativa Israelo-pa-
lestinese. Feder afierma di 
aver detto che qualsiasi ne
goziato deve presupporre il 
riconoscimento di Israele da 
parte dell'OLP; l'esponente 
palestinese avrebbe replicato 
che 11 trovarsi seduti allo 
stesso tavolo, a Ginevra, co
stituirebbe un riconoscimento 
«de facto ». 

E' difficile valutare l'esat
tezza di queste affermazioni; 
il fatto, pero, che esse venga
no dal massimo dirigente del 
Mapam iche e un partito di 
governo) potrebbe lasciar in
tendere che esiste in Lsraele 
una pressione nel confronti 
del governo Rabln perche re
ceda dalla sua posizione di 
assoluta ed aprioristica chiu
sura nel confronti dell'OLP. 

Oggi 11 quotidiano libanese 
Al Lnoa, solitamente vicino 
al'a Resistenza palestinese, 
allerma che Yasser Arafat. 
alia testa di una do.e-razionc 
palestinese, si recherà fra 
breve a Parigi, dove avrà in
contri oon gii esponenti del 
gpvvsP frano»*», 

! 6,5 milioni 

i disoccupati 

negli U.S.A. 
E' la cifra più elevata do
po la fine della «grande 
depressione» del 1940 

WASHINGTON. 4 
Preoccupazione e pessimi

smo regnano negli USA circa 
1" prospettive economiche. 
Per .a seconda volta nel giro 
di poche settimane, il presi
dente Ford ha riunito alla 
Casa Bianca un vertice eco
nomico al più alto livello per 
cercare di stabilire una po
litica economica che riesca 
a far fronte alla recesslon». 
Poiché è di recessione che si 
parla sempre più apertamen
te negli Stati Uniti per defi
nire la difficile situazione at
tuale. Essa è caratterizzata 
da due cifre: l'aumento dei 
prezzi che ha raggiunto In 
media nel 1974 il 15 per cento, 
la crisi dell'occupazione che 
colpisce il 7.1 per cento de3-
l'.ntera manodopera. 

Sono infatti sei milioni • 
mezzo gli americani senza la
voro, una cifra questa che 
non trova precedenti negli ul
timi tredici anni. Mal, dopo 
il terribile record del 1940, 
al termine della grande de
pressione, la cifra di sei mi
lioni di disoccupati era s ta i* 
raggiunta. Si contavano allora 
otto mil'oni di disoccupati, 
vale a dire il 14,6 per cento 
della manodopera. 

Nel commentare le cifre 
lomj'.e m proposito dal go
verno, il portavoce della Casa 
manca ha ammesso che esse 
dimostrano la grande diffi
coltà m cui si trova l'econo
mia ed ha precisato che li 
presidente «è preoccupato per 
l'immediato luturo In quanto 
teme che da qui ad un palo 
di mesi l'indice di disoccu
pazione possa raggiungere l'8 
per cento ». 

L'automobile è negli Stati 
Uniti un simbolo e la crlel 
che la sua Industria attra
versa appare quindi emble
matica. La Chrysler, terze, 
industria per Importanza, nel 
settore, che non ha prodotto 
che pochi esemplari dalla fine 
di novembre, ha annunciato 
giovedì scorso nuove chiusure 
per la settimana prossima; 
una associata di Saint Louis 
e l'altra, una fabbrica di ca
mion di Warren. All'inizio 
della settimana prossima sa
ranno oltre 41 mila 1 senza 
lavoro della Chrysler fra, 1 
100 mila suol operai. Nel loro 
insieme 1 costruttori di au
tomobili hanno appena chiuso 
un anno che è stato definito 
il più difficile dopo la se
conda guerra mondiale Xu-
nedl si conoscerà forse la 
portata generale del disastro, 
ma si crede già di sapere che 
la produzione di veicoli è sta
ta di poco più di 7 milioni 
di unità contro 1 quasi dieci 
milioni del 1973, vale a dire 
è diminuita del 24 per cento. 
La tendenza, si afferma, si 
manterrà anche In gennaio 
durante 11 quale si prevede 
un'altra ondata di licenzia
menti. 

Nella sua crisi, l'industria 
automobilistica trascina an
che altri settori, innanzitutto 
le industrie cooperanti e l'In
sieme del fornitori 

In questa situazione si le
vano le critiche più accese 
contro la amministrazione 
Ford. Secondo Walter Heller, 
ex presidente del gruppo di 
consiglieri economici di John 
Kennedy, ora professore al
l'università del Minnesota, 
Ford e il suo entourage « vi
vono in un sogno ». Nat Gold-
finger, consigliere economico 
della potente centrale sinda
cale AFL-CIO prevede « tem
pi diiflclll per un lungo pe
riodo, dopo che si sono la-
scinte degradare le cose a 
tal punto ». 

Secondo il presidente di 
questo stesso sindacato. Geor
ge Meany, le cifre re'stive 
alla disoccupazione di dicem
bre dimostrano senza alcun 
dubbio che 11 nemico pubblico 
numero uno del paese * la 
recessione. 

Lo stesso presidente Ford 
non ha potuto nascondere che 
di recessione si tratti . Se
condo fonti vicine alla Casa 
Bianca si afferma che 11 capo 
dell'esecutivo «Intende con
durre una politica economica 
che dia la priorità alla lotta 
contro la recessione ». Un pla
no in questo senso dovrebbe 
essere presentato da Ford 
nel suo discorso sullo stato 
dell'Unione, che dovrà leg
gere dinanzi al Congresso il 
20 gennaio prossimo. 

I toni sono drammatici e 
da questo plano del governo 
s! attendono indirizzi tran
quillizzanti. Secondo 11 re del-
l'automobile Henry Ford n 
« Washington deve prendere 
misure che convincano il po
polo che la nazione riesce 
ancora ad essere padrona dei 
suoi destini e che non Ta 
alla deriva, verso difficoltà 
sempre più gravi ». 

Callaghan 
s'incontra 

col premier 
sudafricano 

PORT ELIZABETH. 4 
Il ministro dejll esteri In

glese Callashan * giunto og
gi In Sud Africa, provenien
te dal Botswana, per Incon
trarsi con 11 primo rmnls*ro 
John Vorster. Oggetto del 
colloquio, che ha avuto inizio 
nel pomeriggio all'Hotel Bit-
zabeth e al quale partearpa. 

I anche 11 ministro degli este-
l ri sudafricano Muller. do-
i vrebbe essere soprattutto te 


